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Roberto Di Piazza

Sindaco di Trieste Sentenza D' Agostino, ha vinto il paese intero

«Sono molto soddisfatto di tutti i miei 19 anni da sindaco; in tutto questo

periodo non ho mai avuto nemmeno un caso di abuso di atti d' ufficio. Siamo

soliti criticare tutti, ma se puntiamo a far osservare le leggi, alla fine vediamo

che lo Stato funziona. In tutti questi anni, io non ho mai avuto problemi.

Certamente se riuscissimo a semplificare almeno in qualche aspetto il codice

degli appalti ed eliminare alcune lungaggini burocratiche, sarebbe un buon

risultato. Abbiamo 600-700 cantieri miliardari in Italia che sono fermi, è un

peccato. Sono molto soddisfatto della decisione del Tar del Lazio che ha

accolto il ricorso dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale e ha restituito Zeno D' Agostino alla presidenza del Porto di Trieste

in un momento così importante (La sentenza - ha scritto in una nota il Porto -

ha accolto soprattutto il primo motivo di ricorso, quello cioè nel quale veniva

affermata la non applicabilità del divieto di conferire incarichi quando l' Ente

che nomina (nella specie il Mit) è diverso da quello (l' AdSP) che aveva

nominato Zeno D' Agostino quale presidente senza poteri di società

partecipata dall' Autorità (la concessionaria Ttp). Il Tar ha escluso, smentendo

l' Anac, che la norma sull' inconferibilità possa essere applicata estensivamente, confermando così le tesi sostenute

dagli avvocati dell' Autorità). D' Agostino ha fatto un grandissimo lavoro, la città si è rivoltata con il sindaco in testa, è

stata annullata l' ordinanza, non è mai stato rimosso dalla sua carica di presidente e questo mi fa piacere. Posso dire

che abbiamo dimostrato a tutti che osservando le leggi le cose funzionano. Zeno D' Agostino è ritornato presidente,

continueremo a lavorare, ha fatto diventare il porto di Trieste il primo porto di Italia e continueremo a mantenere

questo primato. (L' Autorità ha subito ricostituito l' assetto organizzativo precedente alla decisione dell' Anac, con

Zeno D' Agostino quale presidente e Mario Sommariva segretario generale, il quale, così, cesserà dalla carica di

commissario straordinario dell' ente, che era stato nominato dal ministro De Micheli poche ore dopo la decisione

annullata dal Tar del Lazio). I lavoratori del porto sono scesi in piazza, tutta la politica - di destra e di sinistra - è scesa

in piazza a favore di Zeno D' Agostino e questi sono i risultati. Si possono fare le cose bene facendo osservare le

leggi. In questo caso l' Anac (che aveva decretato l' inconferibilità dell' incarico di presidente del porto di Trieste,

adottato a favore di D' Agostino nel 2016, ndr) aveva svolto il suo compito e il suo ruolo, ma alla fine il Tar del Lazio

ha annullato tutto, per cui abbiamo vinto. Ha vinto il Paese, ha vinto la legalità, hanno vinto tutti».

MF
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Nuova gru per la Piattaforma Logistica Trieste

Sarà consegnata a settembre Il prossimo settembre la finlandese Konecranes

consegnerà una nuova gru mobile Gottwald per la movimentazione di

container, merci varie e project cargo della capacità massima di sollevamento

di 125 tonnellate che sarà utilizzata nella nuova Piattaforma Logistica Trieste

(PLT), il nuovo terminal del porto di Trieste realizzato dalla società di progetto

partecipata da I.CO.P., Francesco Parisi Casa di Spedizioni, Interporto

Bologna e Cosmo Ambiente che copre un' area di 12 ettari situata tra lo Scalo

Legnami e l' ex Italsider.

Informare
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Nuova Piattaforma Logistica Trieste, a settembre la prima gru

Ordine per una Konecranes di ultima generazione, una Gottwald Model 5 Mobile Harbor Crane

La prima gru della prossima piattaforma logistica di Trieste arriverà questo

autunno. Lo scrive Konecranes sul suo sito , annunciando che Piattaforma

Logistica Trieste (PLT) ha ordinato una gru mobile per attrezzare il nuovo

terminal in corso di ultimazione, i cui lavori sono iniziati nel 2016. Verrà

consegnata a settembre per essere operativa ad ottobre. PLT è un

partneriato pubblico-privato tra Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Orientale e aziende locali (ICOP, Francesco Parisi Casa di Spedizioni,

Interporto Bologna e Cosmo Ambiente). Il polo si trova nella zona di Bagnoli

della Rosandra e rientra nella FREEeste, una nuova zona franca, di proprietà

dell' Interporto di Trieste, estesa per 240 mila metri quadri, di cui 74 mila

coperti. Servirà a potenziare i collegamenti intermodali, in un porto che negli

ultimi anni ha visto crescere la domanda di trasporto su treno. PLT Si

collegherà al futuro scalo ferroviario di Campo Marzio, che si sta dotando di

una struttura per treni da 750 metri. Un nuovo gateway, per tutti i tipi di carico,

dai container ai project cargo. «La rinomata affidabiità e flessibilià delle

Konecranes, insieme all' avanzata tecnologia, sono la scelta giusta per il

nuovo terminal di Trieste», ha affermato Francesco Parisi, principale azionista di PLT. Un ordine che «dimostra la

forza dei rapporti con i nostri clienti», ha aggiunto Gino Gherri, direttore vendite regionale di Konecrans Port

Solutions. La gru in arrivo è una Gottwald Model 5 Mobile Harbor Crane, variante G HMK 5506. Sono incluse due

twin-lift della capacità di 60 tonnellate per container. Il raggio di portata è di 50 metri, sufficiente per le navi post-

Panamax, con capacità di sollevamento di 125 tonnellate, per tutti i tipi di carico, dagli unitizzati agli sfusi. Sono dotate

di un alimentatore esterno che, nel caso in cui sarà possibile, permette la pura alimentazione elettrica.

Informazioni Marittime

Trieste



 

martedì 07 luglio 2020
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 6 1 0 0 7 1 7 § ]

Bufera sul porto, Musolino: «Io scomodo perché corretto»

LA POLEMICA VENEZIA Si sente colpito, preso di mira. E non porge l' altra

guancia. Pino Musolino, il presidente dell' Autorità portuale di Venezia di fatto

sfiduciato dopo il no all' approvazione del bilancio consuntivo da parte dei

rappresentanti del Comune di Venezia e della Regione, passa al contrattacco,

annunciando di essere pronto a «fare un passaggio in Procura» dopo avere

già messo in allerta la Corte dei Conti circa un possibile danno erariale

conseguente al no. «Ho già segnalato tutto alla procura della Corte dei Conti di

Roma e a quella del Veneto - ha detto Musolino in un' intervista al Messaggero

Marittimo, quotidiano specializzato in shipping, portualità, logistica e

autotrasporto -. Farò un passaggio anche per la procura della Repubblica, per

vari motivi, perché non si possono fare pressioni indebite su funzionari pubblici

per fare delle cose che non si possono fare. E poi andremo avanti con tutti gli

elementi e gli strumenti che sono consentiti dall' ordinamento». Ma le frasi più

forti di Musolino sono rivolte a chi a suo dire ha voluto eliminarlo perché

scomodo: «C' è un tipo di politica che dice: questo fa funzionare tutto, non fa

consulenze, non dà in giro prebende, diminuisce di metà l' indebitamento, non

ha neanche un richiamo alle virgole da parte dei revisori dei conti, è un grandissimo rompiscatole e va fatto fuori». «Io

comunque - conclude il presidente - sono molto sereno. Il ministero ha giustamente inviato l' ispezione, anche su mia

richiesta: voglio che venga fuori la verità documentale al 100%: noi in meno di 24 ore abbiamo inviato oltre 90

documenti, indice di un ente e di un' amministrazione che ha lavorato bene, altro che coda di paglia». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«Eliminato perché non faccio giochini»

Il presidente del Porto Pino Musolino va all' attacco dopo il no al bilancio: «Farò un passaggio anche con la Procura»
«Ho già segnalato alla Corte dei conti il possibile danno erariale. Fatto fuori perché non davo consulenze e
prebende»

ALVISE SPERANDIO

IL CASO VENEZIA «Ho già segnalato tutto alla Procura della Corte dei Conti

di Roma e a quella del Veneto per l' eventualità del danno erariale causato.

Farò un passaggio anche per la procura della Repubblica, per vari motivi,

perché non si possono fare pressioni indebite su funzionari pubblici per fare

delle cose che non si possono fare. E poi andremo avanti con tutti gli elementi

e gli strumenti che sono consentiti dall' ordinamento». Ad annunciarlo è il

presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino, in un' intervista al Messaggero

Marittimo, quotidiano specializzato in shipping, portualità, logistica e

autotrasporto, a proposito della mancata approvazione del bilancio consuntivo

per la reiterata opposizione dei componenti di Comune e Regione, nel

Comitato di gestione, Fabrizio Giri (nominato dal sindaco Luigi Brugnaro) e

Maria Rosaria Anna Campitelli (nominata dal governatore Luca Zaia).

SCONTRO INCANDESCENTE Lo scontro tra le parti è sempre più

incandescente, con Musolino che non le manda a dire. «In alcuni casi afferma

Musolino è evidente la mancanza di una base giuridica o regolamentare per

andare contro, ma c' è tutta la voglia di altre realtà di rimettere mani e piedi

dentro le Autorità portuali con una presenza manu militari. È evidente che rispetto ai numeri uno può fare quello che

vuole: qui ci sono 26 milioni di avanzo e 11 e mezzo di utile ma c' è chi, essendo già approvato il bilancio previsionale

e due variazioni, vale a dire tutto quello che a valle porta al consuntivo, ha semplicemente cercato di utilizzare il cavillo

giuridico per far saltare un presidente che, essendo un manager e non un politico, fa funzionare le cose non con lo

scartamento di un certo tipo di politica». PORTI E SVILUPPO Musolino sferra l' attacco: «È giusto che la politica

sana parli di porti quando parla di sviluppo strategico del Paese, di economia, di crescita sostenibile del territorio, anzi

ne parlasse di più. Poi invece c' è la politica che dice: questo fa funzionare tutto, non fa consulenze, non dà in giro

prebende, diminuisce di metà l' indebitamento, non ha neanche un richiamo alle virgole da parte dei revisori dei conti,

è un grandissimo rompiscatole e va fatto fuori. Questo è un po' lo schema. Sono molto sereno. Il ministero ha

giustamente inviato l' ispezione, anche su mia richiesta: voglio che venga fuori la verità documentale al 100 per cento:

noi in meno di 24 ore abbiamo inviato oltre 90 documenti, indice di un ente e di un' amministrazione che ha lavorato

bene, altro che coda di paglia!». I 121 DIPENDENTI E prosegue: «Qui non si parla di Pino Musolino, ma di 121

dipendenti che lavorano e se vogliamo essere pedanti, possiamo affermare che sulla perdita di traffico noi abbiamo

perso meno di tutti gli altri porti italiani. Si creano problemi a un sistema portuale che dà da lavorare a 21.495 persone

solo per eliminare un presidente scomodo che non fa fare i giochini a chi vorrebbe fare i giochini. Da un lato mi

lusinga perché mi dà un' importanza che non mi merito e una rilevanza che non ho, dall' altra dovrebbe far arrossire di

grande vergogna tre quarti del nostro Paese perché così i 16 sistemi portuali non potranno lavorare per lo sviluppo del

Paese come grande risorsa per tutta l' Italia». Conclude Musolino: «In una prospettiva di crisi, sembra veramente il

mondo al contrario. Non mi rammarica personalmente perché so che il tempo è gentiluomo e verrà dimostrata la

correttezza
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dell' operato mio e dei miei collaboratori, ma secca per le persone che devono essere garantite, meritano tutt' altro

rispetto dalle istituzioni. Non era questo il momento di fare giochetti di pseudo palazzo. Tra l' altro io scado tra sette

mesi e hanno tutta la libertà di mandarmi a casa. Non serviva tirare su tutto questo polverone che appunto non

colpisce me, ma l' operatività di due porti, la capacità di uscire più forti dalla crisi e di aiutare le persone più deboli

della filiera. Questo è veramente avvilente». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Musolino attende risposte da Roma

Il bilancio della AdSp con un avanzo di oltre 10 mln non è stato approvato

Vezio Benetti

VENEZIA Molto disponibile il presidente dell'AdSp del mare Adriatico

settentrionale Pino Musolino che non si è sottratto ad alcune nostre domande.

La situazione nello scalo lagunare non è cambiata rispetto alle ultime due

settimane, il ministero ha in mano la pratica o meglio una serie di pratiche di

bilancio che il preidente ha immeditamente inviato agli organi ministeriali. Si

attendono risposte. La nostra domanda a Musolino è praticamnte scontata

tutte la AdSp italiane hanno approvato il bilancio anche con avanzi nettamente

inferiori a quelli di Venezia-Chioggia. Quali dati non tornano ai rappresentanti

di Città Metropolitana e della Regione? Oppure è la figura del presidente che

è imbarazzante?. Da quanto abbiamo scritto, pubblicato e ascoltato in questi

anni di presidenza Musolino sia Venezia che Chioggia hanno raggiunto

risultati di spessore. Non ci resta che attendere le risposte del Governo,

risposte che oltre ai funazionari della AdSp sono attese anche dalle oltre

20mila persone compreso l'indotto che lavorano nel settore logistico-portuale

veneto. Se son rose fioriranno
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Sprechi, liti e lady mose: il mostro che verrà

GIUSEPPE PIETROBELLI - "L' architetto Elisabetta Spitz, Commissario

Straordinario per il Mose, e la dott.ssa Cinzia Zincone, Provveditore alle Opere

pubbliche del Triveneto, hanno il piacere di invitarLa al Primo test di

sollevamento in contemporanea delle quattro barriere del Mose". Con una

precisazione: "Venerdì 10 luglio, ore 10, alla presenza del Presidente del

Consiglio dei Ministri, prof. Giuseppe Conte, e della Ministra delle Infrastrutture

On. Paola De Micheli". Alcuni giorni fa, nella sede del Consorzio Venezia

Nuova all' Arsenale, i due amministratori straordinari Giuseppe Fiengo e

Francesco Ossola hanno aperto la lettera con visibile stupore. "Ma il Mose non

siamo noi?" devono essersi chiesti, visto che da cinque anni gestiscono il

Consorzio, travolto dallo scandalo nel 2014, nel tentativo di impedire che 6

miliardi di acciaio e cemento restino inutilizzati in fondo al mare. Eppure l' invito

arriva dalla super-commissario nominata a novembre e dal Provveditore,

braccio operativo del Ministero. Segno dei tempi. Il Consorzio, ora gestito da

mano pubblica dopo il fallimento morale e tecnico delle imprese private che lo

avevano creato nel lontanissimo 1982, è destinato a essere superato. Lo si è

capito in questi mesi di continuo braccio di ferro tra la coppia Spitz-Zincone e la gestione straordinaria. Perché è

importante che il Mose si alzi, Venezia pensi di avere una difesa a mare e si inizi a progettare la gestione operativa,

una torta da cento milioni di euro all' anno. In realtà la grande opera idraulica, non ancora realizzata 17 anni dopo la

prima pietra, non sarà finita quando venerdì le 78 paratoie usciranno dal mare, durante una prova-passerella che

richiamerà in Laguna il bel mondo della politica. È come Lazzaro, che si alza, ma ancora non cammina. Un fantasma

resuscitato. Per vederlo in funzione bisogna attendere almeno la fine del 2021. Il Mose non ancora nato, nonostante

una gestazione di lustri e un costo inusitato, è comunque già orfano. Nel senso che non ha mai avuto un padre. Se

anche avesse ambito a esserlo l' ingegnere Giovanni Mazzacurati, il gran ciambellano delle tangenti, non si può dire

che egli lo abbia coccolato come un figlio prediletto. Lo ha soprattutto utilizzato. Ma è difficile trovare anche padri

politici. I Cinquestelle (ministro Federico D' Incà) sono rassegnati nel dire che ormai va finito, ma che non avrebbero

mai approvato un' opera del genere. Il Mose, per loro, è una specie di bastardo. Nel centrosinistra bisognerebbe

cercare nella notte dei tempi (ministro Antonio Di Pietro e premier Romano Prodi, 1998) un primo via libera, seppur

contraddittorio, perché le resistenze ambientaliste erano forti. Eppure un anno fa lo stesso Prodi, che nel 2006 disse

di no a tutte le proposte alternative di Massimo Cacciari, ha commentato: "Il Mose dovrebbe essere finito da anni". La

realtà è che il lavoro sotto traccia di chi lo voleva è sempre stato trasversale. Il centrodestra ci ha messo il cappello

nel maggio 2003 quando Silvio Berlusconi pose la prima pietra, con il corollario di ministri come Bossi, Lunardi,

Matteoli (indagato per le bonifiche) e il governatore Gian carlo Galan (arrestato). Per questo il Mose non ha un padre,

ma tanti padrini (e due madrine). È il frutto di una preoccupazione universale e autentica per Venezia, ma anche dell'

Italia che arraffa, lucra, guard a al proprio tornaconto. E trasforma un bisogno collettivo in tante opportunità personali.

Altrimenti non sarebbe finita con la grande retata del 2014, decine di arresti, controllati e controllori in manette,
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politici accusati di corruzione. C' erano perfino un generalone della Finanza, un magistrato alle acque, un giudice

della Corte dei Conti, nella contabilità dell' intrallazzo che è arrivata a 22 milioni di tangenti e di uno scialo pubblico che

ha sfiorato il miliardo di euro. Di sicuro ha avuto un nemico, l' ex sindaco di Venezia Massimo Cacciari, che invocava

altre soluzioni: interventi sulle fondamenta, riequilibrio della Laguna, rispetto dell' ambiente. Nel 2006 fece mettere a

verbale, in Comitatone: "È un' opera arrischiatissima, dove non c' è affatto unanimità della comunità scientifica. Io non

mi prenderei mai la responsabilità di andare avanti in una situazione di tale criticità e problematicità, padrone il

governo di farlo". E Prodi lo fece. Il filosofo finì sotto il tiro dei poteri economici, come hanno ricordato Giovanni

Benzoni e Salvatore Scaglione in un prezioso libro appena pubblicato, Sotto il segno del Mose (La Toletta).

Ricordano grandi firme di Repubblica, Corriere della Sera e Stampa schierate a cantare "inni alle meraviglie della

tecnologia vincente in laguna, alla bellezza 'leonardesca' dell' opera, con la preoccupazione continua di non lasciarsi

ingabbiare d a 'quelli del non fare'. Molti articoli, letti oggi, appaiono di un servilismo imbarazzante". Il che aveva un

senso, commentano i due autori: "Luigi Zanda era presidente del Consorzio e consigliere del gruppo Repubblica-

Espresso. Impregilo del Gruppo Agnelli era una delle maggiori imprese del Consorzio, e Agnelli era anche

comproprietario del Corriere e pro prietario della Stampa". Ma in questo ritratto di mass-media ci finisce anche il

manifesto, con Rossana Rossanda che nel fatidico 2006 scriveva: "Chiedo scusa, ma mi importa più il destino dei

veneziani, che quello di una garzetta". Quindici anni dopo, i veneziani non hanno ancora il loro salvatore. Nove mesi

fa la seconda "acqua alta" di sempre (184 centimetri, la prima fu nel tragico 1966) ha dato una sferzata al progetto,

con il governo che ha detto: "I soldi ci sono, adesso finiamolo". Ma il vero senso d' ansia che si coglie a Venezia non

riguarda il movimento meccanico delle paratoie, che sicuramente - e sabbia permettendo - si alzeranno, bensì la loro

effettiva capacità di fermare le acque. Ma per verificarla b isogna ancora aspettare.
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Le criticità. Verso il 10 luglio. Ci sarà anche Conte

La sabbia minaccia la prova-passerella col premier e le tv

G. Pietrob.

Con il fiato sospeso per verificare che la sabbia non giochi un brutto tiro al

Mose, di fronte al presidente del Consiglio, ai ministri, a stampa e televisioni di

tutta Italia. Il 10 luglio è fissato l' appuntamento sull' isola artificiale al Lido per

osservare l' innalzamento di tutte le 78 paratoie alle bocche di porto della

Laguna di Venezia. Ma ciò che è accaduto una settimana fa, in un test

preparatorio, non è di buon auspicio. Le paratoie numero 17, 18, 19 e 20, a

Treporti, non sono rientrate nella loro sede sul fondo a causa dei sedimenti.

Una anomalia che si è verificata anche in passato. Per questo, oggi si svolgerà

un nuovo test, dopo le pulizie effettuate in grande fretta. La sabbia è solo uno

dei problemi del Mose. Si manifesta soprattutto a Treporti, dove nel 2013

furono messe in acqua le prime paratoie (prodotte dalla Mantovani), prima che

lo scandalo delle tangenti rallentasse l' iter attuativo e costringesse l' Autorità

nazionale anticorruzione a chiedere l' amministrazione straordinaria per il

Consorzio Venezia Nuova. Non a caso quella bocca di porto è delimitata da

Punta Sabbioni, il cui nome spiega quale sia la conformazione delle rive. Il

Mose richiede pulizia continua e manutenzione. L' anno scorso fu affidato un

appalto da 18 milioni di euro alla friulana Cimolai, ma i ricorsi delle ditte escluse non hanno ancora consentito un

intervento. Finora sono stati utilizzati aspiratori piuttosto rozzi. In passato si ipotizzò un' imbarcazione speciale, ma è

troppo costosa. E così si punta a installare delle bocche speciali, che muovano la sabbia e la aspirino. Ma non sono

ancora disponibili. "Il Mose è in grado di sollevarsi, ma non ancora di funzionare. Per quel momento bisogna

attendere la fine del 2021. Mi spiace che venerdì il mare sarà calmo. Sarebbe stato bello provarlo con il moto

ondoso". L' ingegnere Alberto Scotti è uno dei progettisti originari. Lo scorso novembre, quando la marea arrivò a

184 centimetri, dichiarò convintissimo che il Mose non poteva essere alzato. Rischiava la distruzione in caso di vento

e mare troppo forti. Amministratori e politici pregarono i tecnici di provarci. Ma il buon senso prevalse. Dopo la

sabbia, la ruggine. A maggio si scoprì che le paratoie di Treporti presentano scrostamenti della vernice protettiva, con

intaccamento dell' acciaio. Tre anni fa è stata individuata la ruggine anche sui delicatissimi gruppi cerniere-connettori

che consentono il movimento. Per questo è stata bandita una gara da 34 milioni di euro per la ricerca di soluzioni sui

materiali, in vista della futura produzione di nuove cerniere. Se si pensa che il Mose dovrebbe avere una vita di un

secolo, la prognosi di usura nell' arco di pochi anni è molto preoccupante. Il che dimostra come l' opera sarà un

cantiere continuo. E questo porta l' attenzione sui costi di manutenzione, stimati in un centinaio di milioni all' anno. L'

elenco delle criticità è però ancora più lungo. Ci sono buchi nei tubi sott' acqua. Cedimenti dei cassoni in cemento

posti sul fondale delle bocche di porto che fungono da alloggiamento delle cerniere. C' è poi il jack-up, la nave

attrezzata per sostituire periodicamente le paratoie da mettere in manutenzione (spesa di 52 milioni di euro) che

ancora non funziona. Per finire la "conca di Malamocco" (costata 35 milioni di euro) che dovrebbe consentire il

passaggio di imbarcazioni con il Mose in funzione. Non solo è stata danneggiata da una mareggiata anni fa, ma si è

rivelata troppo stretta per il passaggio delle navi. E allargarla costerà un' altra trentina
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di milioni.
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Mose, il test della verità «Mai più 12 novembre ma l' opera non è finita»

Zincone frena: sabbia, corrosione e procedure da definire

VENEZIA «Quello di venerdì è un test, importante ma sempre una prova

tecnica. Se tutto andrà bene non ci sarà più un altro 12 novembre, ma deve

essere chiaro che il Mose non è finito», precisa il provveditore delle Opere

pubbliche del Triveneto Cinzia Zincone. Oggi, dopo la prova «incompleta» della

scorsa settimana alla bocca del Lido quando le quattro paratoie vicino a Punta

Sabbioni non si sono abbassate del tutto a causa di sabbia e detriti, il

Consorzio Venezia Nuova ne farà un' altra per evitare spiacevoli inconvenienti

venerdì. Anche perché è prevista la presenza del premier Giuseppe Conte, del

ministro alle Infrastrutture Paola De Micheli e del sottosegretario alla

presidenza del Consiglio Andrea Martella. Il primo sollevamento di tutte e

quattro le barriere contemporaneamente sta diventando quasi una

inaugurazione a diciassette anni (era il 14 maggio 2003) dalla posa simbolica

della prima pietra con Silvio Berlusconi, e a sette dal sollevamento della prima

paratoia. In mezzo, la bufera tangenti, gli arresti, i commissari al Consorzio

Venezia Nuova, i soldi che vengono dati con il contagocce e gli anni (per i

lavori) che si moltiplicano. «Ma non si pensi che sia tutto finito, molte parti non

sono ancora collaudate e ci sono diversi problemi da risolvere, oltre a definire procedure, tempi e modi di

sollevamento», frena il provveditore delle Opere pubbliche, ben consapevole però che se tutto andrà bene il valore

simbolico del test avrà echi mondiali a otto mesi dall' acqua granda del 12 novembre che sconvolse Venezia. Uno dei

problemi da risolvere è quello dei sedimenti a Punta Sabbioni che impediscono alle paratoie più vicine alla riva di

abbassarsi: il progetto Mose prevedeva due mezzi per intervenire, alla fine ne è stato fatto solo uno, ma forse le

tecnologie attuali permettono di operare in modo diverso, e su questo i tecnici stanno lavorando. C' è anche la

corrosione su alcune barriere su cui si stanno studiando i motivi così come le soluzioni. Poi ci sono tutte le procedure

di azionamento, coordinamento e funzionamento da testare, limare, compresa la quota di marea per alzare il Mose

(almeno durante la fase di emergenza in cui l' opera non è ancora collaudata nel suo complesso). Fissata a 110

centimetri non è escluso che in un primo periodo possa essere superiore, arrivando a 130/140. Lo stesso discorso

vale per il sollevamento: la sequenza delle barriere è ben definita ma potrebbe anche variare a seconda del vento e

delle esigenze di marea. Tutti elementi che dovranno essere definiti nei prossimi mesi, per questo alla prima prova

completa ne seguiranno altre, in condizioni meteo-marine diverse, sempre più corrispondenti agli episodi di marea

emergenziali. Venerdì ci saranno una settantina di tecnici in azione distribuiti nelle tre bocche di porto, alcuni di questi

però non sono stati ancora formati completamente e le tre squadre sono incomplete. Se a pieno regime le 78

paratoie ci impiegheranno mezz' ora per alzarsi, questa volta è probabile che la durata sia superiore (45 minuti) in

quanto se da una parte sono presenti tutti i compressori necessari, dall' altra mancano ancora le ridondanze

(importanti per garantire maggiore sicurezza) all' operazione (f. b. )
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Mose, nuovo test Si alzano tutte le paratoie del Lido

`Per la prima volta la bocca di porto più vicina a Venezia sarà tutta chiusa: su 21 barriere a Treporti, 20 a San Nicolò

ROBERTA BRUNETTI

LA GRANDE OPERA VENEZIA Un' altra prima volta per il Mose. Oggi ad

alzarsi contemporaneamente saranno le schiere di Treporti e San Nicolò: 21

paratoie da un lato, 20 dall' altro. Così l' intera bocca di porto del Lido sarà

chiusa, separando la laguna dal mare. Non era mai successo prima. Nei test

effettuati finora le due schiere di questa bocca, divise dall' isola artificiale,

erano sempre state alzate separatamente. Quella di San Nicolò, l' ultima volta,

il 25 giugno; quella di Treporti, il 2 luglio, quando era stati provati per la prima

volta i nuovi compressori. Ma in vista della prova generale di venerdì - quando

tutto il Mose sarà messo in funzione, con mezzo Governo in visita - i tecnici

hanno messo in programma questo ulteriore test. Un' altra mezza prova

generale,  dopo quel la del  31 maggio quando erano state a lzate

contemporaneamente le schiere di Malamocco e Chioggia, per un totale di 37

paratoie. TEST ESTIVI Ieri le squadre, coordinate come sempre dall' ingegner

Davide Sernaglia, responsabile delle operazioni di sollevamento, erano al

lavoro al Lido: nella control room sull' isola artificiale e nelle due gallerie sotto

alle paratoie. Oggi per tutti (una trentina di tecnici) l' appuntamento è alle 5 del

mattino. Il programma è quello di sollevare le due schiere per le 8 e mezza e lasciarle in posizione per una mezz' ora.

Il 31 maggio, in occasione del sollevamento in contemporanea di Malamocco e Chioggia, era stato usato il ponte

radio dell' Esercito, come accadrà anche venerdì, per mettere in comunicazione le varie squadre al lavoro. Oggi non

sarà necessario, essendo le due schiere del Lido comandate dall' unica control room sull' isola artificiale. Ma le

paratoie che si alzeranno saranno tante: 41 a chiudere la bocca di porto più ampia e più vicina a Venezia. Insomma,

una prova importante, in attesa di quella di venerdì e delle altre che saranno programmate prima dell' inizio della

stagione delle acque alte. Il vero banco di prova del Mose. Già ad agosto le quattro schiere torneranno ad alzarsi tutte

insieme. SABBIA E TENSIONI Intanto si cercano soluzioni anche al problema dei sedimenti che vanno a depositarsi,

in particolare, in un tratto della schiera di Treporti. Quattro le paratoie che non sono rientrate completamente negli

alloggiamenti sul fondale, dopo il test della settimana scorsa, a causa appunto della sabbia che si è depositata. Lo

hanno rilevato lo scanner e gli inclinometri. In pratica gli ammortizzatori di queste paratoie hanno incontrato più sabbia

e sono rimasti sollevati di 60-70 centimetri dal fondale. Ora il progettista del Mose, l' ingegner Alberto Scotti, ha

ipotizzato di spostare gli ammortizzatoti di queste paratoie sui cassoni, così la sabbia vi si depositerà attorno senza

bloccare la chiusura completa. Un problema da risolvere che comunque non impedisce alle paratoie di sollevarsi ed

abbassarsi e non dovrebbe quindi rovinare la festa di venerdì. Ben altre sono le tensioni che continuano ad agitarsi

attorno al Mose, tra commissario e provveditore da un lato, amministratori del Cvn dall' altro, con in ballo la futura

gestione della grande opera. In mezzo le imprese e gli stessi dipendenti del Cvn, a cui non è stata pagata la 14esima.

E giovedì il commissario Elisabetta Spitz sarà già a Venezia per incontrare i confederali e parlare di future

riorganizzazioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 



 

martedì 07 luglio 2020
Pagina 20

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 6 1 0 0 6 5 4 § ]

la grande opera e le sue criticità

D' Alpaos: «La sabbia, problema insoluto Una buffonata inaugurare il Mose adesso»

Il professore di Idraulica: «Lo sappiamo dal 2006, il rimedio ancora non c' è. Ci facciano vedere i dati delle prove»

Alberto Vitucci«Inaugurare il Mose adesso? Mi sembra una buffonata. Prima

si dovrebbero risolvere i problemi che ci sono. Come quello della sabbia che

blocca le paratoie». Luigi D' Alpaos, professore di Idraulica all' Università di

Padova, è uno dei massimi esperti di idrodinamica lagunare. Studia da anni

fenomeni dell' erosione in laguna. Adesso definisce «grave» l' inconveniente

registrato agli ultimi test e riportato dalla Nuova sabato scorso. Le paratoie di

Treporti si alzano, ma non rientrano negli alloggiamenti in fondo al mare.

Colpa della sabbia dei sedimenti. «Un problema non certo nuovo. Si sapeva

dal 2006, quando per il Comune facemmo le relazioni sul progetto, poi

approvato dal governo Prodi. La cosa grave è che non sia stato pensato un

rimedio in fase di progetto». Perché in quel punto, spiega l' ingegnere, la

differenza di livello e la "trincea" dove sono i cassoni e le paratoie sul fondo

si comporta come una specie di "trappola". Non appena la paratoia viene

sollevata, il suo alloggiamento nei cassoni viene riempito di sabbia.

Inevitabile? Non proprio. A Rotterdam, ad esempio, il progetto delle dighe

comprende anche degli impianti sott' acqua per la pulizia. Quando le dighe

vengono abbassate, si fermano qualche minuto prima di essere completamente sul fondo, per dare modo all' impianto

di ripulire. Qui invece la sabbia si deposita. Qualche anno fa era stato proposto un maxirobot esterno per togliere i

sedimenti. Scartato perché troppo costoso». Intanto l' insabbiamento continua. «E sarà difficile fermarlo», dice lo

scienziato, «anzi prima o poi si verificherà anche nelle altre bocche, anche se in forma minore». I test e le prove, dice,

dovrebbero servire proprio a mettere a punto il sistema. «Ma ancora non siamo in grado di sapere», continua, «cosa

succede durante questi test. Il Consorzio e il Provveditorato dovrebbero mettere a disposizione i dati per gli scienziati

e degli ingegneri. Non si possono limitare a dire che "tutto è andato bene". L' ultima prova, il 2 luglio, è stata fatta in

condizioni di marea calma, con un' escursione di soli 20 centimetri». «Assurdo», scuote la testa D' Alpaos, «per dire

che il Mose è pronto bisogna testarlo in condizioni di mare agitato e non con l' acqua calma. Per escludere il rischio di

risonanza denunciato da Chang Mei e da Principia. Non risolta ancora la questione della velocità delle operazioni. Da

progetto ci dovrebbero mettere mezz' ora a venire su, 15 minuti per essere riabbassate. Ma i tempi sono ancora

molto lunghi». La cosa più grave, conclude D' Alpaos, è quella che si vada avanti sempre con il solito metodo. Senza

confrontarsi in modo trasparente con la comunità scientifica. «Ci aspettavamo un cambio di metodo e di passo dopo

lo scandalo tangenti. Invece si va avanti come prima. Facciano i test prima delle cerimonie». -- © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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verso l' inaugurazione

Treporti, altre due paratoie bloccate durante il test Lo hanno accertato i sub

Sono la 15 e la 16, sempre verso Punta Sabbioni "Solo" mezzo metro per farle rientrare sul fondo Atteso il premier
Conte

Le paratoie del Mose bloccate dopo l' ultima prova di sollevamento sono sei

e non quattro. Emerge dall' ultimo sopralluogo fatto dai tecnici alla barriera

sommersa di Treporti. Anche la 15 e la 16, al momento di rientrare negli

alloggiamenti nei cassoni sott' acqua hanno fato qualche resistenza.

Problema più lieve di quello delle quattro sul lato ovest, verso Punta Sabbioni

(17, 18, 19, 20). Ma altrettanto preoccupante. Le due paratoie sono rimaste

sospese per circa mezzo metro, perché anche in questo caso la sabbia si è

inserita nei meccanismi bloccandone il ritorno sul fondale.. Un tema

importante, che dovrà essere risolto prima della cerimonia di inaugurazione

prevista per venerdì. Per questo è stata convocata in fretta e furia un' altra

prova, per valutare il comportamento della barriera più problematica. E la

prima a essere installata in fondo la mare, nel 2013. Fenomeni che

preoccupano, perché si ripetono a ogni test. Era successo anche con quelli

organizzati dal vecchio Consorzio di Mazzacurati nel 2013. Da allora non è

cambiato molto. Si tratta di affrontare il problema più importante della grande

opera, cioè la manutenzione. E l' insabbiamento, che già ha provocato

problemi ripetuti. Adesso per venerdì è annunciato anche il premier Giuseppe Conte, insieme alla ministra Paola De

Micheli. Una presenza non ancora confermata- E gli inconvenienti delle ultime ore certo non aiutano. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Dopo la Sentenza del Tar, Favorevole a Vtp

Il Porto ha deciso di scavare il canale Vittorio Emanuele

Farà i prelievi di fanghi richiesti dalla società per accertarne il grado di tossicità La Venezia Terminal vorrebbe fare
qui il tracciato alternativo per le grandi navi

VENEZIA Il Porto farà direttamente a proprie spese i carotaggi dei fanghi del

canale Vittorio Emanuele, possibile tracciato alternativo al passaggio delle

Grandi Navi dal Bacino di San Marco, dopo la sentenza del Tar che ha dato

ragione alla Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) nel ricorso presentato contro

l' Autorità Portuale e il Provveditorato alle Opere Pubbliche. Vtp chiedeva di

farli a proprie spese, in vista di un project financing per il nuovo tracciato,

dopo che il Porto non aveva mai risposto alla richiesta di effettuare i prelievi

sui sedimenti per valutarne il grado di inquinamento. Il Tar aveva dato all' ente

guidato da Pino Musolino 90 giorni di tempo per rispondere alla richiesta

della Vtp. Invece di ricorrere al Consiglio di Stato contro la sentenza, il Porto

ha appunto deciso di fare direttamente i carotaggi, come gli aveva chiesto in

prima istanza la stessa Venezia Terminal Passeggeri. Il Porto aveva già

chiarito in risposta alla sentenza che il ricorso presentato da Vtp e accolto

«non dà il via libera a operazioni di project financing per la caratterizzazione

dei sedimenti ma riconosce esclusivamente l' obbligo delle Amministrazioni

coinvolte (l' Autorità portuale stessa e il Provveditorato alle opere pubbliche)

a fornire entro novanta giorni una risposta, positiva o negativa che sia, a Vtp rispetto alla richiesta di effettuare a

proprie spese carotaggi lungo il canale Vittorio Emanuele III, il canale Nord e il Canale Brentelle. Rimane invece

La Nuova di Venezia e Mestre
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proprie spese carotaggi lungo il canale Vittorio Emanuele III, il canale Nord e il Canale Brentelle. Rimane invece

aperta la possibilità, già avanzata dall' Autorità, di adottare una finanza di progetto per la realizzazione di un terminal

crocieristico sito sulla sponda nord del Canale nord». Sta di fatto che ora l' Autorità Portuale ha bandito la gara per i

carotaggi del Vittorio Emanuele preparatori al suo eventuale adeguamento, con prelievo e analisi dei campioni di

sedimenti asportati dal fondale, sulla base del vecchio Protocollo Fanghi, quello del 1993, visto che il nuovo non è

stato ancora approvato. Il tratto di canale da caratterizzare ha una lunghezza di circa 3,7 chilometri, ma i sondaggi nei

sedimenti dovranno essere realizzati per un tratto della lunghezza di 2,4 chilometri, con prelievi di fanghi ogni cento

metri circa. In tutto dovranno essere realizzati 76 carotaggi ambientali nei sedimenti spinti alla profondità massima di

11,5 metri sotto il pelo dell' acqua. Per i campioni prelevati, le analisi per rilevare la presenza di metalli pesanti,

idrocarburi e altre sostanze inquinanti porteranno alla classificazione dei fanghi di tipo A, B, C o oltre C, in base

appunto al grado di tossicità rilevata in ordine crescente. Il Porto aveva dichiarato come ad esso non fosse è

addebitabile alcun inerzia rispetto ai carotaggi del Vittorio Emanuele , in quanto non avrebbe mai potuto dare

attuazione a questa iniziativa, in carenza di una attualizzazione del Piano morfologico della Laguna e del protocollo di

gestione dei sedimenti, precludendo così l' attività di dragaggio e l' individuazione di adeguati siti di conferimento ,

nonostante le ripetute insistenze dell' Ente per ottenere i debiti assensi a procedere dalle varie Amministrazioni

coinvolte, Ma ora, sotto la spinta del Tar, invece si fanno. --Enrico Tantucci© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ponte pericoloso, il Porto pronto a pagare le verifiche

`Trezze, gli operatori vogliono sapere il peso massimo consentito per il transito `Calascibetta: «L' autorità di sistema
ha deciso di incaricare un ingegnere»

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA «I lavori sul ponte delle Trezze si sarebbero dovuti concludere

entro il dicembre scorso, così com' era stato inizialmente prospettato. Il

Comune e l' Anas si sono, invece, persi tra una discussione e l' altra. E

adesso, dopo nove mesi di ping pong, tocca perfino constatare che l' ente

delle strade nazionali, presumibilmente a corto di fondi, non risulta nemmeno in

grado provvedere, immediatamente, in proprio nemmeno al sopralluogo grazie

al quale si potrebbe rapidamente stabilire il reale peso massimo che la struttura

potrebbe reggere, nell' attesa dell' intervento ormai lasciato slittare a

settembre. Tutto questo è accaduto mentre i traffici crollavano giorno dopo

giorno, proprio a causa del limite di carico vigente (44 tonnellate) deciso nel

novembre scorso, sulla base di osservazioni non approfondite». LA

POLEMICA Lo afferma Alfredo Calascibetta, presidente del Comitato per il

rilancio del porto di Chioggia. «Sta di fatto aggiunge che adesso, per tagliare i

tempi, l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale s i  è

offerta di pagare la parcella ad un ingegnere specializzato, in modo che egli

possa provvedere tempestivamente ai test. Qualora, dalle verifiche, dovesse

emergere che, nell' attesa del compimento dei lavori, il varco sul tratto translagunare della Romea potrebbe

sopportare il passaggio dei trasporti eccezionali vitali, lo scalo di Val da Rio potrebbe seppur parzialmente

riprendersi. Quest' eventualità è emersa nel corso di due incontri (tenutisi rispettivamente il 14 maggio ed il 25 giugno)

cui abbiamo partecipato assieme all' Anas ed ai responsabili della Port Authority». Calascibetta, per l' occasione, non

le manda a dire ai politici, nei mesi scorsi, si sarebbero resi protagonisti di un inspiegabile tira e molla, nonostante l'

estrema gravità della situazione. LA CRISI Lo scalo di Val da Rio, com' è noto, è alle prese con una crisi senza

precedenti a causa dalla concomitanza di troppi fattori negativi. Oltre alla sospensione della spedizione di merci

pesanti, i canali portuali in secca impediscono il passaggio delle navi di media stazza. La pandemia ha fatto il resto. «I

dipendenti delle imprese portuali ricorda il portavoce delle principali aziende specializzate nella logistica internazionale

sono tutti in cassa integrazione. Altri lavoratori, rimasti addirittura senza stipendio». Calascibetta conclude

rammaricandosi del fatto che il Comune «non ha nemmeno provato a battersi affinché l' Anas provvedesse ai lavori

durante il periodo del lock down, quando la Romea era praticamente deserta. Mentre tutte le attenzioni si

concentravano sul turismo, la portualità veniva letteralmente abbandonata in balia di se stessa». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Spiagge senza bagni Il sindaco scrive allAutorità portuale 'Rischio sanitario»

Giardini e portoni usati come gabinetti dai bagnanti delle libere 'La situazione sta diventando un serio problema di
sicurezzaª

Silvia Campese / SAVONA «A rischio la sicurezza sanitaria». Dopo il primo

week end di super affollamento e disordini nelle spiagge savonesi, con le

l ibere sprovviste di servizi igienici,  i l  sindaco I laria Capriogl io ha

immediatamente scritto al presidente dell' Autorità portuale di Sistema, Paolo

Signorini. Segnalando la forte preoccupazione per una situazione che, senza

un adeguato intervento, rischia di trasformarsi in un serio problema per la

sicurezza sanitaria dei cittadini, inoltrandosi nel cuore della stagione estiva.

Domenica sera e ieri mattina gli effetti erano visibili a tutti: non solo le spiagge

libere, ma i marciapiedi, i portoni e i giardini pubblici riportavano tracce della

sporcizia, legata alla mancanza dei servizi igienici. «Mi preme comunicare o

ha scritto il primo cittadino in una lettera inviata al presidente di Autorità

Portuale Signorini e al direttore di Savona, Paolo Canavese che sono

pervenute al Comune numerose segnalazioni dove si lamenta la carenza di

servizi igienici nelle spiagge libere. La questione non riguarda solo i gestori dei

bagni marini che, loro malgrado, si trovano, soprattutto nei fine settimana, a

dover gestire un flusso notevole di ingressi. La situazione rischia di diventare

un serio problema in termini di sicurezza sanitaria». Non si tratta solo di decoro e pulizia: l' alto numero degli afflussi

rischia di innescare, senza i corretti provvedimenti, un' emergenza di ordine sanitario, con rischi per la salute pubblica.

Negli scorsi anni era l' Autorità portuale a installare i bagni mobili agli ingressi delle libere più affollate: da piazzale

Eroe dei due Mondi alla foce del Letimbro; dallo Scaletto delle Fornaci sino in via Nizza, dai Soli mano e a Zinola.

Quest' anno, le direttive legate al Covid hanno complicato le cose: Ë necessario garantire la sanificazione dei bagni

attraverso apposito personale incaricato. Un costo che nessun ente intende accollarsi. Impossibile, però, andare

avanti in queste condizioni per un' intera estate raggiungendo il n paradosso: per la tutela sanitaria legata al Covid non

si installa no i bagni determinando, però, un rischio igienico altrettanto serio. I bagnanti, lo scorso week end, si sono

riversati negli stabilimenti accanto alle libere e nei bar per usufruire dei servizi, ma altrettanti hanno trasformato parti

della città in latrine a cielo aperto. Un problema riscontrato, soprattutto, al Prolungamento e nelle aiuole della

passeggiata di Zinola, ma anche lungo i portoni di corso Vittorio Veneto. L' afflusso Ë troppo alto: oltre seimila i turisti

che possono essere accolti, da levante a ponente, nelle libere del Comune di Savona. E, soprattutto domenica, molti

turisti sono stati persino respinti dalle guardie giurate, perché il numero autorizzato d' accesso nelle libere era già

stato raggiunto. Un appello Ë arrivato anche dal presidente regionale dell' associazione Bagni marini, Enrico

Schiappapietra. «Noi stiamo facendo la nostra parte: il pubblico deve fare la sua», il commento. Secondo

Schiappapietra «all' interno dei nostri stabilimenti stiamo garantendo un servizio in piena sicurezza, con costanti

igienizzazioni e tutele dei clienti. Ci aspettiamo che gli enti pubblici del territorio facciano la loro parte individuando una

situazione sostenibile. Non Ë accettabile che una città come Savona non sia in grado di offrire spiagge con bagni

pubblici e un servizio di salvataggio, fondamentale almeno nei momenti di punta. L' auspicio Ë che si arrivi a una

soluzione condivisa».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Assalto alle toilette, i baristi furibondi 'Sanificare costa»

Qualcuno ha esposto il cartello "Riservato ai clienti". Qualcuno, per evitare

problemi, Ë ricorso al "Fuori servizio". I più, invece, hanno messo a

disposizione i propri bagni, ma non intendono rivestire, per l' estate, il ruolo dei

vecchi "diurni". La rabbia tra i pubblici esercizi di Savona, dopo il complicato

weekend appena trascorso, Ë tangibile. Soprattutto i bar vicini alle libere sono

stati "scambiati" per bagni, dovendo tamponare alla carenza di un servizio che

dovrebbe essere garantito dagli enti pubblici. «Qualcuno, almeno, ringrazia.

Altri nemmeno: entrano ed escono come se l' accesso gli fosse dovuto -

racconta Delia Eldira, del bar Sport di Zinola, una delle aree con il litorale

"free" più ampio - A noi, però, tocca pulire, sanificare e spendere soldi in più.

Purtroppo il problema Ë antico: il Comune si Ë dimenticato di questo quartiere

e delle sue esigenze. Siamo molto arrabbiati e questa Ë solo l' ultima goccia di

un vaso ormai colmo». Al Prolungamento, l' unico bar rimasto aperto, il

Chicco, ha appeso un cartello verde, Italo Zarcone con una scritta a

pennarello: "Bagni riservati ai clienti del bar". «Non possiamo supplire a un

servizio che dovrebbe essere garantito alla cittadinanza e ai turisti - dicono i

gestori del bar Chicco - Per questo, garantiamo l' uso della toilette solo a chi consumi». Stesso problema alle Fornaci.

«Lo scorso fine settimana dice il titolare del bar Sagittario, in corso Vittorio Veneto, Italo Zarcone - abbiamo toccato

con mano cosa potrà accadere per tutta l' estate se gli enti preposti non prenderanno, in tempo, seri provvedimenti.

Proprio oggi abbiamo avuto un incontro con un referente di Autorità Portuale che ha constatato le difficoltà, anche

legate agli accessi in spiaggia». Il problema Ë pesante. «Spiace far pagare, attraverso l' obbligo di consumazione, chi

voglia solo utilizzare il bagno - dice Zarcone - Abbiamo sempre autorizzato tutti a usufruire dei nostri servizi, ma

quest' anno si tratta di un costo in più: sanificare con prodotti adeguati ha un prezzo non trascurabile. Noi ci siamo

comprendendo le esigenze di tutti, ma, da parte nostra, avanziamo due richieste: aprire l' accesso centrale, in corso

Vittorio Veneto, in modo da distribuire maggiormente i bagnanti. Ieri alcuni hanno buttato già il cancello di chiusura.

Suggeriamo, poi, l' istituzione di un servizio di bus navetta per suddividere i turisti nei vari punti di litorale gratuito.

Almeno, però, si faccia qualcosa per gli ingressi e per i servizi: l' auspicio Ë che l' Autorità portuale ci ascolti». A

raccogliere le lamentele dei colleghi Ë Pasquale Tripodoro, presidente Fipe Confcommercio. «Io stesso, nel mio bar

in corso Italia, dal lato del Prolungamento, ho dovuto mandare via alcuni bagnanti che volevano utilizzare i servizi.

Non Ë possibile far entrare tutti, dopo che si Ë appena sanificato e risistemato il bagno. I baristi mi hanno tempestato

di chiamate e di lamentele: la problematica va risolta con l' intervento degli enti pubblici preposti. Noi siamo pronti a

fare la nostra parte, ma non si può abusare della nostra pazienza». S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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SAVONA. il restyling resta nel cassetto fra intoppi e ritardi

Parco Doria, degrado nelle aree Fs i progetti parcheggiati da 10 anni

Sfumate finora tutte le ipotesi di usare il terreno per realizzare un posteggio pubblico, box auto privati e un deposito
per i balneari

MICHELE COSTANTINI

michele costantini savona Sin dall' inizio è stato un progetto complesso e

costoso. L' idea di un grande parcheggio nell' area ferroviaria di Parco Doria

che costeggia via Saredo alle Fornaci, analogo a quello realizzato nel tratto

compreso tra via san Michele e via Borniquez, aveva affascinato non poco gli

amministratori locali dell' epoca. Il progetto, che risale ormai a quasi 10 anni

fa, oltre alla realizzazione di un parcheggio pubblico di superficie prevedeva

anche un deposito attrezzature durante l' inverno per gli stabilimenti balneari,

altri box in vendita, uno spazio per eventi e iniziative e una nuova viabilità con

giardini e verde pubblico. Insomma, una bella pagina, l' ennesima, di quel libro

dei sogni che in città non finisce mai di stupire. Nel caso specifico poi, il

terreno delle Ferrovie non era ancora stato acquistato dal Comune. Per non

parlare poi di vincoli, spostamento dei binari e di una variante urbanistica che

avrebbe dovuto trasformare i terreni ferroviari in area urbana. Oggi a distanza

di tanti anni, i l progetto di recupero, sembra essere stato solo una

manifestazione di buone intenzioni. L' operazione prevedeva la realizzazione

di circa 120 box auto, lungo la massicciata della ferrovia. I box sarebbero stati

messi in vendita sul mercato e l' intero progetto sarebbe stato a costo zero per i savonesi. L' esperienza negativa del

parcheggio accanto, con la vendita dei posti auto da parte dell' Ata, doveva ancora arrivare. L' Ips, Insediamenti

Produttivi Savonesi, avrebbe poi provveduto a bonificare l' area ferroviaria da eventuali residui bellici, oltre ad

effettuare carotaggi nel terreno per le necessarie analisi, prima dello smaltimento in discarica. E furono proprio le

analisi del terreno, con la scoperta di tracce di mercurio evidenziate dopo la campionatura dei carotaggi, a

sospendere «temporaneamente» il proseguimento del progetto. Ma l' operazione era già fallita per l' impegno

economico per l' acquisizione dei circa 9 mila metri quadrati, che le Ferrovie dello Stato avrebbero ceduto al Comune

solo a prezzo di mercato, senza sconto. Senza contare la necessità di spostare a monte il binario della ferrovia del

porto, dove incombeva il vincolo demaniale dell' Autorità Portuale di Savona. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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INFRASTRUTTURE

Liguria, il caos autostradale allarma gli altri concessionari

Le misure richieste del Mit sui test in galleria non sono applicate neppure da Anas Ieri ancora code sulla rete di
Genova, possibili alcuni miglioramenti da venerdì

MAURIZIO CAPRINO, RAOUL DE FORCADE - Alla fine dell' ennesima

giornata di traffico difficile in Liguria, arriva un miglior coordinamento della

gestione della viabilità e la rassicurazione che da sabato prossimo non si

rischieranno più chiusure di interi tratti ma "solo" pesanti disagi per i tanti

restringimenti a una corsia. Quindi le polemiche non si spengono, ma

oscurano decenni di omissioni. Che riguardano sia i gestori di strade

(controllati) sia il ministero delle Infrastrutture (Mit, controllore). In tutta Italia.

Oggi si litiga sull' interpretazione della circolare del 1967 che impone

ispezioni trimestrali sulle gallerie. I gestori sostengono che non obbligasse a

smontare ogni volta i rivestimenti interni, il Mit a fine maggio ha precisato

che ciò è obbligatorio ma si possono far validare metodi di analisi che

consentano di rinviare di qualche mese gli smontaggi. Autostrade per l' Italia

(Aspi) e l' associazione di categoria (Aiscat) lamentano in sostanza che la

precisazione è arrivata 53 anni dopo e solo per un solo gestore. Il che è

anche un' ammissione implicita che non sono in regola nemmeno gli altri. Gli

addetti ai lavori sanno che non lo sono nemmeno i gestori pubblici delle

strade non a pedaggio. La circolare e l' articolo 14 del Codice della strada hanno indotto la Procura di Genova a

contestare l' omissione di atti d' ufficio ad Aspi,per il mancato smontaggio. La Procura procede perché il 30 dicembre

c' è stato un crollo importante, senza vittime solo fortuitamente. Il Mit conosce da decenni i difetti di costruzione e il

degrado delle gallerie, non solo autostradali, ma i tecnici che volevano affrontarlo sono stati quasi sempre messi in un

angolo. Ne esce un sistema in cui non agire conveniva sia al controllore sia al controllato. Ma l' Italia è il Paese che ha

la metà delle gallerie dell' Europa intera e sono anche vecchie. Era inevitabile che si arrivasse a questa situazione. Il

Mit la fronteggia con l' abnegazione di un solo tecnico, mentre non riesce a far decollare l' Ansfisa, la super-agenzia

voluta dopo il crollo del Ponte Morandi: dovrebbe controllare tutto con decine di tecnici, ma la sua funzione è stata

ridimensionata alla chetichella, col risultato di salvare i suoi futuri vertici da responsabilità che appaiono troppo

pesanti. I disagi in Liguria sono la conseguenza di tutto questo. Ieri si sono ripetuti specialmente in mattinata: 11

chilometri di coda sulla A12 e 10 sulla A26 tra Masone e il bivio con l' A1. Sulla A7 i chilometri si sono "limitati" a

quattro tra Genova Sampierdarena e il bivio A7-A12. Con ovvie, forti ripercussioni sul traffico cittadino, anche se il

porto non ha patito particolari disagi: il lunedì, dicono gli operatori, è sempre giorno di limitata congestione. Ieri l' ad di

Aspi, Roberto Tomasi, ha incontrato i vertici di Autorità d i  sistema portuale, Confindustria Genova e Cciaa.

Confermato che il cronoprogramma di attività «sarà attuato come prescritto dal Mit» e chiarito che «le lavorazioni

successive e la presenza di cantieri sulla rete potranno comportare una progressiva variazione delle condizioni di

traffico dal 10 luglio e, compatibilmente con le attività da svolgere, non prima di fine mese». Tomasi ha sottolineato la

necessità che sia «approvata urgentemente una normativa univoca nazionale che chiarisca, in modo definitivo e

inequivocabile, modalità e tempi di ispezione delle gallerie sul
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territorio italiano per tutti i gestori infrastrutturali». Il ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, sembra tenere il punto

anche con un occhio alla trattativa sulla revoca della concessione: «Nel tempo si sono accumulati pesanti e profondi

ritardi in controlli e manutenzioni. Io ho una responsabilità e la esercito nel rigore dei controlli, con le migliori pratiche

disponibili». Ieri confronto tra Assiterminal, Assagenti, Spediporto, Trasportounito, Cna, Ascom e sindacati. «Stiamo

studiando - ha detto Giuseppe Tagnocchetti di Trasportunito - azioni, come una manifestazione di protesta a Roma

per la viabilità ligure e un esposto alla Procura (che segue quello per i danni alla mobilità causati dal crollo del Ponte

Morandi, depositato il 25 maggio scorso, ndr). La nostra categoria sta subendo un danno di un milione al giorno». Il

direttore di Spediporto, Giampaolo Botta, spiega che «si sta pensando a un manifesto e a iniziative comuni tra le

associazioni». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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Federlogistica-conftrasporto

«I blocchi del porto un regalo al Nord Europa»

Merlo: Rotterdam, Amburgo e Anversa potrebbero beneficiare della paralisi

MARCO MORINO - MILANO - La fuga di Cosco dal porto di Genova

continua a far discutere. Qualche giorno fa il colosso dello shipping cinese,

terzo operatore al mondo nel trasporto dei container, ha inviato una

circolare ai propri clienti sconsigliandoli vivamente, vista la drammatica

situazione in cui versano le autostrade liguri, di non effettuare spedizioni su

Genova e indicando una serie di porti italiani alternativi (La Spezia,

Ravenna, Trieste) nei quali sbarcare o imbarcare la merce. Ora a fare

sentire la sua voce è Luigi Merlo, presidente di Federlogistica-Conftrasporto

ed ex presidente di Assoporti, l' associazione dei porti italiani. Dice Merlo:

«La gravissima situazione della viabilità in Liguria è destinata purtroppo a

durare per settimane. Ma le polemiche improduttive non servono a nulla. L'

imperativo ora è scongiurare la fuga del traffico merci e passeggeri dai porti

liguri, a vantaggio degli scali stranieri». Gli scali a cui allude Merlo sono

quelli del Nord Europa: Rotterdam (Olanda) e Amburgo (Germania) su tutti,

ma anche Anversa (Belgio). Prosegue Merlo: «Il sistema portuale ligure

rappresenta quasi il 50% del traffico container di destinazione finale, motore

indispensabile per le attività di export delle imprese del nord ed è il primo sistema portuale per il crocierismo, settore

che deve essere messo subito in condizione di ripartire». Infatti la Lombardia, da sola, assorbe il 47% del traffico

merci del porto di Genova e il Piemonte il 18,4 per cento. «Negli ultimi 20 anni i tre porti liguri (Genova, La Spezia,

Savona-Vado, ndr) sono cresciuti tantissimo mentre la viabilità non solo non si è accresciuta, ma è peggiorata»,

afferma il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, sostenendo che la gestione passata di Autostrade per l' Italia è

stata «inadeguata dal punto di vista degli investimenti». Aspi, secondo Merlo, per lunghi anni ha mostrato di «non

avere alcuna percezione della propria funzione logistica per il Paese, comportandosi esclusivamente come un

gabelliere». Ora è il momento di voltare pagina. Federlogistica avanza alcune proposte. «Per evitare che i porti nord

europei aggrediscano ancor di più i nostri mercati, occorrono risposte immediate che possono arrivare dal

potenziamento del servizio ferroviario con riduzione di costi per tracce e manovre ferroviarie, dall' ampliamento delle

fasce orarie per ingresso notturno e mattutino nei porti, dall' incremento della digitalizzazione e l' utilizzo di app a

favore dell' autotrasporto e della logistica», dichiara Merlo. Inoltre, prosegue, «i pedaggi, da qui a quando non sarà

tornata una minima situazione di normalità, dovrebbero essere affidati alle Adsp (Autorità di sistema portuale) per

avviare azioni immediate, con l' obiettivo di ridurre i disagi dell' autotrasporto e compensare la riduzione di tutte le

tariffe portuali e ferroviarie affinché i clienti dei porti liguri non scelgano gli scali stranieri. Questa misura sarebbe

importante anche per riparare, pur se in minima parte, all' esclusione dei porti italiani dalle risorse previste dal decreto

Rilancio. Una dimenticanza che aggraverà ulteriormente la situazione dello scalo di Genova», conclude il presidente di

Federlogistica-Conftrasporto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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CAOS AUTOSTRADE

Liguria, paralisi continua Scontro De Micheli-Toti

GIULIO ISOLA

La titolare delle Infrastrutture annuncia novità ma insiste: prima la sicurezza

Qualcosa forse si muove sulle autostrade liguri, ma purtroppo non è il

traffico... Giornata caldissima anche ieri, infatti, con oltre 10 chilometri di

coda fin dal primo mattino in A12 tra Recco e Genova Est e altrettanti in

A26 in direzione Genova, poi altri ingorghi in A7 verso Milano e A10 verso

Genova, sempre a causa di cantieri e riduzioni di carreggiata per i controlli

di sicurezza in corso su tutte le gallerie. Si è mossa invece la ministra dei

Trasporti Paola De Micheli, promettendo che avrebbe preso «una

decisione sui controlli della rete autostradale in Liguria. Stiamo valutando

di implementare le modalità di verifica delle gallerie con altre suggerite e

certificate da autorevoli istituzioni italiane, quali le università, per poter

accelerare questo meccanismo dei controlli e per poterlo pianificare in una

maniera che non azzeri i disagi, perché purtroppo l' eredità che abbiamo è

questa, ma per un miglioramento progressivo della situazione». A tarda

sera, però, non si avevano ancora notizie di provvedimenti da Roma. Fin

dalla mattina invece la mi- nistra aveva diramato via Facebook una nota

con l' intento di spiegare: «Voglio essere chiara su una cosa: non potevamo rinviare i controlli, come qualcuno ci

chiede, perché non si può mettere tra parentesi la sicurezza. Possiamo trovare le modalità per accelerare le verifiche

e ogni soluzione possibile per limitare i disagi, ma non possiamo accettare il rischio che si ripetano i tragici eventi del

passato. Non potevamo non intervenire in una situazione che è il risultato di controlli svolti in passato dal

concessionario, e che oggi sono anche oggetto di indagine da parte della magistratura ligure». E poi prometteva: «I

disagi che si stanno vivendo lungo le autostrade liguri si esauriranno progressivamente nei prossimi giorni, con la

conclusione di un imponente e approfondito piano di controlli delle gallerie e dei viadotti. Abbiamo elaborato un piano,

nell' ambito delle migliori regole tecniche, per cercare di rendere sostenibili i controlli in un periodo condizionato dal

termine dell' emergenza Covid19 e dall' inizio della stagione estiva, che hanno fatto risalire i volumi di traffico.

Abbiamo potenziato i treni, abbiamo fatto sospendere alcuni cantieri non autostradali per agevolare la viabilità». Ma l'

intervento ha fatto l' effetto di benzina sul fuoco della polemica politica, viste anche le imminenti elezioni regionali:

«Quante bugie in un solo post caro ministro - è intervenuto difatti il governatore Giovanni Toti -. Sostiene che i

controlli e i lavori in Liguria devono essere fatti così, subito e tutti insieme. Allora chiedo: se sono così urgenti, tanto

da non poter fare una classifica di rischio e affrontare i controlli secondo un programma, mi può spiegare perché

avete deciso di farli in questo modo solo adesso e avete lasciato tutto l' inverno passare senza battere ciglio? Per

mettere a posto le gallerie non si può consentire che le persone restino ostaggio del traffico, si perdano posti di

lavoro, che si rischino incidenti gravi che abbiamo visto già accadere ». La titolare delle Infrastrutture insomma

starebbe «mettendo in ginocchio i cittadini e le imprese liguri». E siccome c' è in ballo la lucrosissima questione delle

concessioni autostradali (proprio ieri l' Antitrust ha ammonito il governo di non prorogare l' obbligo di esternalizzare i

contratti affidati senza gara, anzi di alzare dal 60% all' 80% le concessioni da affidare con procedure a evidenza

pubblica), l' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia, Roberto Tomasi, ha incontrato a Genova i vertici dell'

Autorità Portuale, di Confindustria e della Camera di Commercio come segno di attenzione alle difficoltà logistiche e
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stradale (Federlogistica-Conftrasporto ha paventato ieri «la fuga del traffico merci e passeggeri dai porti liguri» e i

trasportatori minacciano di scendere con i Tir a Roma). Tomasi ha chiesto al Ministero una normativa univoca

nazionale su modalità e tempi d' ispezione delle gallerie sul territorio italiano per tutti i gestori delle infrastrutture: «La

chiarezza in materia infatti è di rilevanza strategica per una corretta gestione e una programmazione stabile delle

attività». Nell' attesa, l' ad di Aspi ha però confermato il cronoprogramma in atto, come prescritto dal Mit: fine delle

ispezioni notturne entro il 10 luglio, cantieri 'leggeri' chiusi a fine mese. RIPRODUZIONE RISERVATA

Avvenire
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«Così si rischia la fuga dai porti della Regione»

La gravissima situazione della viabilità in Liguria è destinata a durare per

settimane. Nel frattempo c' è il rischio che il traffico merci e passeggeri si

sposti dai porti liguri agli scali del nord Europa. Di qui l' appello e le proposte di

Federlogistica-Conftrasporto per quello che è il principale sistema portuale

italiano. Il presidente della Federazione della logistica, Luigi Merlo, punta il dito

verso chi non ha fatto nulla per risolvere la situazione, tra cui «coloro che

hanno fatto di tutto per bloccare il Terzo valico e che si sono opposti alla

Gronda». «Il sistema portuale ligure - accusa Merlo - rappresenta quasi il 50

per cento del traffico container di destinazione finale, motore indispensabile

per le attività di export delle imprese del nord ed è il primo sistema portuale per

il crocerismo». Mentre negli ultimi 20 anni i tre porti liguri crescevano, per il

presidente di Federlogistica, la viabilità peggiorava: perché «la gestione

passata di Autostrade per l' Italia, oltre a essere stata inadeguata dal punto di

vista degli investimenti, ha scontato il prezzo di non avere alcuna percezione

della propria funzione logistica per il Paese». Eppure, per Merlo, basterebbero

poche scelte mirate per evitare che i porti nord europei aggrediscano ancora di

più i nostri mercati, come il potenziamento del servizio ferroviario con riduzione di costi per tracce e manovre

ferroviarie, l' ampliamento delle fasce orarie per ingesso notturno e mattutino nei porti, l' incremento della

digitalizzazione e l' utilizzo di app a favore della logistica».

Il Giornale

Genova, Voltri
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Autostrade: «Subito una norma unica per le ispezioni in galleria»

IL CASO ROMA Servono norme nazionali univoche per risolvere situazione

della Liguria. Autostrade per l' Italia chiede al governo paletti certi per controlli e

manutenzioni mentre si preannunciano ancora giorni difficili per la viabilità della

Regione, con code a traffico fino al 10 luglio, e una graduale normalizzazione

della situazione che la stessa società non prevede prima della fine del mese. È

questo il senso del messaggio indirizzato ai membri del governo dall'

amministratore delegato di Aspi, Roberto Tomasi, nel corso dell' incontro ieri a

Genova con i vertici dell' Autorità Portuale, di Confindustria e della Camera di

Commercio «per rafforzare il dialogo e il confronto con le realtà produttive del

territorio» anche in relazione ai disagi sulla rete della viabilità. Il manager ha

confermato «che il programma di attività, nonostante l' estrema complessità,

sarà attuato come prescritto dal Mit» entro il 10 luglio, ma ha anche fatto sapere

che «le lavorazioni successive e la presenza di cantieri sulla rete potranno

comportare una progressiva variazione delle condizioni di traffico a partire dal

10 luglio e, compatibilmente con le attività da svolgere, non prima della fine del

mese». Un disagio aggiuntivo per chi attraversa le principali strade liguri. Ecco

perché «per risolvere ed evitare il ripetersi dei problemi di viabilità Tomasi chiede «urgentemente una normativa

univoca nazionale che chiarisca in modo definitivo e inequivocabile le modalità e i tempi di ispezione delle gallerie sul

territorio italiano per tutti i gestori infrastrutturali». Intanto la ministra delle Infrastrutture, Paola De Micheli insiste sulla

necessità di controlli certi. «La Liguria ha più della metà delle gallerie presenti in tutto il sistema della viabilità italiana e

nel tempo si sono accumulati pesanti e profondi ritardi nei controlli e nelle manutenzioni», ha detto a margine di una

conferenza stampa a Reggio Emilia. Contro Mit e Aspi il governatore della Liguria Toti: «Il Mit non ha risposto alle

nostre lettere e per la verità non ha ottemperato a un' ordinanza regionale, il che costituisce anche un reato. Serve una

classifica del rischio lavori. Insisto nel dire che trent' anni non si recuperano in due giorni, qualcuno si deve mettere lì e

fare una classifica del rischio effettivo dei lavori da fare nelle autostrade liguri», ha concluso. R.  Amo ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Genova, Voltri
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La Regione ha già presentato una denuncia Camionisti e operatori turistici chiedono i dan ni

Il caos sulle strade ferma l' economia: una class action di tutte le imprese

MARCO MENDUNI - GENOVA - È arrivata l' ora dei conti. Del bilancio dei

danni. Della rabbia che trasforma la crisi delle autostrade liguri in carte bollate.

Esposti alla magistratura, richieste di risarcimento, class action. Colpita con

violenza, l' intera economia ligure passa al contrattacco. Rischia il collasso per

il micidiale uno-due dell' emergenza Covid e poi dei collegamenti impercorribili.

Un esempio? Il mondo dell' autotrasporto dichiara 1,5 milioni di perdite al

giorno per i 6 mila mezzi che transitano solo in ambito portuale. È arrivato in

procura l' esposto-denuncia del presidente della Regione Giovanni Toti contro

il Ministero dei Trasporti, che punta soprattutto sulle sicurezza: «Il piano sta

mettendo a grave rischio le persone sul nostro territorio», spiega il

governatore. L' ultimo week end, quello delle quattro ore per raggiungere la

Riviera di Ponente e delle sei ore per approdare al Tigullio partendo da Torino

e da Milano, ha registrato come conseguenza una valanga di disdette.

«Abbiamo perso un milione e mezzo al giorno - spiega Americo Pilati, il

presidente di Federalberghi - Ora chiediamo ai clienti che hanno rinunciato di

metterci per iscritto il perché: l' impossibilità di raggiungere la destinazione». Il

settore (1.400 alberghi con una media di 50 camere) chiederà i danni. Perdite di almeno un milione al giorno

dichiarano anche i baristi e i ristoratori: «È arrivata la batosta - si accalora Alessandro Cavo presidente di Fipe

Confcommercio - nel momento in cui cercavamo di rialzarci dopo il Covid. Anche noi siamo pronti a un' azione per

avere il risarcimento dei danni». A una class action si preparano i balneari: «La proponiamo, guidata dalla Regione

che è sempre stata attenta alle nostre imprese», dice il presidente ligure di Assobalneari Italia Fabrizio Licordari. Gli

operatori stimano uno sprofondo da 600 mila euro (sempre al giorno) in meno rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno, nei fine settimana. Poi c' è la ribellione dei sindaci. Carlo Bagnasco ha denunciato Autostrade per i

danni subiti da Rapallo «ma anche - sottolinea- per la compromissione della sicurezza dei cittadini». A Ponente la

stessa mossa è arrivata dal primo cittadino di Arenzano Luigi Gambino: «Siamo Davide contro Golia, non si può

andare avanti così». In una regione che ribolle e nella quale le categorie non sono più disposte ad accettare il blocco

perenne delle comunicazioni, il mondo del lavoro si mobilita per organizzare una manifestazione a Roma. Insieme

imprenditori e sindacati, rappresentanti del cluster portuale e dei trasporti. Ci saranno anche gli autotrasportatori. Una

lunga carovana di Tir dalla Lanterna alla Capitale. Giuseppe Tagnochetti, coordinatore di Trasportounito: «Le nostre

imprese hanno il tempo contato. I camion sono fermi ore e ore in autostrada, i danni sono enormi, consegnare le

merci è impossibile». Giovanni Mondini, presidente di Confindustria Genova, suona la carica: «Andremo a Roma ma

speriamo si muova qualcosa prima, altrimenti sarà troppo tardi». Alla protesta si uniscono i sindacati: proclamano per

il 24 luglio uno sciopero generale dei trasporti di merci e persone in Liguria. Aderi scono Cgil e Uil, non la Cisl. In una

Liguria in tilt arriva l' amministratore delegato di Autostrade Roberto Tomasi. Incontra a Genova i vertici dell' Autorità

Portuale, di Confindustria, della Camera di Commercio. Il suo messaggio: per evitare che quel che sta accadendo

possa ripetersi, c' è la necessità che «venga definita e approvata urgentemente una normativa univoca nazionale che

chiarisca in modo definitivo e inequivocabile le modalità e i tempi di ispezione delle gallerie sul
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territorio italiano per tutt i i gestori infrastrutturali». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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AUTOSTRADE Dopo un mese di code la De Micheli scopre la propria responsabilità

Il ministro solo ora ammette: «Decido cosa fare in Liguria»

Alla fine lo ammette. Paola De Micheli, ministro delle Infrastrutture, ieri ha

promesso che in serata prima del consiglio dei ministri, avrebbe deciso «sui

controlli della rete autostradale in Liguria». Alla faccia di chi continuava a dire

che non fosse una scelta del governo. E che il vero colpevole, che ha deciso di

decidere (forse) solo ieri sera, era il ministro. Dopo aver provato ad accusare

Toti di «fare campagna elettorale», come se giovasse al governatore questa

paralisi, la De Micheli ha fatto un' altra importante ammissione di colpa: «In

Liguria nel tempo si sono accumulati pesanti e profondi ritardi nei controlli e

nelle manutenzioni». Peccato che i suoi stessi ispettori vanno facendo proprio

in Liguria controlli da gennaio, e fino a fine marzo hanno trovato sempre tutto in

ordine. Solo con le nuove regole, cambiate dal ministero (e applicate solo in

Liguria e solo ad Aspi) siano ripartiti daccapo tutti i controlli e siano scattati i

blocchi. Autostrade intanto incontra le categorie economiche interessate dal

delirio, l' Autorità Portuale in primis, e spiega come stanno le cose. Soprattutto

avverte: «Per risolvere ed evitare il ripetersi dell' attuale situazione ligure,

venga definita e approvata urgentemente una normativa univoca nazionale che

chiarisca in modo definitivo e inequivocabile modalità e tempi di ispezione delle gallerie sul territorio italiano per tutti i

gestori». Insomma, non smontare e rimontare ogni tre mesi le onduline. Farlo sì, ma con i tempi giusti. Non tra l' altro

nella stagione delle piogge, quando togliere le onduline - fatte apposta - significherebbe allagare le gallerie. Bene che

si sappia, visto che ci pensa il ministro. E se lo si fa ogni tre mesi, vorrebbe dire avere questa paralisi ogni tre mesi.

Se non bastasse l' ammissione del ministro, ci sono altre parole importanti che pesano. Luigi Merlo difficilmente può

essere considerato un totiano, uno che ce l' ha col Pd. Assessore della giunta di Claudio Burlando, poi presidente dell'

Autorità portuale di Genova indicato proprio con l' accordo tra la Regione di centrosinistra e il ministro dei Trasporti

del governo Prodi, Antonio Di Pietro. Un curriculum che non lascia spazio a dubbi quando lo si sente puntare

chiaramente l' indice accusatore verso chi sta uccidendo il porto di Genova, il sistema logistico del Nord Ovest, l'

economia italiana in generale. Non fa sterili polemiche, ma se la prende con «chi non ha fatto nulla per risolvere la

situazione» nel corso degli anni. E ancora adesso dice sempre e solo no. «Tra questi ci sono coloro che hanno fatto

di tutto per bloccare il Terzo valico e anche coloro che si oppongono alla Gronda - accusa Merlo -. Il sistema portuale

ligure rappresenta quasi il 50% del traffico container di destinazione finale, motore indispensabile per le attività di

export delle imprese del nord ed è il primo sistema portuale per il crocierismo». L' ex assessore alza la voce nel suo

ruolo di presidente nazionale di Federlogistica-Conftrasporto. Parla per conto di chi, intrappolato sulle autostrade

liguri, perde ogni giorno milioni di euro e posti di lavoro. E il partito del no, quello che trova nel MoVimento 5 Stelle la

punta di diamante ben spalleggiata da un Pd che non ha la forza di decidere pur di salvare le poltrone di governo per

paura del voto degli italiani, è più responsabile della società concessionaria. Il Terzo Valico perennemente ritardato, la

Gronda che non parte perché un ministro capace solo a fare promesse a vuoto non riesce a ANCORA CODE Luigi

Merlo contro il governo per i danni fatti al porto mettere una firma su un atto già pronto, sono la dimostrazione di

come non si voglia fare il bene della Liguria. E anzi, si faccia solo un enorme favore ai concorrenti, ai porti del nord,

che ringraziano per come sono ridotte le autostrade liguri

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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intorno ai porti. Eppure basterebbe davvero poco. «Per evitare che i porti nord europei aggrediscano an cora di più

i nostri mercati occorrono risposte immediate che possono arrivare dal potenziamento del servizio ferroviario con

riduzione di costi per tracce e manovre ferroviarie, dall' ampliamento delle fasce orarie per ingesso notturno e

mattutino nei porti, dall' incremento della digitalizzazione e l' utilizzo di app a favore dell' autotrasporto e della

logistica" - suggerisce ancora Merlo -. Vanno attribuiti maggiori poteri ai presidenti delle Autorità di sistema portuale,

per fronteggiare le situazioni critiche e mettere in campo iniziative straordinarie». Praticamente una stroncatura senza

appello della riforma dei porti che con forza aveva portato avanti l' ex ministro Graziano Delrio, accentrando sempre

più i poteri. Una riforma sciagurata, i cui effetti nefasti vedono chiaramente anche i tanti che, al momento dell'

elaborazione, la difendevano a spada tratta, lasciando questo Giornale tra i pochi denunciarne la grave pericolosità.

Ma ce n' è anche per questo governo che, oltre ad essere primo responsabile della paralisi delle autostrade (solo)

liguri, continua a dimenticare i porti. «I pedaggi, da qui a quando non sarà tornata una minima situazione di normalità,

dovrebbero essere affidati alle Autorità portuali - è l' ultima ricetta del presidente di FederlogisticaConftrasporto -.

Questa misura sarebbe importante anche per 'riparare', pur se in minima parte, all' esclusione dei porti italiani dalle

risorse previste dal Decreto Rilancio. Una 'dimenticanza' che aggraverà ulteriormente la situazione di Genova».

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Il micidiale uno -due del Covid e dei collegamenti impossibili rischia di mettere al tappeto l'
economia regionale

Dai balneari parte la prima class action Il mondo del trasporto in corteo a Roma

Matteo Dell' Antico Marco Menduni Èarrivata l' ora dei conti. Del bilancio dei

danni e della rabbia, che trasforma la crisi delle autostrade liguri in carte

bollate. Esposti alla magistratura, richieste di danni, class action. Colpita con

violenza, l' intera economia ligure passa al contrattacco. Rischia il collasso per

il midiciale uno -due: l' emergenza Covid prima e poi i collegamenti

impercorribili. Un esempio? Solo il mondo dell' autotrasporto dichiara un

milione e mezzo di perdite al giorno per i seimila mezzi che transitano nella

regione, solo nell' ambito portuale; poi ci sono i veicoli commerciali. È arrivato

in procura l' esposto-denuncia del presidente della Regione Giovanni Toti

contro il ministero dei Trasporti che punta soprattutto sulla sicurezza: «Il piano

sta mettendo a grave rischio le persone sul nostro territorio», spiega il

governatore. L' ultimo weekend, quello delle quattro ore per raggiungere la

Riviera di Ponente e delle sei ore per approdare al Tigullio partendo da Torino

e da Milano, ha registrato come conseguenza una valanga di disdette.

«Abbiamo perso un milione e mezzo al giorno spiega Americo Pilati, il

presidente di Federalbergatori - E ora chiediamo a tutti i clienti che hanno

rinunciato di metterci per iscritto il perché: l' impossibilità di raggiungere la destinazione». Il settore (1400 alberghi con

una media di 50 camere l' uno) chiederà i danni, «insieme alla Regione». Perdite di almeno un milione al giorno

dichiarano anche i baristi e i ristoratori: «È arrivata la batosta - si accalora Alessandro Cavo presidente di Fipe

Confcommercio - proprio nel momento in cui cercavamo di rialzarci dopo il coronavirus, anche noi siamo pronti a un'

azione per ottenere il risarcimento dei danni subiti per effetto di questa situazione». A una class action si preparano i

balneari: «La proponiamo, guidata dalla Regione che è sempre stata attenta alle nostre imprese», spiega il presi

dente (ligure) di Assobalneari Italia Fabrizio Licordari. Gli operatori stimano uno sprofondo da 600 mila euro (sempre

al giorno) in meno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, nei fine settimana. Poi c' è la ribellione dei sindaci.

Carlo Bagnasco ha denunciato Autostrade per i danni subiti da Rapallo «ma anche - sottolinea - per la

compromissione della sicurezza dei cittadini». A Ponente la stessa mossa è arrivata dal primo cittadino di Arenzano

Luigi Gambino, che ha denunciato sia Aspi sia il ministero: «Danno economico, danno ambientale, danno d'

immagine. Siamo Davide contro Golia, ma non si può andare avanti così». In una regione che ribolle e nella quale le

categorie non sono più disposte ad accettare supinamente il blocco perenne delle comunicazioni, il mondo del lavoro

si mobilita per organizzare una grande manifestazione a Roma. La decisione di manifestare nella Capitale è stata

presa ieri al termine di un incontro che si è tenuto nella sede di Spediporto, l' associazione degli spedizionieri

genovesi. Insieme imprenditori e sindacati, la maggior parte dei quali rappresentanti del cluster portuale e dei

trasporti. Ci saranno anche gli autotrasportatori. Una lunga carovana di Tir dalla Lanterna alla Capitale. Giuseppe

Tagnochetti, coordinatore ligure di Trasportounito: «Le nostre imprese hanno ormai il tempo contato.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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I camion stanno fermi ore e ore in autostrada, i danni economici sono enormi e consegnare le merci è ormai

diventato impossibile». Incalza Tagnochetti: «La responsabilità non è più circoscritta ad Autostrade, ma si è estesa al

ministero e al governo. Poi c' è un problema enorme di sicurezza: con le autostrade ferme, si sta derogando a tutte le

regole per la sicurezza alla guida. E l' errore di un autista poi si trasforma in un dramma sociale». Giovanni Mondini,

presidente di Confindustria Genova, suona la carica: «Andremo a Roma anche se ci auguriamo che si muova

qualcosa prima, altrimenti sarà troppo tardi». Alla protesta si uniscono i sindacati: proclamano per il 24 luglio uno

sciopero generale dei trasporti di merci e persone in Liguria per denunciare i gravi disagi prodotti dal piano di

ispezioni e manutenzione delle gallerie. Aderiscono Cgil e Uil, non la Cisl. In una Liguria in tilt arriva l' amministratore

delegato di Autostrade, Roberto Tomasi. Incontra a Genova i vertici dell' Autorità Portuale, di Confindustria, della

Camera di Commercio. Spiega di voler mantenere aperto un canale con le categorie produttive, Chiarisce subito: per

evitare che quel che sta accadendo possa ripetersi, c' è la necessità che «venga definita e approvata urgentemente

una normativa univoca nazionale che chiarisca in modo definitivo e inequivocabile le modalità e i tempi di ispezione

delle gallerie sul territorio italiano per tutti i gestori infrastrutturali». Poi spiega che le modalità di ispezione

«rappresentano il più avanzato standard del settore (basato sulle Linee Guida del «Cetu», Le Centre d' Etudes Des

Tunnels del governo francese, e in uso per la sorveglianza del Traforo del Monte Bianco), utilizzando le più avanzate

tecnologie disponibili sul mercato». -

Il Secolo XIX
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Le compagnie crocieristiche attendono lok del governo. Nuovi uffici a Torino per Aponte

Costa, la ripartenza è con tre navi Msc torna a imbarcare equipaggi

Simone Gallotti / GENOVA Manca ancora un pezzo e deve arrivare da Roma,

prima che i motori delle navi da crociera possano rimettersi in moto. L' Europa

ha infatti già diramato le linee guida per risalire a bordo dei colossi delle

vacanze sul mare e le compagnie hanno cominciato a scrivere quelli interni

con l' aiuto di team composti da super esperti del coronavi rus. Senza per?) l'

ok dal ministero le navi non potranno lasciare ancora la banchina e così a Msc

e Costa, i due campioni che si contendono il mercato italiano, non resta che

posticipare ulteriormente la ripartenza. COSTA CALA IL TRIS La compagnia

con base a Genova ha già spostato al 15 agosto la data prevista per mollare

gli ormeggi. Inevitabile, visti i tempi per la stesura del protocollo e per risolvere

quello scoglio legato alla bandiera italiana che rischia di legare alle bitte le navi

della brand di Carnival ancora per qualche tempo. Per?) il piano Ë già pronto e

l' aveva annunciato il numero uno della compagnia, Neil Palomba: le navi

scelte per ripartire sono "Deliziosa", "Smeralda" e "Diadema" come

confermato ieri da un' analisi dell' Autorità di sistema di Genova e Savona. I

porti previsti sono quelli del Mediterraneo e gli scali liguri dovrebbero essere al

centro di questa strategia, con "Sme da" che dovrebbe toccare vona in agosto. MSC, MARITTIMI A BORDO La

compagnia guidata da Gianluigi Aponte ha cominciato a richiamare gli equipaggi: Ë un segnale forte che lascia

intendere come Msc sia ormai pronta. Da Ginevra ancora non hanno comunicato ritardi, ma Ë possibile che anche i

piani della compagnia slittino di qualche giorno per allinearsi a quelli di Costa. Per Msc i problemi per ripartire sono

legati esclusivamente al via libera da Roma: il colosso ha infatti già chiamato a raccolta un gruppo di super esperti (il

"Blue Ribbon") che aiuteranno a preparare protocolli sanitari blindati. «Il team contribuirà a garantire che le azioni

intraprese siano appropriate, efficaci e in linea con le migliori pratiche scientifiche e sanitarie disponibili» spiega Pier

Francesco Vago, executive chairman della compagni. Anche Royal Caribbean e Norwegian hanno adottato una

politica simile. Msc punta comun que a sfruttare il Mediterraneo, sempre con itinerari brevi che valorizzino in

particolare l' Italia. Intanto la compagnia di Aponte ha scelto il Polo Uffici del Lingotto a Torino come sede principale di

Msc Technology, nuova divisione tecnologica del gruppo che debutterà ad ottobre 2020 e che si occuperà di

sicurezza delle reti informatiche, mentre un secondo team svilupperà applicazioni di supporto al business della

compagnia. Msc occuperà 1.300 mq di uffici di proprietà del Gruppo Ipi. Entro la fine dell' anno saranno assunte

almeno 30 persone che diventeranno 80 nei mesi successivi. L' obiettivo Ë inau gurare gli uffici entro la metà di

ottobre. LA GUERRA DEI PREZZI C' Ë un fattore che adesso gli analisti delle crociere temono: la corsa al ribasso

dei prezzi dei biglietti. Ha inizia to Virgin con la nuova nave, la "Scarlet Lady". Sconti e promozioni che hanno portato

a risparmi anche del 30% per i crocieristi. E per le agenzie di viaggio che vendono le crociere di Sir Richard Branson,

Ë prevista una commissione più alta (il 16%), in aggiunta ad altre percentuali favorevoli per invogliare a proporre i

viaggi sulla nuova nave del magnate inglese. Mister Virgin ha una politica commerciale molto aggressiva, anche se le

altre compagnie partono in vantaggio: quando e se si ripartirà in agosto, le navi dei colossi non saranno vuote,

assicurano gli uffici commerciali.
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L' emergenza Ma l' ad di Aspi Tomasi alla Camera di Commercio: "I disagi dureranno fino alla fine
del mese"

Ultimatum della ministra Ma il porto prepara esposto e manifestazione

De Micheli, titolare del Mit ad Autostrade: " I cantieri in galleria vanno chiusi entro il 21 luglio" Ieri tutte le categorie si
sono riunite negli uffici di Spediporto: " È già andato in fumo un miliardo"

segue dalla prima di Stefano Origone «Stiamo valutando di implementare le

modalità con altre suggerite e certificate da autorevoli istituzioni italiane -

conclude De Micheli - quali le università per poter accelerare questo

meccanismo dei controlli e per poterlo pianificare in una maniera che non

azzeri i disagi, perché purtroppo l' eredità che abbiamo è questa, ma per un

miglioramento progressivo della situazione», ha spiegato De Micheli. «Ho

una responsabilità e la esercito nel rigore di effettuare i controlli, con le

migliori pratiche disponibili, con le tecnologie attuali - ha aggiunto De Micheli

-. La fase iniziale di questi controlli è stata realizzata con tecnologie secondo

me non sufficienti, si è applicato un decreto del 1967 che prevede i controlli

a vista e che quindi hanno rallentato molto questa attività di controllo». La

circolare, quindi, "cristallizza" il metodo per le ispezioni, che Autostrade

avrebbe dovuto terminare il 30 giugno. A parte i ritardi, evidenti, Autostrade

aveva già utilizzato questa tecnica, ma dopo il crollo di una parte della volta

della galleria Bertè sull' A26 il 29 dicembre, la Procura di Genova aveva

aperto un' inchiesta imponendo verifiche di tipo visivo, quindi smontando le

onduline, per verificare lo stato del calcestruzzo. Questo metodo, secondo Aspi, aveva rallentato di molto le ispezioni,

obbligando anche alla chiusura di interi tratti. Utilizzando il georadar, che funziona però solo su rivestimenti di plastica,

le operazioni saranno più veloci e la sicurezza non verrà messa in discussione. Il Mit ha anche stabilito il nuovo piano

lavori: le ispezioni in 51 gallerie dovranno finire entro il 10 luglio, in altre 13 il 15 luglio e in 65 il 21. Chissà se il crono-

programma verrà rispettato dopo che l' ad di Asp, Roberto Tomasi, ieri a Genova per incontrare Autorità Portuale,

Confindustria e Camera di Commercio "per rafforzare il dialogo e il confronto con le realtà produttive del territorio",

ha detto " i disagi dureranno fino alla fine del mese". Tanto è vero che la richiesta del sindaco Bucci di avere due

corsie aperte per ogni senso di marcia dalle 6 alle 22 entro il 10 luglio, per il Mit non verrà confermata. Nel frattempo,

il porto guida la rivolta contro Autostrade e i cantieri che stanno bloccando le autostrade e la Liguria. Un esposto alla

magistratura e una manifestazione a fine luglio di tutte le realtà produttive ed economiche non solo legate al mare e

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri

allargata alla cittadinanza sono le dichiarazioni di guerra per risolvere la drammatica situazione della viabilità. I turisti

che " snobbano" la Liguria, colossi dello shipping come Cosco che consigliano ai clienti di non usare il porto di

Genova, sono segnali preoccupanti. Così, ieri, nella sede di Spediporto, l' associazione degli spedizionieri, si sono

riuniti proprio tutti per parlare di cantieri, viabilità e code. C' erano Aeroporto, Confcommercio, Assoagenti, Cna, Uil

Tasporti, Culmv, le sigle sindacali, i marittimi, Assiterminal, TrasportoUnito per fare fronte comune e mettere le basi

per una strategia che " deve avere una adesione collettiva perché in questa battaglia i danni sono immensi. È in gioco

il futuro di industria, porto, turismo, dei lavoratori perché aumenta la cassa integrazione e i contratti a tempo

determinato non vengono rinnovati - è l' analisi di Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto -. A rischiare non

è solo l' economia della Liguria, ma di tutto il nord ovest». Il quadro emerso è drammatico, l' emergenza sta

prolungando il lockdown e ucciso i segnali di ripresa. «Le perdite stimate sono già di un miliardo». Servono azioni
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Botta -, anzi la Liguria, per tutelare i diritti alla mobilità, al lavoro e alla sicurezza ». La gravissima situazione è

destinata purtroppo a durare. Infatti, dopo una domenica "light" è arrivato il lunedì "horribilis": 12 km tra Recco e il

bivio per l' A7, altri 10 sull' A26 tra Masone ( il casello chiuso dal 9 giugno è stato riaperto alle 12) e Voltri. La

situazione è migliorata nel corso del primo pomeriggio, ma dopo il traffico ha iniziato ad intensificarsi. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Sulle autostrade è un calvario senza fine Toti bacchetta il Ministro: «Fatti, non parole»

De Micheli ha annunciato un' accelerazione nei tempi dei controlli delle gallerie «La situazione è molto seria»

GENOVA Un calvario senza fine per gli automobilisti liguri, alle prese con

l' emergenza cantieri che neanche ieri ha concesso tregua, fin dal mattino.

Code sull' A7, sulla A 26, sulla A 10 e sulla A12, poi la situazione si è

alleggerita a metà giornata, soprattutto con la riapertura del casello di

Masone. Ma in serata sono tornati i problemi. Sullo sfondo una durissima

polemica fra la ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli e il

presidente della Regione Giovanni Toti. Alludendo alle accuse del

governatore, la ministra ha accusato in sostanza Toti di «fare campagna

elettorale». «La situazione in Liguria è molto seria, non va sottovalutata o

banalizzata - ha aggiunto - Non mi sembra di aver sentito grandi proclami

nei 5 anni precedenti da parte di chi ora, compatibilmente con la

situazione elettorale, si lamenta». Poi l' annuncio di un piano che

dovrebbe alleggerire la situazione accelerando i tempi delle verifiche in

galleria. «Stiamo valutando di implementare le modalità dei controlli con

altre suggerite e certificate da autorevoli istituzioni italiane». La replica di

Toti non si è fatta attendere: «Leggo stupefatto che il ministro De Micheli sulla situazione delle autostrade liguri si

starebbe assumendo delle responsabilità: per il momento l' unica responsabilità che le riconosciamo è quella di

mettere in ginocchio cittadini e imprese liguri impegnate a ripartire dopo l' emergenza Covid. Quello che serve è un

piano serio di interventi che, con una vera assunzione di responsabilità, il 10 luglio liberi davvero dai cantieri le corsie

della nostra rete autostradale, con una verifica della sicurezza delle nostre gallerie in tempi certi e una

programmazione degli interventi in base ad una scala di priorità e di rischio». L' ad di Autostrade per l' Italia, Roberto

Tomasi, ieri ha incontrato i vertici dell' Autorità Portuale, di Confindustria e della Camera di Commercio confermando

«che il cronoprogramma di attività, sarà attuato come prescritto dal Mit» e che «le lavorazioni successive e la

presenza di cantieri sulla rete potranno comportare una progressiva variazione delle condizioni di traffico a partire dal

10 luglio». Nel frattempo si moltiplicano le denunce per la crisi della mobilità. Il presidente di Federlogistica-

Conftrasporto Luigi Merlo auspica la fine delle «polemiche improduttive», aggiungendo che «l' imperativo ora è

scongiurare la 'fuga' del traffico merci e passeggeri dai porti liguri». Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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Liguria, Aspi: normativa univoca per evitare situazioni simili

Se confermate dal Mit, Linee guida porteranno benefici da subito

Roma, 6 lug. (askanews) - Serve urgentemente una normativa univoca e

concretamente applicabile per evitare il ripetersi della situazione sulle

autostrade liguri, bloccate dai molti cantieri aperti. L' amministratore delegato

di Autostrade per l' Italia, Roberto Tomasi, ha incontrato oggi a Genova i

vertici dell' Autorità Portuale, di Confindustria e della Camera di Commercio

per rafforzare il dialogo e il confronto con le realtà produttive del territorio.

"Nel corso degli incontri - si legge in una nota di Spia - sono state esposte le

difficoltà logistiche e i disagi che stanno interessando le categorie produttive

in seguito alle attività di ispezione e manutenzione in corso sulla rete ligure per

ottemperare alle nuove prescrizioni e tempistiche imposte lo scorso 29

maggio da parte delle strutture tecniche del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasport i .  L'  ad di Aspi - prosegue la nota - ha confermato che i l

cronoprogramma di attività, nonostante l' estrema complessità, sarà attuato

come prescritto dal Mit, chiarendo inoltre che le lavorazioni successive e la

presenza di cantieri sulla rete potranno comportare una progressiva

variazione delle condizioni di traffico a partire dal 10 luglio e, compatibilmente

con le attività da svolgere, non prima della fine del mese". "Nel corso dei confronti - prosegue la nota - è stato inoltre

rappresentata la fondamentale necessità che, per risolvere ed evitare il ripetersi dell' attuale situazione ligure, venga

definita e approvata urgentemente una normativa univoca nazionale che chiarisca in modo definitivo e inequivocabile

le modalità e i tempi di ispezione delle gallerie sul territorio italiano per tutti i gestori infrastrutturali. Questo approccio

del resto era già stato delineato nelle linee guida diffuse dallo stesso Mit lo scorso 20 maggio. Linee guida che, se

confermate in modo univoco dal Mit, potrebbero portare significativi benefici da subito. La chiarezza normativa in

materia di ispezioni infatti è di rilevanza strategica per una corretta gestione delle infrastrutture e per una

programmazione stabile e di medio-lungo periodo delle attività. Tomasi ha infine sottolineato che le modalità di

ispezione attuate di concerto con il Mit, dallo scorso gennaio, e confermate dal dicastero stesso il 20 maggio,

rappresentano il più avanzato standard del settore (basato sulle Linee Guida del 'Cetu', Le Centre d' Etudes Des

Tunnels del governo francese, e in uso per la sorveglianza del Traforo del Monte Bianco), utilizzando le più avanzate

tecnologie disponibili sul mercato. L' AD ha infine dato la più ampia disponibilità a mantenere un raccordo stabile e

continuativo con le categorie produttive liguri".

Askanews

Genova, Voltri



 

lunedì 06 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 6 1 0 0 6 6 2 § ]

Federlogistica-Conftrasporto: fino a fine emergenza in Liguria pedaggi autostradali alle
AdSP

La gravissima situazione della viabilità nella regione è destinata a durare per settimane

Fino a fine emergenza pedaggi autostradali in Liguria alle AdSP ( Autorità di

sistema portuale) per mantenere competitività . È una delle proposte

formulate in una nota di Federlogistica-Conftrasporto . Il presidente della

Federazione della logistica, Luigi Merlo, punta il dito verso chi, recriminando,

non ha fatto nulla per risolvere la situazione, anzi. «Tra questi ci sono coloro

che hanno fatto di tutto per bloccare il Terzo valico e anche coloro che si

oppongono alla Gronda » accusa Merlo. Ma, avverte il presidente di

Federlogistica-Conftrasporto, «la gravissima situazione della viabilità in

Liguria è destinata purtroppo a durare per settimane. e le polemiche

improduttive non servono a nulla. L' imperativo ora è scongiurare la fuga del

traffico merci e passeggeri dai porti liguri, a vantaggio degli scali stranieri. Il

sistema portuale ligure rappresenta quasi il 50% del traffico container di

destinazione finale, motore indispensabile per le attività di export delle

imprese del Nord ed è il primo sistema portuale per il crocierismo, settore che

deve essere messo subito in condizione di ripartire». « Negli ultimi 20 anni i

tre porti liguri - aspiega Merlo - sono cresciuti tantissimo mentre la viabilità

non solo non è accresciuta, ma è peggiorata. Questo è dovuto al fatto che la gestione passata di Autostrade per l'

Italia, oltre a essere stata assolutamente inadeguata dal punto di vista degli investimenti, ha scontato il prezzo di non

avere alcuna percezione della propria funzione logistica per il Paese, comportandosi esclusivamente come un

gabelliere». Eppure per superare il problema basterebbero alcune scelte mirate. Ecco quelle individuate da

Federlogistica: «Per evitare che i porti nord-europei aggrediscano ancora di più i nostri mercati occorrono risposte

immediate che possono arrivare dal potenziamento del servizio ferroviario con riduzione di costi per tracce e

manovre ferroviarie, dall' ampliamento delle fasce orarie per ingesso notturno e mattutino nei porti, dall' incremento

della digitalizzazione e l' utilizzo di app a favore dell' autotrasporto e della logistica. » spiega Merlo. Vanno attribuiti -

conclude il presidente di Federlogistica-Conftrasporto - maggiori poteri ai presidenti delle AdSP per fronteggiare le

situazioni critiche e mettere in campo iniziative straordinarie e i pedaggi, da qui a quando non sarà tornata una minima

situazione di normalità, dovrebbero essere affidati alle AdSp per avviare azioni immediate, con l' obiettivo di ridurre i

disagi dell' autotrasporto e compensare la riduzione di tutte le tariffe portuali e ferroviarie affinché i clienti dei porti

liguri non scelgano, in alterativa i nostri, gli scali stranieri. Questa misura sarebbe importante anche per riparare, pur

se in minima parte, all' esclusione dei porti italiani dalle risorse previste dal Decreto Rilancio. Una dimenticanza che

aggraverà ulteriormente la situazione dello scalo di Genova.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Federlogistica-Conftrasporto: Merlo, fino a fine emergenza pedaggi autostradali alle AdSP
per mantenere competitività

(FERPRESS) - Roma, 6 LUG - La gravissima situazione della viabilità in

Liguria è destinata purtroppo a durare per settimane. Ma le polemiche

improduttive non servono a nulla. L' imperativo ora è scongiurare la 'fuga' del

traffico merci e passeggeri dai porti liguri, a vantaggio degli scali stranieri. Di

qui l' appello e le proposte di Federlogistica-Conftrasporto per quello che è il

principale sistema portuale italiano. Il presidente della Federazione della

logistica Luigi Merlo punta il dito verso chi, recriminando, non ha fatto nulla

per risolvere la situazione, anzi. "Tra questi ci sono coloro che hanno fatto di

tutto per bloccare il Terzo valico e anche coloro che si oppongono alla

Gronda", accusa Merlo. "Il sistema portuale ligure rappresenta quasi il 50%

del traffico container di destinazione finale, motore indispensabile per le

attività di export delle imprese del nord ed è il primo sistema portuale per il

crocierismo, settore che deve essere messo subito in condizione di ripartire",

avverte Merlo. "Negli ultimi 20 anni i tre porti liguri sono cresciuti tantissimo

mentre la viabilità non solo non è accresciuta, ma è peggiorata - afferma il

presidente di Federlogistica-Conftrasporto - Questo è dovuto al fatto che la

gestione passata di Autostrade per l' Italia, oltre a essere stata assolutamente inadeguata dal punto di vista degli

investimenti, ha scontato il prezzo di non avere alcuna percezione della propria funzione logistica per il Paese,

comportandosi esclusivamente come un gabelliere". Eppure per superare il problema basterebbero alcune scelte

mirate. Ecco quelle individuate da Federlogistica: "Per evitare che i porti nord europei aggrediscano ancora di più i

nostri mercati occorrono risposte immediate che possono arrivare dal potenziamento del servizio ferroviario con

riduzione di costi per tracce e manovre ferroviarie, dall' ampliamento delle fasce orarie per ingesso notturno e

mattutino nei porti, dall' incremento della digitalizzazione e l' utilizzo di app a favore dell' autotrasporto e della

logistica", dichiara Merlo. "Vanno attribuiti maggiori poteri ai presidenti delle AdSP (Autorità di sistema portuale) per

fronteggiare le situazioni critiche e mettere in campo iniziative straordinarie", prosegue Merlo. "I pedaggi, da qui a

quando non sarà tornata una minima situazione di normalità, dovrebbero essere affidati alle AdSp per avviare azioni

immediate, con l' obiettivo di ridurre i disagi dell' autotrasporto e compensare la riduzione di tutte le tariffe portuali e

ferroviarie affinché i clienti dei porti liguri non scelgano, in alterativa i nostri, gli scali stranieri. Questa misura sarebbe

importante anche per 'riparare', pur se in minima parte, all' esclusione dei porti italiani dalle risorse previste dal

Decreto Rilancio. Una 'dimenticanza' che aggraverà ulteriormente la situazione dello scalo di Genova", conclude il

presidente di Federlogistica-Conftrasporto.

FerPress

Genova, Voltri
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Caos autostrade in Liguria, allarme Spediporto: "A rischio tutta l' economia del Nord
Ovest"

Anche gli spedizionieri valutano un esposto in Procura per ottenere la rimozione dei cantieri: "I danni sono immensi,
a rischio migliaia di posti di lavoro"

Genova . "A rischiare non è solo l' economia di Genova e della Liguria, ma

anche buona parte dell' economia del Nord Ovest. E l' incapacità di servire l'

industria italiana ha ripercussioni sulla capacità di reggere alla concorrenza di

altri Paesi". Non ha paura di gonfiare i toni Giampaolo Botta , direttore

generale di Spediporto , che insieme ad altre realtà del mondo produttivo

legato al mare sta preparando una nuova dichiarazione di guerra nei confronti

di Autostrade per la situazione drammatica della viabilità intorno al capoluogo

di regione. " I danni sono immensi , non è facile quantificarli. Temiamo per il

futuro di centinaia di lavoratori e di migliaia di aziende. Stiamo parlando di

centinaia di milioni persi ogni giorno non solo dalle spedizioni, ma dall' intero

comparto - spiega a Genova24 il riferimento degli spedizionieri -. Nel

momento in cui il traffico merci subisce pesanti conseguenze per le deviazioni

di traffico e dall' altra parte la mobilità urbana e soffocata, è evidente che le

perdite sono ingenti". Ancora presto dunque per parlare di numeri, ma ci sono

delle certezze: la situazione che si è venuta a creare in Liguria avrà

ripercussioni sensibili e la questione non verrà archiviata quando arriverà una

parziale tregua dai cantieri. A dimostrarlo è il caso di Cosco , il colosso cinese dello shipping, che ai suoi clienti ha

consigliato formalmente di non usare il porto di Genova dove regna un "caos mai visto prima" e ripiegare su scali

alternativi in Italia. "Se sono arrivati a un gesto di questa importanza, vuol dire che valutano la questione come di

grande importanza, se no non si muoverebbero così - commenta Botta -. È addirittura più lucida la riflessione degli

stranieri che non la riflessione degli operatori locali. In Italia c' è meno consapevolezza del danno che questa

situazione sta provocando all' intero Paese . Ed è anche un danno erariale, perché meno importazioni vuol dire meno

incassi e meno entrate Iva. Oltre al danno la beffa". E così adesso, oltre alla richiesta danni e alla class action già

avviata negli scorsi mesi, potrebbero partire altre iniziative. Tra cui un esposto alla magistratura , sulla falsariga di

quanto ha fatto la Regione. "Stiamo valutando anche questa ipotesi insieme ad altre associazioni", conferma Botta. L'

idea è quella di indurre i giudici a intervenire d' urgenza per sbloccare i cantieri "anche perché - osserva il direttore

generale di Spediporto - ce ne sono decine vuoti. Perché mantenere le limitazioni se 5 sono operativi e 45 sono

fermi? Noi chiediamo che a quel punto vengano rimossi". Un' emergenza che di fatto ha prolungato il lockdown e

stroncato gli accenni di ripresa che stavano iniziando a intravedersi . "Sì, stroncato è il termine giusto - aggiunge

Botta -. Il calo che abbiamo registrato è del 40% ad aprile e oltre il 20% a maggio. Il trend rimane preoccupante". A

soffrire di più è la parte dei trasporti eccezionali, il cosiddetto settore dei project cargo , che da mesi hanno dovuto

abbandonare la Liguria in favore del Nord Est per le limitazioni di carico sui viadotti. "Non è cosa da poco conto -

conclude Botta -. Certamente il problema esisteva anche prima, ma a maggior ragione oggi è diventato impossibile

raggiungere la Liguria".

Genova24

Genova, Voltri
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Autostrade, 360 mila mq di onduline da smontare. Tomasi: "Dal 10 progressivo
miglioramento"

Attivati 110 cantieri diurni e 80 notturni

Genova. Sono 360 mila i metri quadri di onduline da smontare nelle gallerie

liguri, operazione che secondo il piano presentato dal Mit è da effettuare per

completare le ispezioni nei tunnel. Un' operazione che potrebbe essere

ripetuta ogni tre mesi nel caso l' attuale sistema di controllo venisse

confermato. Questo il dato che emerge dal piano di lavori di Autostrade per l'

Italia, che con i suoi 110 cantierni diurni e 80 notturni, in questi giorni sta

lavorando giorno e notte per arrivare alla scadenza di fine mese imposta dal

governo. Una quantità di lavoro che potrebbe mettere a serio rischio la

richiesta di aprire due corsie per senso di marcia entro il 10 luglio, data fissata

per il progressivo miglioramento della viabilità: entro questa data i cantieri più

impattanti, cioè quelli che spesso sfociano nei ritardi delle riapertura mattutine,

saranno terminati, mentre continueranno quello "fissi". L' amministratore

delegato di Autostrade per l' Italia, Roberto Tomasi, durante l' incontro di oggi

a Genova con i vertici dell' Autorità Portuale, di Confindustria e della Camera

di Commercio ha ricordato come "le modalità di ispezione attuate di concerto

con il MIT, dallo scorso gennaio, e confermate dal dicastero stesso il 20

maggio, rappresentano il più avanzato standard del settore (basato sulle Linee Guida del "CETU", Le Centre d'

Etudes Des Tunnels del governo francese, e in uso per la sorveglianza del Traforo del Monte Bianco), utilizzando le

più avanzate tecnologie disponibili sul mercato". L' appuntamento di oggi era inteso per rafforzare il dialogo e il

confronto con le realtà produttive del territorio. Nel corso degli incontri sono state esposte le difficoltà logistiche e i

disagi che stanno interessando le categorie produttive in seguito alle attività di ispezione e manutenzione in corso

sulla rete ligure per ottemperare alle nuove prescrizioni e tempistiche imposte lo scorso 29 maggio da parte delle

strutture tecniche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. L' AD di ASPI ha confermato che il

cronoprogramma di attività, nonostante l' estrema complessità, sarà attuato come prescritto dal MIT, chiarendo inoltre

che le lavorazioni successive e la presenza di cantieri sulla rete potranno comportare una progressiva variazione delle

condizioni di traffico a partire dal 10 luglio e, compatibilmente con le attività da svolgere, non prima della fine del

mese. Nel corso dei confronti è stato inoltre rappresentata la fondamentale necessità che, per risolvere ed evitare il

ripetersi dell' attuale situazione ligure, venga definita e approvata urgentemente una normativa univoca nazionale che

chiarisca in modo definitivo e inequivocabile le modalità e i tempi di ispezione delle gallerie sul territorio italiano per

tutti i gestori infrastrutturali. Questo approccio del resto era già stato delineato nelle linee guida diffuse dallo stesso

MIT lo scorso 20 maggio. Linee guida che, se confermate in modo univoco dal MIT, potrebbero portare significativi

benefici da subito. La chiarezza normativa in materia di ispezioni infatti è di rilevanza strategica per una corretta

gestione delle infrastrutture e per una programmazione stabile e di medio-lungo periodo delle attività.

Genova24

Genova, Voltri
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Liguria, autostrade in tilt. De Micheli: "Profondi ritardi, stasera decido sui controlli"

ANSA Si va da una "media" di 2 chilometri di coda, per esempio in A12 tra

Nervi e Genova est, verso il capoluogo ligure, o in A10 tra Arenzano e il bivio

con la A26 verso Genova, fino ai 4 chilometri di A7 tra Sampierdarena e il

bivio con la A12 verso Milano. Ma la situazione più critica interessa da ore la

A26 con 10 chilometri di incolonnamento tra Masone e l' intersezione con la

A10 in direzione Voltri. È iniziato così il lunedì in Liguria, dove proseguono i

disagi lungo la rete autostradale per i molteplici cantieri di ispezione e messa

in sicurezza delle gallerie. Anche il traffico cittadino ha subito forti

ripercussioni con rallentamenti, soprattutto nel ponente. Il ministro De Micheli:

"Profondi ritardi, stasera decido sui controlli". "La Liguria ha più della metà

delle gallerie presenti in tutto il sistema della viabilità italiana e nel tempo si

sono accumulati pesanti e profondi ritardi nei controlli e nelle manutenzioni".

Lo ha detto il ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Paola De Micheli, a

margine di una conferenza stampa alla stazione alta velocità 'Mediopadana' di

Reggio Emilia, rispondendo alle domande sulle polemiche relative alla

gestione della rete autostradale ligure. "Stasera - ha aggiunto -, prima del

Consiglio dei ministri, prenderò una decisione sui controlli della rete autostradale in Liguria". Il governatore Toti:

"Liguria ostaggio della guerra Governo-Aspi. "La Liguria non può restare ostaggio di una guerra" tra Governo e Aspi

"che dura dal giorno dopo il crollo del ponte Morandi". Così il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti ad Agorà

su Rai 3 invita il Governo a prendere una decisione sulla revoca della concessione ad Aspi. "Il giudizio politico per un

esponente di Governo vuol dire un' azione conseguente. Se si ritiene che Aspi non abbia più i criteri di affidabilità per

gestire la rete autostradale e c' è una mancanza di fiducia da parte del Governo è legittimo, ma si ritiri la concessione

e si affidi a qualcun altro". Conftrasporto: "Porti liguri in tilt". "La gravissima situazione della viabilità in Liguria è

destinata purtroppo a durare per settimane. Ma le polemiche improduttive non servono a nulla. L' imperativo ora è

scongiurare la 'fuga' del traffico merci e passeggeri dai porti liguri, a vantaggio degli scali stranieri". Lo afferma

Federlogistica-Conftrasporto, lanciando un appello e le proposte per quello che è il principale sistema portuale

italiano. "Il sistema portuale ligure rappresenta quasi il 50% del traffico container di destinazione finale, motore

indispensabile per le attività di export delle imprese del nord ed è il primo sistema portuale per il crocierismo, settore

che deve essere messo subito in condizione di ripartire", avverte il presidente della Federazione della logistica, Luigi

Merlo. "Negli ultimi 20 anni i tre porti liguri sono cresciuti tantissimo mentre la viabilità non solo non è accresciuta, ma

è peggiorata", afferma il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, sostenendo che la gestione passata di

Autostrade per l' Italia è stata "inadeguata". Federlogistica indica la necessità di scelte mirate: "Per evitare che i porti

nord europei aggrediscano ancor di più i nostri mercati occorrono risposte immediate che possono arrivare dal

potenziamento del servizio ferroviario con riduzione di costi per tracce e manovre ferroviarie, dall' ampliamento delle

fasce orarie per ingesso notturno e mattutino nei porti, dall' incremento della digitalizzazione e l' utilizzo di app a

favore dell' autotrasporto e della logistica", dichiara Merlo. Inoltre, prosegue, "i pedaggi, da qui a quando non sarà

tornata una minima situazione di normalità, dovrebbero essere affidati alle Adsp (Autorità di sistema portuale) per

avviare azioni immediate, con l' obiettivo di ridurre i disagi dell' autotrasporto e compensare la riduzione di tutte le

tariffe portuali e ferroviarie affinché i clienti dei porti liguri non scelgano gli scali stranieri. Questa misura sarebbe

importante anche per 'riparare', pur se in minima parte, all' esclusione dei porti italiani dalle risorse previste dal decreto
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Una dimenticanza che aggraverà ulteriormente la situazione dello scalo di Genova", conclude il presidente di

Federlogistica-Conftrasporto.
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Luigi Merlo: porti liguri in tilt

Redazione

ROMA I porti liguri sono in tilt e la gravissima situazione della viabilità in

Liguria è destinata purtroppo a durare per settimane. Ma le polemiche

improduttive non servono a nulla. L'imperativo ora è scongiurare la fuga' del

traffico merci e passeggeri dai porti liguri, a vantaggio degli scali stranieri. Di

qui l'appello e le proposte di Federlogistica-Conftrasporto per quello che è il

principale sistema portuale italiano. Il presidente della Federazione della

logistica Luigi Merlo punta il dito verso chi, recriminando, non ha fatto nulla

per risolvere la situazione, anzi. Tra questi ci sono coloro che hanno fatto di

tutto per bloccare il Terzo valico e anche coloro che si oppongono alla

Gronda, accusa Merlo. Il sistema portuale ligure rappresenta quasi il 50% del

traffico container di destinazione finale, motore indispensabile per le attività di

export delle imprese del nord ed è il primo sistema portuale per il crocierismo,

settore che deve essere messo subito in condizione di ripartire, avverte

Merlo. Negli ultimi 20 anni i tre porti liguri sono cresciuti tantissimo mentre la

viabilità non solo non è accresciuta, ma è peggiorata afferma il presidente di

Federlogistica-Conftrasporto Questo è dovuto al fatto che la gestione

passata di Autostrade per l'Italia, oltre a essere stata assolutamente inadeguata dal punto di vista degli investimenti,

ha scontato il prezzo di non avere alcuna percezione della propria funzione logistica per il Paese, comportandosi

esclusivamente come un gabelliere. Eppure per superare il problema basterebbero alcune scelte mirate. Ecco quelle

individuate da Federlogistica: Per evitare che i porti nord europei aggrediscano ancora di più i nostri mercati

occorrono risposte immediate che possono arrivare dal potenziamento del servizio ferroviario con riduzione di costi

per tracce e manovre ferroviarie, dall'ampliamento delle fasce orarie per ingesso notturno e mattutino nei porti,

dall'incremento della digitalizzazione e l'utilizzo di app a favore dell'autotrasporto e della logistica, dichiara Merlo.

Vanno attribuiti maggiori poteri ai presidenti delle AdSp per fronteggiare le situazioni critiche e mettere in campo

iniziative straordinarie, prosegue Merlo. I pedaggi, da qui a quando non sarà tornata una minima situazione di

normalità, dovrebbero essere affidati alle AdSp per avviare azioni immediate, con l'obiettivo di ridurre i disagi

dell'autotrasporto e compensare la riduzione di tutte le tariffe portuali e ferroviarie affinché i clienti dei porti liguri non

scelgano, in alterativa i nostri, gli scali stranieri. Questa misura sarebbe importante anche per riparare', pur se in

minima parte, all'esclusione dei porti italiani dalle risorse previste dal Decreto Rilancio. Una dimenticanza' che

aggraverà ulteriormente la situazione dello scalo di Genova, conclude il presidente di Federlogistica-Conftrasporto.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Merlo: "Porti liguri paralizzati? E' anche colpa di chi non vuole la Gronda"

Milano - La gravissima situazione della viabilità in Liguria è destinata

purtroppo a durare per settimane. Ma le polemiche improduttive non servono

a nulla. L' imperativo ora è scongiurare la 'fuga' del traffico merci e passeggeri

dai porti liguri, a vantaggio degli scali stranieri. E' l' appello di Federlogistica-

Conftrasporto per il principale sistema portuale italiano. Il presidente della

Federazione della logistica Luigi Merlo punta il dito verso chi, recriminando,

non ha fatto nulla per risolvere la situazione, anzi. 'Tra questi ci sono coloro

che hanno fatto di tutto per bloccare il Terzo valico e anche coloro che si

oppongono alla Gronda', accusa Merlo. 'Il sistema portuale ligure rappresenta

quasi i l  50% del traff ico container di destinazione f inale, motore

indispensabile per le attività di export delle imprese del nord ed è il primo

sistema portuale per il crocierismo, settore che deve essere messo subito in

condizione di ripartire', avverte Merlo. 'Negli ultimi 20 anni i tre porti liguri sono

cresciuti tantissimo mentre la viabilità non solo non è accresciuta, ma è

peggiorata - afferma il presidente di Federlogistica-Conftrasporto - Questo è

dovuto al fatto che la gestione passata di Autostrade per l' Italia, oltre a

essere stata assolutamente inadeguata dal punto di vista degli investimenti, ha scontato il prezzo di non avere alcuna

percezione della propria funzione logistica per il Paese, comportandosi esclusivamente come un gabelliere '. Eppure

per superare il problema basterebbero alcune scelte mirate. Ecco quelle individuate da Federlogistica: 'Per evitare che

i porti nord europei aggrediscano ancora di più i nostri mercati occorrono risposte immediate che possono arrivare

dal potenziamento del servizio ferroviario con riduzione di costi per tracce e manovre ferrov iarie, dall' ampliamento

delle fasce orarie per ingesso notturno e mattutino nei porti, dall' incremento della digitalizzazione e l' utilizzo di app a

favore dell' autotrasporto e della logistica', dichiara Merlo. 'Vanno attribuiti maggiori poteri ai presidenti delle AdSP

(Autorità di sistema portuale) per fronteggiare le situazioni critiche e mettere in campo iniziative straordinarie',

prosegue Merlo. 'I pedaggi , da qui a quando non sarà tornata una minima situazione di normalità, dovrebbero essere

affidati alle AdSp per avviare azioni immediate, con l' obiettivo di ridurre i disagi dell' autotrasporto e compensare la

riduzione di tutte le tariffe portuali e ferroviarie affinché i clienti dei porti liguri non scelgano, in alterativa i nostri, gli

scali stranieri. Questa misura sarebbe importante anche per 'riparare', pur se in minima parte, all' esclusione dei porti

italiani dalle risorse previste dal Decreto Rilancio. Una 'dimenticanza' che aggraverà ulteriormente la situazione dello

scalo di Genova', conclude il presidente di Federlogistica-Conftrasporto.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Becce: "Sospensione dei canoni, il MIT ascolti i terminalisti. L' art. 199 così non va, troppe
incertezze per le AdSP"

VITO DE CEGLIA

'Ci sono 3 miliardi per Alitalia, 200 milioni per le Ferrovie dello Stato, 140

milioni per i monopattini e solo 10 milioni per i porti. Per tutti i porti, non per

ogni singolo porto. Questo sia chiaro, perché in merito nei giorni scorsi c' è

stata un po' di confusione. Se fosse stato il contrario, il sistema portuale

italiano avrebbe beneficiato di una potenza di fuoco da 150 milioni di euro per

la riduzione temporanea e parziale dei canoni concessori. Il gettito totale è di

170 milioni, troppa grazia'. Luca Becce, presidente di Assiterminal , la

principale associazione italiana dei terminalisti portuali, è un fiume in piena

perché considera un' elemosina quei 10 milioni assegnati ai porti nel DL

Rilancio . Nasce da qui la sua provocazione di ieri nei confronti del Ministero

dei Trasporti (MIT) di 'tenerseli quei soldi per destinarli al bonus monopattini,

visto che il governo ci crede molto'. A 24 ore dal suo sfogo e dopo il

confronto a distanza di oggi con il MIT , Becce prova a guardare avanti:

'Abbiamo ripetuto le nostre richieste in favore delle imprese concessionarie

dei terminal ex art. 18, delle imprese autorizzate ex art. 16 e delle attività

gestite dalle Stazioni Marittime art. 30'. Quali sono? 'Le nostre richieste

riguardano la riduzione temporanea e parziale dei canoni concessori. Avevano anche illustrato al MIT un criterio: cioè,

di rendere questa riduzione uniforme su tutto il territorio nazionale e proporzionale all' oggettivo calo della

movimentazione di volumi che i rispettivi concessionari hanno subito. Per cui chi ha smesso di lavorare come le

crociere dovrebbe avere, secondo noi, un azzeramento totale dei canoni. Chi ha avuto il 30% in meno di traffico

dovrebbe avere una riduzione similare e così via. E' un criterio che non si presta a nessun tipo di forzatura perché

parliamo di numeri oggettivi, che arrivano direttamente dalle Autorità di Sistema Portuale (AdSP): gli unici soggetti

che sono nelle condizioni di avere ogni mese la reportistica dettagliata sui volumi movimentati dai rispettivi terminal'.

Dal ministero sostengono che la norma così com' è scritta, dopo il processo emendativo dell' art. 199 del DL Rilancio,

consenta a tutti i presidenti delle AdSP di utilizzare gli avanzi amministrativi per intervenire sui canoni concessori. Che

cos' è che non va? 'A Livorno dicono che bisogna fare pace con il cervello. Sono i presidenti di AdSP, per primi, a

sostenere che quel passaggio normativo non sia chiaro. Quindi, se non il MIT non correggerà il tiro con un'

indicazione esplicita e chiara sulla materia, molti di loro difficilmente si esporranno. A maggior ragione, vista l' aria che

tira sui porti italiani dopo i casi di Trieste e di Venezia. Detto questo, ribadisco che se è vero, come sostiene il MIT,

che le riserve messe a bilancio nel 2019 hanno una capienza sufficiente per dare una risposta positiva a questa

sacrosanta istanza dei terminalisti portuali, il ministero lo dica e inviti esplicitamente i presidenti di AdSP ad utilizzare i

fondi per questo fine'. A questo punto, quali sono i passaggi successivi? 'Stiamo cercando di capire, a saldi invariati,

senza chiedere alcuna modifica delle dotazioni economiche, se è possibile rendere inequivoca ed esplicita questa

indicazione da parte dei presidenti delle AdSP. Abbiamo fatto un passaggio in più assegnando ad un nostro tecnico l'

incarico di studiare nel merito la formulazione dell' art. 199. Entro stasera, o al massimo domani mattina, dovrebbe

dirci se lo stesso articolo, così formulato, sia chiaro oppure no. Nel caso non lo fosse, in che modo intervenire per

migliorarlo'. Ma queste 'riserve economiche' ci sono oppure no? 'Diciamo che alcune AdSP le hanno, e altre no. Per

questo motivo, avevamo anche proposto al MIT di creare un Fondo perequativo per i porti, l' unico strumento in grado

Ship Mag

Genova, Voltri
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favorito dalla presenza del Fondo, come vanno applicate le
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revisioni temporanee e parziali dei canoni per non rischiare di inficiare la concorrenza tra i porti, visto che stiamo

parlando di milioni di euro'. E' ottimista che le vostre richieste vengano accolte? 'Non sono né ottimista né pessimista,

sono solo molto arrabbiato'

Ship Mag

Genova, Voltri
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Caos autostrade: "Dirottare i pedaggi nelle casse delle AdSP"

Le interminabili code che rendono difficile se non impossibile la viabilità in

Liguria preoccupano il trasporto merci. Una voce che si leva forte e chiara è

quella di Federlogistica-Conftrasporto, allarmata per il principale sistema

portuale italiano. 'La gravissima situazione della viabilità in Liguria è destinata

purtroppo a durare per settimane. Ma le polemiche improduttive non servono

a nulla. L' imperativo ora è scongiurare la fuga del traffico merci e passeggeri

dai porti liguri, a vantaggio degli scali stranieri'. Con porti liguri in tilt e zero

risorse dal decreto Rilancio, in sostanza, secondo Federlogistica gli scali nord

europei ringraziano l' Italia. Per questo il presidente della federazione della

logistica, Luigi Merlo, punta il dito verso chi, recriminando, non ha fatto nulla

per risolvere la situazione, anzi. 'Tra questi ci sono coloro che hanno fatto di

tutto per bloccare il Terzo Valico e anche coloro che si oppongono alla

gronda' accusa Merlo. Il sistema portuale ligure, sostiene Merlo, 'rappresenta

quasi i l  50% del traff ico container di destinazione f inale, motore

indispensabile per le attività di export delle imprese del nord ed è il primo

sistema portuale per il crocierismo, settore che deve essere messo subito in

condizione di ripartire'. Negli ultimi vent' anni, sottolinea il presidente, i tre porti liguri sono cresciuti tantissimo mentre

la viabilità non solo non è cresciuta ma è peggiorata. 'Questo è dovuto al fatto che la gestione passata di Autostrade

per l' Italia, oltre a essere stata assolutamente inadeguata dal punto di vista degli investimenti, ha scontato il prezzo di

non avere alcuna percezione della propria funzione logistica per il Paese, comportandosi esclusivamente come un

gabelliere' spiega Merlo. Eppure per superare il problema basterebbero alcune scelte mirate, secondo Federlogistica.

'Per evitare che i porti nord europei aggrediscano ancora di più i nostri mercati occorrono risposte immediate che

possono arrivare dal potenziamento del servizio ferroviario con riduzione di costi per tracce e manovre ferroviarie,

dall' ampliamento delle fasce orarie per ingesso notturno e mattutino nei porti, dall' incremento della digitalizzazione e

l' utilizzo di app a favore dell' autotrasporto e della logistica', prosegue Merlo. Secondo il presidente, vanno attribuiti

maggiori poteri ai presidenti delle AdSP, le Autorità di sistema portuale, per fronteggiare le situazioni critiche e

mettere in campo iniziative straordinarie. 'I pedaggi, da qui a quando non sarà tornata una minima situazione di

normalità, dovrebbero essere affidati alle AdSp per avviare azioni immediate - spiega Merlo - L' obiettivo deve

essere quello di ridurre i disagi dell' autotrasporto e compensare la riduzione di tutte le tariffe portuali e ferroviarie

affinché i clienti dei porti liguri non scelgano, in alterativa i nostri, gli scali stranieri. Questa misura - conclude il

presidente Federlogistica-Conftrasporto - sarebbe importante anche per riparare, pur se in minima parte, all'

esclusione dei porti italiani dalle risorse previste dal decreto Rilancio. Una dimenticanza che aggraverà ulteriormente

la situazione dello scalo di Genova.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

lunedì 06 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 73

[ § 1 6 1 0 0 6 6 3 § ]

Un' altra nave ro-ro noleggiata da Gnv per la Genova-Palermo

Non sarà solo una ma due, come preannunciato la scorsa settimana da

SHIPPING ITALY, le navi ro-ro cargo noleggiate da Grandi Navi Veloci per i

prossimi mesi fra Liguria e Sicilia. Secondo indiscrezioni che trovano

conferma dalla posizione attuale dell' unità in questione a ridosso del porto di

Genova, dopo la Caroline Russ anche la Elisabeth Russ navigherà al servizio

della compagnia genovese controllata da Marinvest (Gruppo Msc). Oltre alla

prima unità che presta già servizio sul collegamento fra Genova e Palermo,

anche questa seconda nave destinata a essere impiegata per liberare

capacità di stiva dalle navi ro-pax di Gnv fra Genova e Palermo. Come per la

sua gemella, anche per la nave ro-ro Elisabeth Russ il noleggio dovrebbe

durare pochi mesi (fino a fine estate) e la rata di nolo giornaliera sarebbe nell'

ordine dei 6.000 euro. Entrambe le navi garantiscono una capacità di stiva per

il trasporto di rotabili pari a circa 1.620 metri lineari ciascuna.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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EconomiaTrasporti

Autostrade, Genova: AD Tomasi incontra vertici Autorità Portuale, Confindustria e Camera
Commercio

Piena volontà di collaborare con categorie produttive

(Teleborsa) - L' Amministratore delegato di Autostrade per l' Italia, Roberto

Tomasi, ha incontrato oggi, lunedì 6 luglio, a Genova i vertici dell' A utorità

Portuale, di Confindustria e della Camera di Commercio per rafforzare il

dialogo e il confronto con le realtà produttive del territorio. Nel corso degli

incontri sono state esposte le difficoltà logistiche e i disagi che stanno

interessando le categorie produttive in seguito alle attività di ispezione e

manutenzione in corso sulla rete ligure per ottemperare alle nuove prescrizioni

e tempistiche imposte lo scorso 29 maggio da parte delle strutture tecniche

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. L' AD di ASPI - si legge nella

nota - ha confermato che il cronoprogramma di attività , nonostante l' estrema

complessità, sarà attuato come prescritto dal MIT, chiarendo inoltre che le

lavorazioni successive e la presenza di cantieri sulla rete potranno

comportare una progressiva variazione delle condizioni di traffico a partire dal

10 luglio e, compatibilmente con le attività da svolgere, non prima della fine

del mese. Nel corso dei confronti è stato inoltre rappresentata la

fondamentale necessità che, per risolvere ed evitare il ripetersi dell' attuale

situazione ligure, venga definita e approvata urgentemente una normativa univoca nazionale che chiarisca in modo

definitivo e inequivocabile le modalità e i tempi di ispezione delle gallerie sul territorio italiano per tutti i gestori

infrastrutturali. Questo approccio del resto era già stato delineato nelle linee guida diffuse dallo stesso MIT lo scorso

20 maggio. Linee guida che, se confermate in modo univoco dal MIT, potrebbero portare significativi benefici da

subito. La chiarezza normativa in materia di ispezioni infatti è di rilevanza strategica per una corretta gestione delle

infrastrutture e per una programmazione stabile e di medio-lungo periodo delle attività. Tomasi ha infine sottolineato

che le modalità di ispezione attuate di concerto con il MIT, dallo scorso gennaio, e confermate dal dicastero stesso il

20 maggio, rappresentano il più avanzato standard del settore (basato sulle Linee Guida del "CETU" , Le Centre d'

Etudes Des Tunnels del Governo francese, e in uso per la sorveglianza del Traforo del Monte Bianco), utilizzando le

più avanzate tecnologie dispo ibili sul mercato. L' AD, conclude la nota, ha infine dato "la più ampia disponibilità a

mantenere un raccordo stabile e continuativo con le categorie produttive liguri".

TeleBorsa

Genova, Voltri
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Liguria sotto scacco, Aspi: "Decisioni del Mit, noi le rispetteremo"

Genova - L' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia, Roberto

Tomasi, ha incontrato oggi a Genova i vertici dell' Autorità Portuale,  d i

Confindustria e della Camera di Commercio «per rafforzare il dialogo e il

confronto con le realtà produttive del territorio» anche in relazione ai disagi

sulla rete della viabilità. L' amministratore di Aspi ha confermato «che il

cronoprogramma di attività, nonostante l' estrema complessità, sarà attuato

come prescritto dal Mit» e ha informato che «le lavorazioni successive e la

presenza di cantieri sulla rete potranno comportare una progressiva

variazione delle condizioni di traffico a partire dal 10 luglio e, compatibilmente

con le attività da svolgere, non prima della fine del mese». Autostrade, inoltre,

al fine di risolvere ed evitare il ripetersi dei problemi di viabilità chiede

«urgentemente una normativa univoca nazionale che chiarisca in modo

definitivo e inequivocabile le modalità e i tempi di ispezione delle gallerie sul

territorio italiano per tutti i gestori infrastrutturali».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Merlo (Federlogistica): "Liguria intrappolata, evitiamo che la merce vada all' estero"

Genova - La gravissima situazione della viabilità in Liguria è destinata

purtroppo a durare per settimane. Ma le polemiche improduttive non servono

a nulla. L' imperativo ora è scongiurare la fuga del traffico merci e passeggeri

dai porti liguri, a vantaggio degli scali stranieri. Di qui l' appello e le proposte di

Federlogistica-Conftrasporto per quello che è il principale sistema portuale

italiano. I l presidente della Federazione della logistica Luigi Merlo punta il dito

verso chi, recriminando, non ha fatto nulla per risolvere la situazione, anzi.

«Tra questi ci sono coloro che hanno fatto di tutto per bloccare il Terzo valico

e anche coloro che si oppongono alla Gronda», accusa Merlo. «Il sistema

portuale ligure rappresenta quasi il 50% del traffico container di destinazione

finale, motore indispensabile per le attività di export delle imprese del nord ed

è il primo sistema portuale per il crocierismo, settore che deve essere messo

subito in condizione di ripartire», avverte Merlo. «Negli ultimi 20 anni i tre porti

liguri sono cresciuti tantissimo mentre la viabilità non solo non è accresciuta,

ma è peggiorata - afferma il presidente di Federlogistica-Conftrasporto -

Questo è dovuto al fatto che la gestione passata di Autostrade per l' Italia,

oltre a essere stata assolutamente inadeguata dal punto di vista degli investimenti, ha scontato il prezzo di non avere

alcuna percezione della propria funzione logistica per il Paese, comportandosi esclusivamente come un gabelliere».

Eppure per superare il problema basterebbero alcune scelte mirate. Ecco quelle individuate da Federlogistica: «Per

evitare che i porti nord europei aggrediscano ancora di più i nostri mercati occorrono risposte immediate che

possono arrivare dal potenziamento del servizio ferroviario con riduzione di costi per tracce e manovre ferroviarie,

dall' ampliamento delle fasce orarie per ingesso notturno e mattutino nei porti, dall' incremento della digitalizzazione e

l' utilizzo di app a favore dell' autotrasporto e della logistica», dichiara Merlo. «Vanno attribuiti maggiori poteri ai

presidenti delle AdSP (Autorità di sistema portuale) per fronteggiare le situazioni critiche e mettere in campo iniziative

straordinarie», prosegue Merlo. «I pedaggi, da qui a quando non sarà tornata una minima situazione di normalità,

dovrebbero essere affidati alle AdSp per avviare azioni immediate, con l' obiettivo di ridurre i disagi dell' autotrasporto

e compensare la riduzione di tutte le tariffe portuali e ferroviarie affinché i clienti dei porti liguri non scelgano, in

alterativa i nostri, gli scali stranieri. Questa misura sarebbe importante anche per 'ripararè, pur se in minima parte, all'

esclusione dei porti italiani dalle risorse previste dal Decreto Rilancio. Una 'dimenticanzà che aggraverà ulteriormente

la situazione dello scalo di Genova», conclude il presidente di Federlogistica-Conftrasporto.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il processo bis in corso alla Fiera sulla strage in cui morirono 9 persone Nel mirino anche gli ex
vertici del porto e superdirigenti ministeriali

Torre Piloti, affondo del pm 'Per il progetto pericoloso vanno condannati in 11'

Marco Grasso Per la Procura, una parte della tragedia della Torre Piloti Ë di

responsabilità di chi decise il posizionamento dell' edificio a filo banchina; e di

chi, successivamente, mandò il personale a lavorare in quella struttura senza

porsi il problema della sicurezza in caso d' incidenti. Per questo, sostiene il

pubblico ministero Walter Cotugno, vanno condannati undici dei dodici imputati

del processo: l' ex commissario del Comitato autonomo portuale Fabio

Capocaccia, e gli ex dirigenti dell' ente Angelo Spaggiari e Paolo Grimaldi; il

presidente e il membro della sezione del Consiglio superiore dei lavori

pubblici, Ugo Tomasicchio e Mario Como. Come datori di lavoro: l' ufficiale

della Capitaneria Paolo Tallone; Giovanni Lettich e Sergio Morini per la

corporazione Piloti; e Gregorio Gavarone e Roberto Matzedda (Rimorchiatori

riuniti). Il magistrato ha invece annunciato di voler chiedere l' assoluzione per

Edoardo Praino, ex funzionario del Cap il cui apporto nella vicenda, secondo

quanto ricostruito, sarebbe stato marginale. Tra oggi e domani il pm

formalizzerà anche il dettaglio delle richieste di condanna. 'NON SAPEVO

DOVE FOSSE» Tutto i l  processo ruota intorno a due concett i :  la

«prevedibilità» e la «prevenibilità» del disastro. Due condizioni che, nel teorema della pubblica accusa, sono

dimostrate da uno snodo cruciale: l' audizione di uno degli imputati, Fabio Capocaccia, ex commissario del Cap

(Consorzio Autonomo Portuale, ente predecessore dell' Autorità Portuale). Una testimonianza fondamentale per due

ragioni: la prima Ë che Capocaccia, commissario dell' ente che costruì il progetto, ha raccontato di «non essersi reso

conto fino a questo interrogatorio della posizione della Torre Piloti». Questa prima dichiarazione apre la strada alla

seconda: «Se avessi saputo che non c' erano protezioni, mi sarei attivato». E ancora: «Ero convinto che sa rebbe

stata arretrata di un metro per evitare gli urti». Queste affermazioni sono per il pm una delle prove più importanti di

tutta la vicenda: «In questo passaggio surreale, non l' unico - ricorda Cotugno - Capocaccia dice di fatto che non solo

non sapeva dove fosse la Torre al momento della progettazione. Ma che non se n' Ë accorto nemmeno dopo che Ë

stata colpita dalla Jolly Nero, con tutto il battage mediatico e giudiziario che ne Ë conseguito. Capocaccia firmò tra gli

altri documenti il capitolato speciale dell' opera. Sono dichiarazioni scarsamente credibili». LE DIFFORMITÀ TRA GLI

STUDI A questo colpo di scena, tuttavia, se n' Ë aggiunto un altro. Nel corso del dibattimento, infatti, Ë emerso che il

progetto esecutivo ha modificato il disegno iniziale della Torre (firmato originariamente da Grimaldi e Spaggiari): la

versione definitiva dell' edificio Ë stata costruita con materiali sostanzialmente meno robusti e con una logica votata al

risparmio. Ad affermarlo Ë una consulenza di parte fir mata dall' ingegnere Donatella Mascia, docente di costruzioni

navali. I documenti di questo progetto bis, peraltro, non sono più reperibili presso l' Autorità Portuale. Ma questo non

Ë l' unico paradosso che rischia di innescare la scoperta delle difformità progettuale. Il firmatario del progetto

Il Secolo XIX

Genova, Voltri

esecutivo Ë Bruno Ballerini, ex capo dell' ufficio tecnico dell' Ente porto e successivamente progettista dell' impresa

che si aggiudicò l' opera, la Lombardi ni: Ballerini Ë stato prosciolto in fase d' indagini preliminari, insieme al

collaudatore Giorgio Mozzo. Insomma, non Ë chiaro se quelle variazioni avrebbero potuto influire in modo diverso in

questa vicenda. E se in assenza di modifiche (che riguardano anche palificazioni e fondamenta) la Torre Piloti

avrebbe potuto reggere lo schianto. Se però così fosse, gli autori della variante non sono più nel processo. La strage
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Piloti risale alla notte del 7 maggio 2013 quando il cargo Jolly Nero, della compagnia Messina, urtò contro il molo

durante una manovra in uscita, e uccise nove delle persone che stavano lavorando dentro alla torre di controllo. Nell'

incidente persero la vita i militari della Capitaneria Francesco Cetrola, 38 anni, Marco de Candussio, 39, Daniele

Fratantonio, 30, Giovanni Iacoviello, 35, Davide Morella, 33, Giuseppe Tusa, 30; il pilota Michele Robazza, 44, gli

operatori radio dei rimorchiatori Sergio Basso, 50, Maurizio Potenza, 50.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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l' indagine

Porto, inchiesta su sicurezza edifici a filo di banchina

Uno stralcio della Torre Piloti bis, dopo la consulenza di alcune delle difese La procura vuole verificare gli eventuali
rischi derivanti dalle manovre delle navi

di Giuseppe Filetto e Marco Preve Un' indagine stralcio sulle condizioni di

sicurezza relative a una serie di edifici costruiti quasi a limite delle banchine

nel porto di Genova. Tra questi anche la caserma della Guardia di Finanza a

Molo Giano e la stessa Stazione Marittima di Ponte dei Mille. La tragedia

della Torre Piloti, abbattuta il 7 maggio del 2013 dalla nave Jolly Nero della

compagnia Messina genera un nuovo filone d' inchiesta. Dopo quello

principale sugli errori di manovra e le avarie costate la vita a nove persone -

in primo e secondo grado sono statti condannati i vertici dell' equipaggio - la

procura ha avviato altre inchieste. Ad esempio quella, ancora in corso, che

ipotizza false certificazioni per le navi di diverse compagnie. Ma soprattutto,

per ciò che qui rileva, quella attualmente a processo, soprannominata Torre

Piloti bis. Al banco degli imputati 12 persone e due società. L' accusa,

sostenuta dal pm Walter Cotugno, che in questi giorni sta concludendo la sua

requisitoria, è così riassumibile: a metà anni '90 quando si progetto la Torre

(ma Repubblica nei giorni scorsi ha raccontato che nel dibattimento è

emerso come il progetto esecutivo fu trasformato rispetto a quello di

massima), per una serie di gravi negligenze non si considerò che in quella posizione e senza protezioni a mare il

manufatto sarebbe stato esposto a possibili urti. Tesi respinta dalle difese che hanno spiegato come all' epoca

fossero state rispettate da tutti i soggetti - genovesi e romani - le normative previste e come negli anni successivi mai

nessun soggetto operante in porto o nella stessa Torre avesse sollevato dubbi formali riguardo alla sicurezza. Ma c' è

di più nella consulenza dell' ingegnere Donatella Mascia, per le difese di Paolo Grimaldi, Angelo Spaggiari, e Fabio

Capocaccia (avvocati Sabrina Franzone, Giuseppe Sciacchitano ed Enrico Scopesi): la docente universitaria titolare

della cattedra di costruzioni navali evidenzia una serie di edifici con una collocazione simile a quella della Torre Piloti e

quindi potenzialmente a rischio di collisione. Le situazioni sono diverse e, per alcuni aspetti, clamorose: una è la

caserma della Guardia di Finanza a Molo Giano, poco distante dal punto in cui sorgeva la Torre crollata; le palazzine

ex Selom ed ex Arredamenti Porto a Calata Gadda; le officine ex Oarn ai bacini di carenaggio; il capannone a calata

Giaccone e poi la stessa Stazione Marittima a Ponte dei Mille. Tutte strutture quasi a filo di banchina e situate in

luoghi in cui avvengono manovre ed evoluzioni come quella compiuta dalla Jolly Nero sette anni fa. Per le palazzine di

calata Gadda Mascia ha realizzato una simulazione in scala con una nave da crociera in manovra a poca distanza. E

una analoga simulazione è stata fatta per la caserma della finanza utilizzando nel modello la Jolly Nero. La

conclusione, per entrambi i casi, è che in caso di una situazione simile a quella verificatasi nel 2013 sulla nave

Messina le conseguenze sarebbero devastanti. Ma la tesi delle difese è che i porti sono per definizione luoghi di

lavoro e con un livello insito di pericolosità e quanto avvenuto a bordo della Jolly è un evento assolutamente

eccezionale ed imprevedibile. E d' altra parte dal 2013 il Ministero non ha mai ritenuto di dover intervenire con nuove

disposizioni in materia. Il sostituto procuratore Cotugno ha comunque deciso di verificare queste ed altre situazioni ed

ha

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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affidato ai finanzieri del Nucleo Operativo Metropolitano del Primo Gruppo una serie di accertamenti che

comportano l' acquisizione di progetti e piani di sicurezza. " Si tratta di uno stralcio in fase iniziale senza nessun

indagato - ha precisato il procuratore capo Francesco Cozzi-. Il pm ha chiesto una serie di verifiche ad Autorità

Portuale, Capitaneria e Guardia di finanza". La professoressa Mascia ha redatto anche un dossier di vari porti italiani

e del mondo nei quali torri di controllo e altri edifici appaiono anch' essi a filo di banchina. Tra questi la Torre piloti di

Napoli. Da sottolineare che dopo la tragedia del maggio 2013 la Torre di Napoli è stata sottoposta ad una valutazione

del nuovo piano di rischio che ha concluso che, nonostante i tre metri e mezzo dal filo di banchina non corre pericoli.

Sempreché naturalmente, dicono i difensori degli imputati, l' equipaggio di una nave non si accorga di una sequenza

impressionante di avarie e non reagisca in alcun modo per evitare l' impatto. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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HUB PORTUALE

Piattaforma logistica alle Bassette con il materiale dragato al porto

Nel comparto S3 sorgerà un' area di movimento merci divisa in due comparti: bando da 310mila euro

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA Un appalto per progettare le opere di urbanizzazione primaria,

ovvero strade, fognature e spazi di sosta e parcheggio, nel "comparto S3" alle

Bassette, una delle aree indicate per lo smaltimento dei fanghi di risulta dall'

approfondimento del canale Candiano nell' ambito del progetto hub portuale. L'

area è costituita da terreni da sempre a destinazione agricola il cui perimetro è

quasi completamente circoscritto da strade urbane. L' appalto vale 310mila euro.

Lo svuotamento Nadep Nell' ambito dell' intervento è prevista l' attività di

svuotamento delle casse di colmata Nadep Interna e Centrale dai materiali di

dragaggio attualmente collocati. A tal fine l' Autorità di Sistema Portuale si è

assunta l' onere di presentare il progetto delle opere di urbanizzazione del

Comparto S3, da sviluppare sulla morfologia del comparto così come prevista

all' esito del progetto. L' Autorità portuale si è quindi impegnata a realizzare sulle

superfici ottenute con i conferimenti di materiale le piattafor me logistiche

attraverso l' esecuzione a proprio carico delle opere di urbanizzazione primaria,

promuovendo inoltre le ulteriori opere edil izie sia a carico di privati

concessionari, sia a proprio carico. Nello specifico - si legge nel disciplinare di

gara - il progetto delle opere di urbanizzazione del Comparto S3 dovrà essere predisposto in forme e modi tali da

garantire: l' utilizzo legittimo dei materiali di dragaggio risultanti conformi ai limiti dettati dalle tabelle ministeriali

rispetto a tutti i possibili usi urbanistici consentiti nel Comparto S3. Tali usi non devono comprendere il residenziale,

verde pubblico o similari ma solo aree di carattere produttivo, logistiche e portuali). La piattaforma logistica sarà

quindi provvista di tutti i sottoservizi e raccordi infrastrutturali necessari e integrati con i sistemi già esistenti. La

viabilità La nuova piattaforma logistica sarà divisa in due comparti (nord e sud) e circondata da un' area filtro con

alberi per mitigarne l' impatto visivo. L' area è collocata è localizzata fra via delle Industrie a sud e l' asse di via

Romea Nord a ovest, esten dendosi fino a via Luciano Lama a nord e via Fosso Fagiolo a est e l' asse di via Baiona.

È limitrofa a via della Chimica sfociando verso via Mattei. Si legge nella relazione: «Le previsioni di nuova viabilità

vedono, inoltre, la futura realizzazione del by-pass fra la Baio na e via Trieste verso viale Europa e la connessione

della cir cuitazione a nord / 3° stralcio. Nuovi nodi di connessione urbana rafforzeranno il sistema di accesso all' area,

mediante rotatorie: a nord collegando l' ambito con l' area Bassette, a sud su via delle Industrie, collegheranno l'

ambito con la darsena. L' ambito è attraversato da un ramo della ferrovia connesso al porto».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Porto di Ravenna. Multinazionale cinese sceglie lo scalo ravennate. Confindustria:
"Grande opportunità da sfruttare"

La notizia della scelta della multinazionale cinese Cosco Shipping di

consigliare alla propria clientela, a fronte dei recenti problemi di collegamento

fra il porto di Genova e l' autostrada, lo scalo di Ravenna come valida

soluzione alternativa, dimostra quanto la realtà portuale ravennate sia

importante. Ad affermarlo sono i vertici di Confindustria Romagna, nella

persona di Tomaso Tarozzi, Presidente delegazione di Ravenna,  che

commenta : 'Per l' economia del nostro territorio, si tratterebbe di un'

occasione di sviluppo da non perdere, in particolare in questo momento

difficile e in un' ottica di crescita di tutta la Romagna. Il porto di Ravenna

rappresenta una delle nostre infrastrutture strategiche, essenziale per la

ricostruzione economica. L' assegnazione dei lavori per la prima fase del

progetto hub portuale per il rifacimento delle banchine e l' allestimento delle

aree logistiche, gli investimenti ferroviari, hanno segnato un primo passo in

avanti a cui ora, con questo riconoscimento di valore, si aggiunte un altro step

significativo'. 'Ecco perché - aggiunge e conclude - ora diventa indispensabile

accelerare affinché la Romagna si possa dotare di una efficiente rete

infrastrutturale a partire proprio dalla realizzazione di moderne stazioni merci ferroviarie ed un ancora più veloce

accesso all' autostrada. Quello che auspichiamo è che la Romagna, in un' idea di area vasta e città metropolitana,

diventi sempre più nodo centrale per il movimento di merci e persone in vari settori, da quello industriale e

manifatturiero a quello turistico'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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«Diga vietata ai ciclisti, cerchiamo una soluzione insieme»

RAVENNA Il giro di vite che Autorità portuale sembra intenzionata a dare alle

biciclette nelle dighe fa già discutere. La Fiab (Federazione Italiana Ambiente e

Bicicletta), pur ammettendo che «si tratta di far rispettare delle disposizioni già in

vigore su strutture che non sono finalizzate allo sfruttamento turistico bensì allo

sviluppo del porto commerciale e industriale» sottolinea il rammarico «per una

decisione che è potenzialmente un danno per tutti, an che dal punto di vista

turistico. A tal proposito ricordiamo che in occasione del 30° Cicloraduno

Nazionale Fiab del 2018 che si è tenuto a Ravenna, una delle escursioni più

gradite in termini di adesioni è stata proprio "Un faro in capo al mondo", che ha

condotto i ciclo -escursionisti venuti da tutta Italia proprio lungo la diga di Marina,

partendo dal centro di Ravenna fino a giungere in cima al faro». La Federazione

condivide «la necessità di una maggiore informazione sulle regole per l' accesso

- come ad esempio l' inserimento della nota nel pannello variabile - e la necessità

di pro teggere i gestori degli impianti con polizze assicurative adeguate, ma

offriamo la nostra disponibilità ad un confronto per una fruizione regolamentata

anche perla mobilità ciclistica. Per questa ragione nei prossimi giorni Fiab,

insieme a tutte le associazioni che vorranno aderire, chiederà un incontro formale con l' Autorità Portuale per

individuare soluzioni efficaci». Autorità portuale ha preso la decisione di rendere più esplicito il divieto di percorrere in

bicicletta la diga dopo che, la scorsa settimana, un ciclista era caduto tra gli scogli ferendosi gravemente.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Amici delle due ruote

In bici sulle dighe, serve una maggior informazione

Apprendiamo che l' Autorità Portuale di Ravenna si appresta a realizzare

un giro di vite sulle regole che vietano l' accesso delle biciclette alle dighe

foranee di Marina di Ravenna e di Porto Corsini. È pur vero che in realtà

si tratta di far rispettare delle disposizioni già in vigore su strutture che

non sono finalizzate allo sfruttamento turistico bensì allo sviluppo del

porto commerciale e industriale. Ciò nonostante la decisione lascia un

certo rammarico in quanto la chiusura è potenzialmente un danno per tutti,

anche dal punto di vista turistico. In occasione del 30° Cicloraduno

Nazionale FIAB del 2018 che si è tenuto a Ravenna, una delle escursioni

più gradite in termini di adesioni è stata proprio 'Un faro in capo al

mondo', che ha condotto i ciclo-escursionisti venuti da tutta Italia proprio

lungo la diga di Marina, partendo dal centro di Ravenna fino a giungere in

cima al faro. Condividiamo la necessità di una maggiore informazione

sulle regole per l' accesso - come ad esempio l' inserimento della nota nel

pannello variabile - e la necessità di proteggere i gestori degli impianti con

polizze assicurative adeguate, ma offriamo la nostra disponibilità ad un confronto per una fruizione regolamentata

anche per la mobilità ciclistica. Per questa ragione FIAB, insieme a tutte le associazioni che vorranno aderire,

chiederà un incontro formale con l' Autorità Portuale per individuare soluzioni efficaci. Fiab Ravenna.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Bici vietate sulle dighe foranee: "Un danno anche dal punto di vista turistico"

Nei prossimi giorni Fiab, insieme a tutte le associazioni che vorranno aderire, chiederà un incontro formale con l'
Autorità Portuale "per individuare soluzioni efficaci"

L' Autorità Portuale di Ravenna si appresta a realizzare un "giro di vite" sulle

regole che vietano l' accesso delle biciclette alle dighe foranee di Marina di

Ravenna e di Porto Corsini. "E' pur vero che in realtà si tratta di far rispettare

delle disposizioni già in vigore su strutture che non sono finalizzate allo

sfruttamento turistico, bensì allo sviluppo del porto commerciale e industriale -

commentano dalla Fiab (Federazione italiana ambiente e bicicletta) ravennate

- Ciò nonostante questa decisione lascia un certo rammarico, in quanto

questa chiusura è potenzialmente un danno per tutti, anche dal punto di vista

turistico. A tal proposito ricordiamo che, in occasione del 30esimo

Cicloraduno Nazionale Fiab del 2018 che si è tenuto a Ravenna, una delle

escursioni più gradite in termini di adesioni è stata proprio "Un faro in capo al

mondo", che ha condotto i cicloescursionisti venuti da tutta Italia proprio lungo

la diga di Marina, partendo dal centro di Ravenna fino a giungere in cima al

faro. Condividiamo la necessità di una maggiore informazione sulle regole per

l' accesso - come ad esempio l' inserimento della nota nel pannello variabile -

e la necessità di proteggere i gestori degli impianti con polizze assicurative

adeguate, ma offriamo la nostra disponibilità a un confronto per una fruizione regolamentata anche per la mobilità

ciclistica. Per questa ragione nei prossimi giorni Fiab, insieme a tutte le associazioni che vorranno aderire, chiederà

un incontro formale con l' Autorità Portuale per individuare soluzioni efficaci".

Ravenna Today

Ravenna
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Accesso alle dighe vietato per le biciclette, Fiab:

Apprendiamo dagli organi d'informazione che l'Autorità Portuale di Ravenna si

appresta a realizzare un giro di vite sulle regole che vietano l'accesso delle

biciclette alle dighe foranee di Marina di Ravenna e di Porto Corsini. E' pur

vero che in realtà si tratta di far rispettare delle disposizioni già in vigore su

strutture che non sono finalizzate allo sfruttamento turistico bensì allo sviluppo

del porto commerciale e industriale afferma Fiab Ravenna. Ciò nonostante

questa decisione lascia un certo rammarico in quanto questa chiusura è

potenzialmente un danno per tutti, anche dal punto di vista turistico. A tal

proposito ricordiamo che in occasione del 30° Cicloraduno Nazionale FIAB

del 2018 che si è tenuto a Ravenna, una delle escursioni più gradite in termini

di adesioni è stata proprio 'Un faro in capo al mondo', che ha condotto i ciclo-

escursionisti venuti da tutta Italia proprio lungo la diga di Marina, partendo dal

centro di Ravenna fino a giungere in cima al faro. Condividiamo la necessità

di una maggiore informazione sulle regole per l'accesso come ad esempio

l'inserimento della nota nel pannello variabile e la necessità di proteggere i

gestori degli impianti con polizze assicurative adeguate, ma offriamo la nostra

disponibilità ad un confronto per una fruizione regolamentata anche per la mobilità ciclistica. Per questa ragione nei

prossimi giorni FIAB, insieme a tutte le associazioni che vorranno aderire, chiederà un incontro formale con l'Autorità

Portuale per individuare soluzioni efficaci conclude Fiab Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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All' Acquario il centro per la biodiversità Sos ambiente, il futuro ha il cuore blu

Nasce l' Osservatorio che aiuterà a diffondere la consapevolezza: è indispensabile difendere la vita degli abissi

Gianni Tacchi / LIVORNO.L' obiettivo è sensibilizzare i livornesi e i turisti,

spiegare le conseguenze di una bottiglia di plastica buttata in mare, favorire la

crescita di una cultura ambientale. E così all' Acquario, tra la vasca degli

squali e quella delle tartarughe marine, tra la sala per i più piccoli e quella

dedicata alla riproduzione di una specie, ecco una serie di pannelli sulle

tonnellate di plastica che galleggiano in mare, sulla ricchezza degli oceani e

sul buonsenso utile per difenderli. Un punto informativo dell' Osservatorio

toscano per la biodiversità, una struttura istituita dalla Regione e dal Comune

per supportare il santuario Pelagos per la protezione dei mammiferi marini,

un nuovo punto di riferimento per la rete toscana di spiaggiamenti,

avvistamenti e recuperi di cetacei e tartarughe marine. «La sensibilizzazione

su certe tematiche fa parte della nostra mission», dice Giuseppe Costa,

presidente e amministratore delegato della Costa Edutainment, la società che

gestisce anche il nostro Acquario : «Il 75% delle persone dopo aver fatto

visita alle nostre strutture escono con qualcosa in più: in questo caso non

solo l' immagine della vasca, ma anche una cultura sui danni della plastica in

mare. Ecco, il nuovo punto informativo va in questa direzione». L' ACQUARIO E L' AMBIENTE I pannelli si trovano

subito dopo l' ingresso: inaugurati ieri sotto gli occhi del sindaco Luca Salvetti, saranno gestiti dallo staff dell' Acquario

con risorse del progetto EcoStrim, che vede la cooperazione dell' Italia e della Francia per una strategia di sviluppo

sostenibile e turistica. «Dobbiamo essere orgogliosi di questo luogo», sottolinea il sindaco dopo la visita dell'

Acquario con Giovanni Raimondi, referente didattico e scientifico della struttura: «Il rapporto tra i livornesi e il mare è

sempre stato fondamentale, l' abbiamo visto anche durante il lockdown: in quelle settimane ci mancavano gli affetti e

subito dopo il mare. La sensibilizzazione? Dipende dai nostri stili di vita». «È un momento epocale», è l' intervento

dell' assessora comunale all' ambiente Giovanna Cepparello, che subito dopo insiste sulle «decisioni, anche

impopolari, prese negli ultimi mesi per il territorio dall' amministrazione». Riguardo all' ambiente il consigliere regionale

Francesco Gazzetti ribadisce che «ognuno di noi può fare la differenza: oggi c' è una sensibilità da difendere e

incrementare nei prossimi anni». «L' Acquario è dinamico e affianca il lavoro dell' amministrazione e della Regione, -

le parole di Leonardo Gonnelli, dirigente comunale del settore ambiente - questo è il tempio della conservazione della

memoria acquatica, ma anche un osservatorio che guarda al futuro». L' ACQUARIO E LE ALTRE INIZIATIVEMa

quella di ieri è stata una giornata ricca di iniziative all' Acquario, riservata non solo al taglio del nastro del nuovo punto

informativo. Innanzitutto è stato presentato il progetto europeo "Pescatori e tartarughe marine: facciamo luce in

mare!", un evento organizzato dall' Università di Siena e dedicato anche ai più piccoli. Con uno scopo: la promozione

della pesca sostenibile sotto il profilo ambientale. Il momento più emozionante è stato invece, grazie alla Capitaneria

di porto e al nucleo nautico dei vigili del fuoco, il rilascio in mare della tartaruga caretta caretta Nanuk: arrivata all'

Acquario a febbraio con lacerazioni e un inizio di necrosi, è stata curata per cinque mesi dal Centro di recupero

Il Tirreno

Livorno
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e riabilitazione in collaborazione con l' Arpat, prima di essere liberata con un microchip per seguire i suoi

spostamenti. «Ogni volta è un' emozione, una grande gioia», commenta Costa. La tartaruga era stata trovata

impigliata in una rete da posta a mezzo miglio dal porto di Livorno: durante il periodo di cura espelleva brandelli di

plastica attraverso le feci. Insomma, una testimonianza concreta dell' inquinamento in mare, della plastica che

continua a distruggere il nostro ecosistema. Ed è per questo motivo che bisogna insistere sulla sensibilizzazione. -- ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Bacino galleggiante da 250 posti previsto sul porto

PIOMBINO «Vorremmo installare nel porto di Piombino un bacino

galleggiante lungo 200 metri e largo 38 metri Si tratterebbe dell' unica

struttura in grado di ospitare navi delle dimensioni Panamax. Lungo la

costa italiana non esistono altre strutture fisse o galleggianti in grado di

mettere in secca e riparare tali navi. GIi altri bacini, che si trovano da

Messina a Genova, sono troppo stretti (massimo 30 metri) per farle

entrare». L' idea è stata annunciata durante una iniziativa della Lega che si

è tenuta a Piombino presenti l' onorevole Manfredi Potenti, i già

viceministri Edoardo Rixi e Dario Galli e il consigliere regionale Roberto

Biasci. Il progetto ha trovato consensi nelle parole sia del presidente dell'

Autorità portuale Stefano Corsini che del dirigente piombinese Claudio

Capuano. Il porto di Piombino, storicamente a vocazione industriale, può

già contare su aziende che hanno competenze metalmeccaniche e di

manutenzione altamente specializzata. La previsione è di una

occupazione a regime di 250 posti di lavoro tra professionalità impegnate

nel bacino (circa 120 persone) e nell' indotto portuale, manutentivo e logistico.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Isole, ressa sugli aliscafi «È saltata ogni cautela»

IL CASO Ettore Mautone Antonino Pane Folla, assembramenti, calca: non è la

movida ma la legittima aspirazione di adulti e anziani, di andare finalmente in

ferie dopo i lunghi mesi di lockdown per godersi un week end in spiaggia,

sebbene a ombrelloni piazzati a distanza di sicurezza Sono giorni di sole e di

vacanze nei luoghi preferiti. Le vie del mare, da Napoli, per i residenti e per chi

giunge in città da altre regioni o anche dall' estero, sono un richiamo irresistibile

ma anche un imbuto. Migliaia di turisti affollano in questi giorni i porti di Napoli e

Pozzuoli per raggiungere le perle del golfo di Napoli: Ischia, Capri e Procida ma

anche le mete della costiera Sorrentino amalfitana e del Cilento. Agli imbarchi e

a bordo delle navi, su aliscafi e traghetti, il contrasto tra le regole del

distanziamento sociale ancora in vigore - sia pure calmierate per decreto

regionale e adattate alla stagione con la possibilità di occupare il 100 per cento

dei posti disponibili - è stridente e si traduce, soprattutto sui traghetti, in una

pericolosa deregulation. I passeggeri sono incuranti di ogni cautela e in pochi

indossano la mascherina. I RACCONTI Un contrasto immediatamente

percepito, soprattutto nel caso in cui a bordo vi siano medici e operatori sanitari

impegnati in prima linea in tutti questi mesi di emergenza. Camici bianchi più consapevoli di altri del fatto che il virus in

Italia continua a circolare sebbene a carica virale ridotta e confinato in focolai tenuti a bada soltanto grazie al ricorso

a continui tamponi condotti a tappeto in molte comunità. Sintomatica, dello scollamento tra il rischio reale e la

prevenzione e cautela dimenticati, è l' esperienza vissuta da Pina Tommasielli (raccontata nell' intervista) che

domenica, di ritorno da Ischia verso Pozzuoli, non ha trovato alcuna collaborazione nemmeno nel capitano della nave.

Tra i pendolari del week end da Ischia verso Napoli anche Raffaele Scarpa, docente ordinario di Reumatologia dell'

Università Federico II, che ha raggiunto la città da Casamicciola. Racconta anche lui l' incredibile ressa all' imbarco, a

bordo e infine all' arrivo per prendere un taxi. «È inconcepibile - sottolinea - che all' indomani di un' emergenza grave

come quella che abbiamo vissuto nei mesi scorsi ora ogni cautela venga a cadere. Ieri sono tornato da Ischia

partendo da Casamicciola, una bolgia infernale, nessuna precauzione. Da medico ritengo che non sia tollerabile quello

che accade in questi giorni con la presenza di tanti turisti che probabilmente si aspettano anche maggiori misure di

sicurezza anticontagio per continuare a scegliere Napoli e l' Italia come meta per le vacanze. Ho visto materializzarsi

situazioni pericolosissime, con decine e decine di persone letteralmente ammassate l' una sull' altra. La percezione

comune del pericolo è ormai inesistente. Bisognerebbe fare qualcosa - conclude - per far rispettare l' obbligo della

mascherine a bordo». LE COMPAGNIE La replica delle compagnie di navigazione non si è fatta attendere. Salvatore

Lauro, presidente di Volaviamare, la società capofila del gruppo, riconosce il valore della prevenzione e del

distanziamento sociale ma avverte: «L' ordinanza regionale di sabato scorso ci consente di riempire il 100% dei posti

disponibili, ciononostante sui nostri mezzi ne lasciamo liberi una cinquantina per ogni corsa. Nella zona del porto

compete alla capitaneria controllare l' uso delle mascherine e del gel disinfettante. Purtroppo gli spazi sono piccoli e

tutti si accalcano quando scatta il via all' imbarco. In ogni caso intendiamo collaborare con le autorità sanitarie e

rafforzeranno i controlli e gli avvisi». Emanuele D' Abundo amministratore delegato di Med Mar invece ricorda come

le compagnie abbiamo armi spuntate: «Conformemente all' ordinanza regionale abbiamo viaggiato col pieno dei

posti. Una volta fatti salire

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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a bordo i passeggeri il personale gira e avverte che bisogna usare mascherine. Spesso per questioni organizzative

prima di partire ripetiamo avvisi in varie lingue ricordando l' obbligo ma dopo essere salpati non abbiamo nessun

potere coercitivo, in navigazione non possiamo obbligare nessuno ad indossare la mascherina. Solo sulle banchine

possiamo chiedere l' intervento alla capitaneria, a bordo possiamo solo ricordare gli avvisi. I comportamenti

attengono anche alla responsabilità individuale». È un errore pensare che la convivenza col virus significhi non usare

più alcuna precauzione - conclude Alessandro Perrella, infettivologo del Cardarelli e componente dell' Unità di crisi

regionale sul Covid-19 - se possiamo permetterci queste liberalità lo dobbiamo alle restrizioni e al distanziamento. A

maggior ragione se si consente di occupare tutti i posti su un traghetto l' uso della mascherina è tassativo così come

la igienizzazione dei mezzi e delle mani. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Il cantiere della nuova stazione marittima del Beverello tra caos e riqualifica urbana

Chi si è trovato a passare per via Acton o ha dovuto affrontare la folla per gli

imbarchi verso le isole non avrà potuto non notare che buona parte del molo

Beverello è a oggi un cantiere a cielo aperto. A fine maggio, infatti, dopo la

pausa forzata a causa del lockdown, sono ripresi i lavori per la nuova

stazione marittima di molo Beverello. In una nota ANSA di fine maggio, il

presidente dell' autorità portuale Pietro Spirito commentava la ripresa dei

lavori: " Siamo alla demolizione delle infrastrutture precedenti e poi si lavorerà

per la verifica di eventuali ordigni bellici prima di passare allo scavo delle

fondamenta", spiegava Spirito, che ha pensato e lanciato la nuova stazione

marittima, finanziandola con 20.5 milioni di euro dell' Autorità e che non si

arrende nell' idea di dare a Napoli "una stazione marittima - dice - che

consentirà ai cittadini di ammirare il panorama della città, ampia, in cemento

armato, stabile ". Il primo step consiste nella demolizione della vecchia

struttura prefabbricata che ospitava biglietterie ed uffici. Subito dopo si

passerà a verificare se vi siano ordigni bellici nel sottosuolo o reperti

archeologici. In base a quanto riportato dall' ANSA, una volta completate le

prime due fasi, si passerà allo scavo delle fondamenta per il nuovo edificio che sarà lungo 170 metri e sarà in

cemento armato. Il tempo stimato inizialmente per i lavori era di 510 giorni, con i protocolli covid-19 è destinato

inevitabilmente a lievitare. Sarà un' estate complessa per chi vuole prendere un aliscafo, dato che attualmente la

biglietteria provvisoria non riesce a evitare che si creino lunghe file, nonostante il minor flusso turistico e di pendolari.

La prospettiva di un miglioramento nel medio periodo però è elevata. Il bando Il bando per la nuova stazione

marittima risale a due anni fa, al luglio del 2018: una nuova stazione marittima sulla cui copertura vi sarà una

passeggiata che, partendo da via Acton, arriverà con un salto di quota all' imbocco del piazzale Angioino, con nuovi

pontili per l' attracco degli aliscafi e gate migliorati sulla banchina . L' appalto è stato aggiudicato - con delibera

presidenziale n. 69 del 04/03/2019 - per un importo di 13.150.139,26. I lavori sono slittati per le Universiadi e poi sono

stati prima bloccati e poi rallentati dall' emergenza covid. Di sicuro sarà una grande novità per quanti si recano sulle

isole e in penisola sorrentina per piacere o per lavoro, per campani e turisti provenienti da ogni parte del mondo. Il

biglietto da visita per i turisti La vecchia biglietteria (chiamarla stazione marittima è eccessivo) era da tempo del tutto

inadatta per lo scopo. Si era provato a migliorare qualcosa, creando una pensilina con panchine all' ombra al suo

esterno (un progetto di Vulcanica Architettura) e, successivamente, creando spazi all' ombra per regimentare l'

accesso agli aliscafi. Il Beverello non era però un bel biglietto da visita e da qui nasce la necessità di rivedere

integralmente la zona portuale degli aliscafi. Come riportato anche dalla nota ANSA del mese scorso, il nuovo Molo

Beverello offrirà anche una nuova passeggiata sul mare collegata direttamente a Piazza Municipio attraverso la nuova

stazione della metropolitana in costruzione. In totale la superficie interessata ai lavori è di 14.000 metri quadrati in cui

sorgerà il nuovo terminal per le vie del mare con 3260 metri quadrati dedicati a spazi di attesa, biglietterie e servizi

igienici, 465 metri quadrati di spazi commerciali, 475 metri quadrati per servizi di ristorazione e 220 metri quadrati per

uffici. Fabrizio Reale Un articolo di Fabrizio Reale pubblicato il 6 Luglio 2020 e modificato l' ultima volta il 6 Luglio

2020 Fabrizio Reale Napoletano, classe 1978, sono ingegnere meccanico e ricercatore del CNR. Per lavoro mi

occupo di tematiche legate al mondo dell' energia e della riduzione delle emissioni inquinanti. Appassionato di

fotografia e "nikonista" convinto, scrivo di Napoli dal 2009 sui miei blog e, da adesso, anche su Identità Insorgenti.

Identita Insorgenti

Napoli
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INTENSA GIORNATA DI LAVORO PER IL CIS CON IL SEN. TURCO

Sarà la banchina torpediniere la sede per l' acquario dei Giochi

Muove passi concreti la riconversione di Taranto, filosofia ispiratrice del

Contratto istituzionale di sviluppo soprattutto dal 4 marzo scorso, da quando

cioè la relativa delega è stata affidata al sottosegretario alla presidenza del

Consiglio Mario Turco, senatore tarantino. In poche settimane sono stati

recuperati i tanti ritardi accumulati dal 2015, anno di istituzione del Cis,

inseguendo progetti irrealizzabili e finanziamenti improbabili. «Non ci limitiamo

ad annunciare i progetti o a programmare, ma diamo attuazione, che è poi la

fase più complessa» ha detto Turco nel corso di una conferenza stampa

svoltasi in prefettura. «Dopo aver sostenuto e accelerato in 40 giorni le

operazioni di protocollo in città vecchia per avviare immediatamente i cantieri,

oggi abbiamo anche istituito per Taranto un laboratorio scientif ico

merceologico di certificazione agroalimentare. Lo abbiamo già finanziato nel

Tavolo del Contratto di sviluppo del 22 maggio con 6,6 milioni di euro e il Cnr

ha aggiunto ulteriori 500mila euro. Questo laboratorio si insedierà all' interno

dell' Autorità portuale». L' area individuata è quella delle palazzine ubicate alle

spalle della torre di controllo. Per Turco, il laboratorio merceologico è «una

infrastruttura importante, con servizi indispensabili per rendere più efficiente il porto». Il coordinamento del centro di

ricerche ambiente, salute e prevenzione delle malattie del lavoro, che sorgerà nel Tecnopolo del Mediterraneo, sarà

affidato al Cnr con il professor Gigli. È stato, poi, definito il trasferimento all' Autorità portuale, della banchina

Torpediniere con il contestuale via libera all' ammodernamento della base navale della Marina Militare per recuperare

gli ormeggi persi in Mar Piccolo. Per i lavori alla nuova base navale si calcola una spesa di circa 200 milioni. Riguardo

all' acquario, previsto a Taranto a seguito di una proposta del Ministero dei Beni Culturali e finanziato con 50 milioni di

euro, è stata scelta la sede. «Sorgerà - ha detto Turco - nell' area della banchina torpediniere, permettendo così la

creazione di un polo turistico con una serie di laboratori che potremmo realizzare col supporto dell' Università e del

Cnr. All' interno dell' acquario - ha spiegato Turco - realizzeremo un centro studi, un museo ed una zona archelogica

all' interno dell' ospedale militare. La banchina sarà un punto di attracco per imbarcazioni turistiche e navi da crociera.

La nostra scommessa - ha sottolineato il sottosegretario alla presidenza del Consiglio - è arrivare ai Giochi del

Mediterraneo del 2026 a Taranto con l' acquario in funzione e con la riconversione della città avviata». Inoltre, per la

facoltà di Medicina dell' Università di Bari, ieri è stato fatto un sopralluogo nella ex sede Banca d' Italia con il direttore

generale dell' Asl Stefano Rossi, il prefetto Demetrio Martino, il direttore della Scuola di Medicina dell' Uni versità

degli Studi di Bari, Tino Gesualdo, il Consigliere per la Presidenza del Consiglio dei Ministri Gerardo Capozza

(responsabile unico del Cis Taranto), la Soprintendente ai beni Archeologici Maria Piccarreta. «Abbiamo deciso di

avviare una cabina di regia aperta che permetta a tutti i soggetti interessati - ha annunciato Turco - di seguire

settimanalmente le opere di riqualificazione del piano terra, necessarie per ospitare i 60 studenti del corso di

Medicina, già deliberato dall' Anvur». Inoltre Palazzo Frisini, che appartiene alla Provincia di Taranto e che da molti

anni è fuori uso, «nelle prossime sedute del Cis - ha detto Turco - sarà oggetto di attenzione per procedere alla

delibera di riqualificazione. Vogliamo metterci uno dei centri di ricerca che Taranto che ospiterà. O quello salute e

ambiente, con Cnr, Inail e Università, oppure il Tecnopolo del Mediterraneo. Per il quale contiamo che in questa

settimana il Consiglio dei ministri completi l' iter amministrativo. Abbiamo infatti il problema di dove insediare

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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il Tecnopolo». Turco ha infine annunciato che il Cnr «ha deliberato l' istituzione di un dipartimento a Taranto. Si

consolida così il rapporto tra Taranto, Cnr e Università. Senza la ricerca non può esserci riconversione economica di

Taranto. Dobbiamo puntare sulla qualità del lavoro per offrire delle opportunità ai giovani che qui si formano, si

laureano e si specializzano». «Taranto ha enormi potenzialità e finalmente sta recuperando tutto il tempo perduto da

quando il Cis è stato creato» ha detto ai giornalisti il consigliere Capozza mentre il prefetto Martino ha sottolineato la

fattività del lavoro svolto negli ultimi mesi, con il coinvolgimento di tutte le istituzioni locali. [mimmo mazza]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Banchina torpediniere Qui nascerà l' acquario

Sopralluogo anche all' ex Banca d' Italia che ospiterà da subito i corsi di Medicina Risposta a distanza al sindaco
Melucci «L' impegno per lo sviluppo continuerà»

NICOLA SAMMALI

Nicola SAMMALI Il nodo sulla scelta della sede dell' Acquario di Taranto, un

progetto da 50 milioni di euro finanziato nel Contratto istituzionale di sviluppo

(Cis), è stato sciolto definitivamente ieri: il futuro polo turistico «green», ha

annunciato il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Mario Turco, si farà

nell' area della banchina Torpediniere sul mar Piccolo. Ma questa non è l' unica

novità presentata dal senatore M5s, che al suo fianco, nella conferenza stampa

a Palazzo del governo che ha chiuso una lunga giornata di sopralluoghi, aveva il

responsabile unico del Cis Gerardo Capozza e il prefetto Demetrio Martino.

Laboratorio merceologico del porto, immobile della Banca d' Italia, Palazzo

Frisini ,  nuovi insediamenti  produtt iv i  (r i fer iamo in al tro art icolo) e

ammodernamento della base navale della Marina Militare sono infatti gli altri

temi analizzati. Il parlamentare tarantino ha risposto anche alle dure parole del

sindaco Rinaldo Melucci («inutile parlare di acquari se non si affronta prima la

riconversione radicale dell' ex Ilva»), pronunciate dopo la tempesta di minerale e

carbone che sabato, dalla fabbrica, ha colpito in particolare il quartiere Tamburi.

Il primo cittadino, come annunciato in una nota, non ha partecipato alla visita

organizzata da Turco, in polemica con il Governo per la gestione della situazione del siderurgico. «Io mi occupo di

investimenti, questa è la mia delega - ha replicato Turco -. Se noi confondiamo le problematiche della riconversione

economica di Taranto, da nessun Governo, prima di questo, mai affrontata, con la problematica Ilva, la riconversione

non partirà mai. Io mi sto interessando di riconversione economica. Io penso a lavorare, sono qui, chi vuole lavorare

si sieda qui». Su quanto accaduto a Taranto nel weekend, che ha scatenato le proteste social di ambientalisti e

cittadini, Turco è altrettanto diretto: «Non posso accettare quello che è accaduto sabato scorso. Non dovrebbe

accadere quello che è accaduto sabato, non dovrebbe mai accadere in una industria definita, da qualcuno, un gioiello.

Il Governo - ha aggiunto - sa e saprà dare in tempi brevi delle risposte: sta dando una speranza perché entrerà nella

risoluzione del problema e questo è già una garanzia». Turco, a proposito di riconversione, ha parlato dell' Acquario (il

soggetto proponente del progetto è il Mibact). «Sorgerà nell' area della banchina Torpediniere. Questo permetterà di

creare un polo turistico con una serie di laboratori che potremmo realizzare col supporto dell' Università e del Cnr. All'

interno dell' acquario - ha spiegato - realizzeremo un centro studi, un museo ed una zona archeologica nell' ospedale

militare. La banchina sarà un punto di attracco». La delibera relativa all' Acquario sarà formalizzata il 23 luglio dal

Cipe, così come quella sul potenziamento della base della Marina («abbiamo definito oggi il protocollo e il percorso

finanziario da 200 milioni di euro»). «Sono tempi record». Poi il passaggio sul laboratorio scientifico merceologico di

certificazione agroalimentare: «Lo abbiamo già finanziato con 6,6 milioni di euro il 22 maggio - ha ricordato -, e il Cnr

ha aggiunto ulteriori 500mila euro. Questo laboratorio si insedierà all' interno dell' Autorità portuale». Un altro focus ha

riguardato la sede del corso di laurea in Medicina di Taranto. «Abbiamo deciso di avviare una cabina di regia aperta

che permetta a tutti i soggetti interessati di seguire settimanalmente le opere di riqualificazione del piano terra. Opere

necessarie per ospitare i 60 studenti del corso di Medicina, già deliberato dall' Anvur, che

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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partirà a settembre: c' è stato un primo sgombero del pian terreno, ora si procederà con l' affidamento dei lavori».

Palazzo Frisini, invece, ospiterà «o il centro di ricerca salute e ambiente, con Cnr, Inail e Università, oppure il

Tecnopolo del Mediterraneo. Per il quale - ha aggiunto - contiamo che in questa settimana il Consiglio dei ministri

completi l' iter amministrativo». Il Cnr, infine, ha deliberato l' istituzione di un dipartimento a Taranto. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Olbia. Danni non solo economici per il cargo incagliato. Oggi soprallugo di Grimaldi.

«Perduta la produzione dei mitili»

Il Cosorzio accusa: i filari rotti sono un rischio per la navigazione

Adesso il Consorzio Molluschicoltori di Olbia chiama in causa tutti: per l'

incidente di sabato scorso (cargo Valencia incagliato in prossimità del molo di

Cocciani) le coop guidate da Raffaele Bigi diffidano Grimaldi, ma mettono in

preallarme anche Guardia Costiera, Ats, Comune di Olbia, Arpas e Autorità

portuale della Sardegna. Il Consorzio, anche a seguito del sopralluogo di ieri

mattina, ritiene che quanto avvenuto all' alba di sabato non solo abbia

danneggiato irrimediabilmente gli impianti e la produzione di cozze e ostriche

pronte alla consegna (circa 6mila quintali di mitili), ma sia la causa di altre

pesanti conseguenze. In particolare, i  molluschicoltori temono «lo

stravolgimento del fondale marino» e «pericoli per la navigazione» causati dai

filari e dal materiale delle concessioni spostato sulle rotte delle navi. Per questa

ragione, Bigi ha firmato una lettera con la quale invita le istituzioni a indagare e

provvedere. Se ciò non dovesse avvenire, avvertono i molluschicoltori, ognuno

dovrà assumersi le sue responsabilità. Rischio ambientale Il presidente

Raffaele Bigi aveva parlato subito del rischio ambientale e ora puntualizza: «Il

5 luglio 2020 la motonave Eurocargo Valencia è stata disincagliata, con lo

stravolgimento del fondale marino, l' intorbidimento delle acque di allevamento e la potenziale modifica dei parametri

fisici, chimici e batteriologici dell' intero Golfo di Olbia. L' eventuale modifica dei predetti parametri fisici, chimici e

batteriologici potrebbe provocare la non conformità sanitaria delle aree di allevamento, con la conseguente

sospensione della classificazione delle acque ai fini della raccolta per il consumo umano; tale catastrofica

conseguenza ed i relativi danni economici e di immagine saranno eventualmente addebitati ai responsabili».

Sicurezza delle navi Bigi pone un' altra questione, quella della sicurezza della navigazione e dice: «Tutti gli impianti

tranciati sono alla deriva e, ove non si provvedesse alla loro rimozione con una immediata operazione di bonifica, si

corre il rischio che gli stessi possano invadere il canale di accesso al porto, con gravi pericoli per la sicurezza della

navigazione e conseguente addebito a voi di tale responsabilità». Insomma un bel pasticcio. Ora bisognerà attendere

l' esito delle indagini della Guardia Costiera. La Grimaldi, domani mattina, sarà sul posto con i suoi periti. Tutti i

soggetti chiamati in causa dal Consorzio si stanno occupando dell' incidente. Andrea Busia.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Incontro con l' assessore Catalfamo

Avanti con le azioni strategiche

E' piena condivisione sul Piano operativo triennale dei porti di Reggio e Villa

L' Assessore regionale alle Infrastrutture Domenica Catalfamo, in condivisione

con il presidente della Giunta regionale Jole Santelli, è intervenuta all' incontro

organizzato dall' Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto finalizzato alla

condivisione del Piano Operativo Triennale 2020-2022 dei porti di Reggio

Calabria e Villa San Giovanni. Ne dà notizia un comunicato dell' ufficio stampa

della Giunta regionale. Catalfamo ha dichiarato che «l' incon tro ha costituito un'

importante occasione per condividere anche con gli altri partecipanti le

osservazioni e le proposte che l' Assessorato aveva formalmente avanzato con

una nota del primo luglio, indirizzata al Presidente Mario Paolo Mega, cui va l'

apprezzamento per tale modalità partecipata di redazione del Piano». «Con

riferimento al primo documento di programmazione della nuova Autorità,

constatato il maggiore approfondimento del Piano in termini di dati, criticità,

azioni strategiche ed interventi sui porti siciliani - si afferma nel comunicato - una

delle richieste dell' Assessore avanzate con la nota del primo luglio è quella di

'accelerare il necessario processo di concreta estensione delle competenze e

priorità anche sui porti calabresì, accogliendo favorevolmente la scelta di aprire

una sede distaccata dell' Autorità sulla sponda calabrese. La stessa nota contiene un elenco puntuale di interventi già

finanziati dalla Regione Calabria sui porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni e di proposte di azioni strategiche

per le quali l' Assesso rato sta svolgendo un ruolo di coordinamento rispetto alle strategie di sviluppo del territorio,

coinvolgendo anche il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e i concessionari statali, ANAS e RFI. È in questo

contesto che sono nate le proposte di potenziamento del servizio di collegamento veloce sullo Stretto avanzate al

Ministero nel mese di giugno e le recenti analisi di fattibilità per l' intermodalità con il sistema ferroviario del porto di

Reggio Calabria. La nota richiama anche l' attenzione sulla necessità di sfruttare le potenzialità connesse alla

realizzazione del progetto di autostrada intelligente 'Smart Road, esteso con finanziamento della Regione anche allo

svincolo di Villa San Giovanni, con la conseguente possibilità di previsione dei traffici di attraversamento dello Stretto

e di localizzazione delle merci pericolose». Nel suo intervento l' Assessore, riferisce ancora la nota, «si è soffermata

in particolare sulla necessità di un' ade guata valutazione della scelta del punto di traghettamento sulla sponda

calabrese, almeno per i mezzi pesanti, diret Una splendida immagine dello Stretto tamente collegato alla rete

autostradale ed esterno alle aree urbane. Catalfamo, richiamando i contenuti della propria nota, ha ritenuto che ciò

debba essere inserito fra le azioni strategiche in maniera esplicita e ferma nella certezza che su questa tematica ci

sarà una precisa attenzione dell' Autorità». «I confronti con l' Autorità di sistema Portuale - conclude il comunicato -

sono stati aggiornati al prossimo mese, in attesa che gli altri stake -holders avanzino le proprie osservazioni per

giungere ad un documento che si ritiene potrà trovare la sua principale efficacia nella condivisione con gli Enti e le

istituzioni che operano sui territori delle due sponde con una metodologia che conduce a grandi passi verso l' Area

Integrata delle Stretto». (ANSA).

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porti: Catalfamo ad incontro su Reggio e Villa S. Giovanni

L'Assessore regionale alle Infrastrutture Domenica Catalfamo, in condivisione

con il presidente della Giunta regionale Jole Santelli, è intervenuta all'incontro

organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto finalizzato alla

condivisione del Piano Operativo Triennale 2020-2022 dei porti di Reggio

Calabria e Villa San Giovanni. Ne dà notizia un comunicato dell'ufficio stampa

della Giunta regionale. Catalfamo ha dichiarato che "l'incontro ha costituito

un'importante occasione per condividere anche con gli altri partecipanti le

osservazioni e le proposte che l'Assessorato aveva formalmente avanzato

con una nota del primo luglio, indirizzata al Presidente Mario Paolo Mega, cui

va l'apprezzamento per tale modalità partecipata di redazione del Piano".

"Con riferimento al primo documento di programmazione della nuova

Autorità, constatato il maggiore approfondimento del Piano in termini di dati,

criticità, azioni strategiche ed interventi sui porti siciliani - si afferma nel

comunicato - una delle richieste dell'Assessore avanzate con la nota del primo

luglio è quella di 'accelerare il necessario processo di concreta estensione

delle competenze e priorità anche sui porti calabresi', accogliendo

favorevolmente la scelta di aprire una sede distaccata dell'Autorità sulla sponda calabrese. La stessa nota contiene un

elenco puntuale di interventi già finanziati dalla Regione Calabria sui porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni e di

proposte di azioni strategiche per le quali l'Assessorato sta svolgendo un ruolo di coordinamento rispetto alle

strategie di sviluppo del territorio, coinvolgendo anche il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e i concessionari

statali, ANAS e RFI. È in questo contesto che sono nate le proposte di potenziamento del servizio di collegamento

veloce sullo Stretto avanzate al Ministero nel mese di giugno e le recenti analisi di fattibilità per l'intermodalità con il

sistema ferroviario del porto di Reggio Calabria. La nota richiama anche l'attenzione sulla necessità di sfruttare le

potenzialità connesse alla realizzazione del progetto di autostrada intelligente 'Smart Road, esteso con finanziamento

della Regione anche allo svincolo di Villa San Giovanni, con la conseguente possibilità di previsione dei traffici di

attraversamento dello Stretto e di localizzazione delle merci pericolose". Nel suo intervento l'Assessore, riferisce

ancora la nota, "si è soffermata in particolare sulla necessità di un'adeguata valutazione della scelta del punto di

traghettamento sulla sponda calabrese, almeno per i mezzi pesanti, direttamente collegato alla rete autostradale ed

esterno alle aree urbane. Catalfamo, richiamando i contenuti della propria nota, ha ritenuto che ciò debba essere

inserito fra le azioni strategiche in maniera esplicita e ferma nella certezza che su questa tematica ci sarà una precisa

attenzione dell'Autorità". "I confronti con l'Autorità di sistema Portuale - conclude il comunicato - sono stati aggiornati

al prossimo mese, in attesa che gli altri stake-holders avanzino le proprie osservazioni per giungere ad un documento

che si ritiene potrà trovare la sua principale efficacia nella condivisione con gli Enti e le istituzioni che operano sui

territori delle due sponde con una metodologia che conduce a grandi passi verso l'Area Integrata delle Stretto".

(ANSA).

Ansa
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Calabria: Catalfamo all' incontro organizzato dall' AdSP dello Stretto finalizzato alla
condivisione del Piano Operativo Triennale 2020-22

(FERPRESS) - Catanzaro, 6 LUG - L' Assessore Domenica Catalfamo, in

condivisione con il presidente della Giunta regionale calabrese Jole Santelli, è

intervenuta venerdì 3 luglio all' incontro organizzato dall' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto finalizzato alla condivisione del Piano Operativo

Triennale 2020-2022 dei porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni. L'

Assessore ha dichiarato che "l' incontro ha costituito un' importante occasione

per condividere anche con gli altri partecipanti le osservazioni e le proposte

che l' Assessorato aveva formalmente avanzato con una nota del 1 luglio,

indirizzata al Presidente Mario Paolo Mega, cui va l' apprezzamento per tale

modalità partecipata di redazione del Piano". Con riferimento al primo

documento di programmazione della nuova Autorità, constatato il maggiore

approfondimento del Piano in termini di dati, criticità, azioni strategiche ed

interventi sui porti siciliani, una delle richieste dell' Assessore avanzate con la

nota del 1 luglio è quella di "accelerare il necessario processo di concreta

estensione delle competenze e priorità anche sui porti calabresi", accogliendo

favorevolmente la scelta di aprire una sede distaccata dell' Autorità sulla

sponda calabrese. La stessa nota contiene un elenco puntuale di interventi già finanziati dalla Regione Calabria sui

porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni e di proposte di azioni strategiche per le quali l' Assessorato sta

svolgendo un ruolo di coordinamento rispetto alle strategie di sviluppo del territorio, coinvolgendo anche il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti e i concessionari statali, ANAS e RFI. È in questo contesto che sono nate le

proposte di potenziamento del servizio di collegamento veloce sullo Stretto avanzate al Ministero nel mese di giugno

e le recenti analisi di fattibilità per l' intermodalità con il sistema ferroviario del porto di Reggio Calabria. La nota

richiama anche l' attenzione sulla necessità di sfruttare le potenzialità connesse alla realizzazione del progetto di

autostrada intelligente "Smart Road", esteso con finanziamento della Regione anche allo svincolo di Villa San

Giovanni, con la conseguente possibilità di previsione dei traffici di attraversamento dello Stretto e di localizzazione

delle merci pericolose. Nel corso del proprio intervento l' Assessore si è soffermata in particolare sulla necessità di

una adeguata valutazione della scelta del punto di traghettamento sulla sponda calabrese, almeno per i mezzi pesanti,

direttamente collegato alla rete autostradale ed esterno alle aree urbane. L' Assessore Catalfamo, richiamando i

contenuti della propria nota, ha ritenuto che ciò debba essere inserito fra le azioni strategiche in maniera esplicita e

ferma nella certezza che su questa tematica ci sarà una precisa attenzione dell' Autorità. I confronti con l' Autorità di

sistema Portuale sono stati aggiornati al prossimo mese, in attesa che gli altri stake-holders avanzino le proprie

osservazioni per giungere ad un documento che si ritiene potrà trovare la sua principale efficacia nella condivisione

con gli Enti e le istituzioni che operano sui territori delle due sponde con una metodologia che conduce a grandi passi

verso l' Area Integrata delle Stretto.

FerPress
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Catalfamo all' incontro organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto sul
Piano Operativo Triennale 2020-2022 dei porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni

L' Assessore Domenica Catalfamo, in condivisione con il presidente della

Giunta regionale Jole Santelli, è intervenuta venerdì 3 luglio all' incontro

organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto finalizzato alla

condivisione del Piano Operativo Triennale 2020-2022 dei porti di Reggio

Calabria e Villa San Giovanni. L' Assessore ha dichiarato che 'l' incontro ha

costituito un' importante occasione per condividere anche con gli altri

partecipanti le osservazioni e le proposte che l' Assessorato aveva

formalmente avanzato con una nota del 1 luglio, indirizzata al Presidente

Mario Paolo Mega, cui va l' apprezzamento per tale modalità partecipata di

redazione del Piano'.Con riferimento al primo documento di programmazione

della nuova Autorità, constatato il maggiore approfondimento del Piano in

termini di dati, criticità, azioni strategiche ed interventi sui porti siciliani, una

delle richieste dell' Assessore avanzate con la nota del 1 luglio è quella di

'accelerare il necessario processo di concreta estensione delle competenze e

priorità anche sui porti calabresi', accogliendo favorevolmente la scelta di

aprire una sede distaccata dell' Autorità sulla sponda calabrese.La stessa

nota contiene un elenco puntuale di interventi già finanziati dalla Regione Calabria sui porti di Reggio Calabria e Villa

San Giovanni e di proposte di azioni strategiche per le quali l' Assessorato sta svolgendo un ruolo di coordinamento

rispetto alle strategie di sviluppo del territorio, coinvolgendo anche il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e i

concessionari statali, ANAS e RFI. È in questo contesto che sono nate le proposte di potenziamento del servizio di

collegamento veloce sullo Stretto avanzate al Ministero nel mese di giugno e le recenti analisi di fattibilità per l'

intermodalità con il sistema ferroviario del porto di Reggio Calabria.La nota richiama anche l' attenzione sulla

necessità di sfruttare le potenzialità connesse alla realizzazione del progetto di autostrada intelligente 'Smart Road',

esteso con finanziamento della Regione anche allo svincolo di Villa San Giovanni, con la conseguente possibilità di

previsione dei traffici di attraversamento dello Stretto e di localizzazione delle merci pericolose. Nel corso del proprio

intervento l' Assessore si è soffermata in particolare sulla necessità di una adeguata valutazione della scelta del punto

di traghettamento sulla sponda calabrese, almeno per i mezzi pesanti, direttamente collegato alla rete autostradale ed

esterno alle aree urbane.L' Assessore Catalfamo, richiamando i contenuti della propria nota, ha ritenuto che ciò debba

essere inserito fra le azioni strategiche in maniera esplicita e ferma nella certezza che su questa tematica ci sarà una

precisa attenzione dell' Autorità. I confronti con l' Autorità di sistema Portuale sono stati aggiornati al prossimo mese,

in attesa che gli altri stake-holders avanzino le proprie osservazioni per giungere ad un documento che si ritiene potrà

trovare la sua principale efficacia nella condivisione con gli Enti e le istituzioni che operano sui territori delle due

sponde con una metodologia che conduce a grandi passi verso l' Area Integrata delle Stretto. Catalfamo piano

operativo Porti Reggio Calabria Villa San Giovanni.

Il Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità Portuale dello Stretto, incontro per il piano operativo 2020-2022. Catalfamo:
"importante occasione per condividere le proposte dell' assessorato"

L' assessore Catalfamo ha partecipato all' incontro organizzato dall' autorità di sistema portuale dello Stretto sul
piano operativo 2020-2022 dei porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni

L' Assessore Domenica Catalfamo , in condivisione con il presidente della

Giunta regionale Jole Santelli, è intervenuta venerdì 3 luglio all' incontro

organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto finalizzato alla

condivisione del Piano Operativo Triennale 2020-2022 dei porti di Reggio

Calabria e Villa San Giovanni. L' Assessore ha dichiarato che "l' incontro ha

costituito un' importante occasione per condividere anche con gli altri

partecipanti le osservazioni e le proposte che l' Assessorato aveva

formalmente avanzato con una nota del 1 luglio, indirizzata al Presidente

Mario Paolo Mega, cui va l' apprezzamento per tale modalità partecipata di

redaz ione  de l  P iano" .  Con  r i fe r imento  a l  p r imo documento  d i

programmazione della nuova Autorità,  c o n s t a t a t o  i l  m a g g i o r e

approfondimento del Piano in termini di dati, criticità, azioni strategiche ed

interventi sui porti siciliani, una delle richieste dell' Assessore avanzate con la

nota del 1 luglio è quella di "accelerare il necessario processo di concreta

estensione delle competenze e priorità anche sui porti calabresi", accogliendo

favorevolmente la scelta di aprire una sede distaccata dell' Autorità sulla

sponda calabrese. La stessa nota contiene un elenco puntuale di interventi già finanziati dalla Regione Calabria sui

porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni e di proposte di azioni strategiche per le quali l' Assessorato sta

svolgendo un ruolo di coordinamento rispetto alle strategie di sviluppo del territorio, coinvolgendo anche il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti e i concessionari statali, ANAS e RFI. È in questo contesto che sono nate le

proposte di potenziamento del servizio di collegamento veloce sullo Stretto avanzate al Ministero nel mese di giugno

e le recenti analisi di fattibilità per l' intermodalità con il sistema ferroviario del porto di Reggio Calabria. La nota

richiama anche l' attenzione sulla necessità di sfruttare le potenzialità connesse alla realizzazione del progetto di

autostrada intelligente "Smart Road", esteso con finanziamento della Regione anche allo svincolo di Villa San

Giovanni, con la conseguente possibilità di previsione dei traffici di attraversamento dello Stretto e di localizzazione

delle merci pericolose. Nel corso del proprio intervento l' Assessore si è soffermata in particolare sulla necessità di

una adeguata valutazione della scelta del punto di traghettamento sulla sponda calabrese, almeno per i mezzi pesanti,

direttamente collegato alla rete autostradale ed esterno alle aree urbane. L' Assessore Catalfamo, richiamando i

contenuti della propria nota, ha ritenuto che ciò debba essere inserito fra le azioni strategiche in maniera esplicita e

ferma nella certezza che su questa tematica ci sarà una precisa attenzione dell' Autorità. I confronti con l' Autorità di

sistema Portuale sono stati aggiornati al prossimo mese, in attesa che gli altri stake-holders avanzino le proprie

osservazioni per giungere ad un documento che si ritiene potrà trovare la sua principale efficacia nella condivisione

con gli Enti e le istituzioni che operano sui territori delle due sponde con una metodologia che conduce a grandi passi

verso l' Area Integrata delle Stretto.

Stretto Web
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Sistema portuale dello Stretto, ecco il Piano operativo 2020-2022

All' incontro ha preso parte anche l' assessore Domenica Catalfamo che ha evidenziato le proposte della Cittadella

L 'assessore Domenica Catalfamo, in condivisione con il presidente della

Giunta regionale Jole Santelli, è intervenuta venerdì scorso all' incontro

organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto finalizzato alla

condivisione del Piano Operativo Triennale 2020-2022 dei porti di Reggio

Calabria e Villa San Giovanni. L' Assessore ha dichiarato che "l' incontro ha

costituito un' importante occasione per condividere anche con gli altri

partecipanti le osservazioni e le proposte che l' Assessorato aveva

formalmente avanzato con una nota del 1 luglio, indirizzata al Presidente

Mario Paolo Mega, cui va l' apprezzamento per tale modalità partecipata di

redaz ione  de l  P iano" .  Con  r i fe r imento  a l  p r imo documento  d i

programmazione della nuova Autorità,  c o n s t a t a t o  i l  m a g g i o r e

approfondimento del Piano in termini di dati, criticità, azioni strategiche ed

interventi sui porti siciliani, una delle richieste dell' Assessore avanzate con la

nota del 1 luglio è quella di "accelerare il necessario processo di concreta

estensione delle competenze e priorità anche sui porti calabresi", accogliendo

favorevolmente la scelta di aprire una sede distaccata dell' Autorità sulla

sponda calabrese. La stessa nota contiene un elenco puntuale di interventi già finanziati dalla Regione Calabria sui

porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni e di proposte di azioni strategiche per le quali l' Assessorato sta

svolgendo un ruolo di coordinamento rispetto alle strategie di sviluppo del territorio, coinvolgendo anche il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti e i concessionari statali, Anas ed Rfi. È in questo contesto che sono nate le

proposte di potenziamento del servizio di collegamento veloce sullo Stretto avanzate al Ministero nel mese di giugno

e le recenti analisi di fattibilità per l' intermodalità con il sistema ferroviario del porto di Reggio Calabria.La nota

richiama anche l' attenzione sulla necessità di sfruttare le potenzialità connesse alla realizzazione del progetto di

autostrada intelligente 'Smart Road', esteso con finanziamento della Regione anche allo svincolo di Villa San

Giovanni, con la conseguente possibilità di previsione dei traffici di attraversamento dello Stretto e di localizzazione

delle merci pericolose. Nel corso del proprio intervento l' Assessore si è soffermata in particolare sulla necessità di

una adeguata valutazione della scelta del punto di traghettamento sulla sponda calabrese, almeno per i mezzi pesanti,

direttamente collegato alla rete autostradale ed esterno alle aree urbane.L' Assessore Catalfamo, richiamando i

contenuti della propria nota, ha ritenuto che ciò debba essere inserito fra le azioni strategiche in maniera esplicita e

ferma nella certezza che su questa tematica ci sarà una precisa attenzione dell' Autorità. I confronti con l' Autorità di

sistema Portuale sono stati aggiornati al prossimo mese, in attesa che gli altri stake-holders avanzino le proprie

osservazioni per giungere ad un documento che si ritiene potrà trovare la sua principale efficacia nella condivisione

con gli Enti e le istituzioni che operano sui territori delle due sponde con una metodologia che conduce a grandi passi

verso l' Area Integrata delle Stretto.

Zoom 24

Messina, Milazzo, Tremestieri



 

lunedì 06 luglio 2020
[ § 1 6 1 0 0 6 7 5 § ]

"Riparte Messina", il piano per la città dello Stretto con l' apertura di ben 166 cantieri per
500 milioni investimenti

Si è conclusa questa mattina la conferenza stampa di presentazione del

Piano straordinario infrastrutturale 'Riparte Messina', i l quale include l'

apertura di ben 166 cantieri per un costo complessivo pari a 499.876.682,85

milioni di euro di investimenti per i prossimi 18 mesi. Nel dettaglio, al 30

maggio scorso sono stati già riattivati 22 cantieri esistenti, per un totale di

oltre 65 milioni di euro. Dal 1 Giugno scorso al 30 settembre, tra Comune di

Messina e Città Metropolitana , saranno aperti 65 cantieri per un totale di

quasi 128 milioni di euro. Dal 1 ottobre prossimo al 31 dicembre, altri 30

cantieri per una spesa di oltre 42 milioni di euro. Dal 1 gennaio 2021 al 30

giugno prossimo, tra Comune e Città metropolitana saranno aperti altri 42

cantieri per oltre 190 milioni di euro. Infine, dal 1 luglio 2021 al 31 dicembre

2021, gli ultimi 7 cantieri per 73 milioni di euro circa. 'Durante questo periodo

emergenziale - afferma il Sindaco di Messina, C ateno De Luca - ci siamo

trovati con dei furbetti che sopra le nostre teste sparavano castronerie,

mentre sul territorio a tenere buona la gente c' erano i poveri sindaci. Questa

è l' Italia che va cambiata, a cominciare da oggi, con un lavoro che è frutto di

due anni di buona amministrazione, senza nessuna improvvisazione, che prevede il rilascio di una banca dati costruita

per mettere a sistema e sotto controllo i finanziamenti richiesti e quelli ottenuti. Una piattaforma digitale che l'

assessore Carlotta Previti ha costruito con il CED, perché il problema attuale non sono i soldi che ci sono e lo

certificherò nella relazione del secondo anno di attività che stiamo chiudendo, ma le procedure di spesa, figlie di un

altro problema ancora più insopportabile: una classe burocratica che fa schifo. Il fatto che in passato altre

amministrazioni abbiano perso finanziamenti per inettitudine dei burocrati, mentre la politica è rimasta a guardare,

dimostra che c' è qualcosa circa le procedure che va corretto. Abbiamo a che fare con una classe dirigenziale al cui

interno troviamo qualche delinquente e ignorante. Pensavano di avere ancora a che fare con dei cretini. Ecco perché

con tali soggetti andremo sempre allo scontro'. Gli strumenti chiave che questa Amministrazione ha voluto mettere in

campo sono stati in ordine: la creazione di un software di controllo della spesa e di monitoraggio sulle scadenze

temporali che consente di raccogliere, registrare, elaborare, trasmettere tutti i dati dei rup e relativi agli stati di

avanzamento procedurale e finanziario; atti procedurali. 'Abbiamo una banca dati - continua il primo cittadino - che né

la Regione Siciliana né a livello nazionale è stata adottata per mancanza di lungimiranza o pretestuosa volontà. Una

banca dati che finalmente offrirà un monitoraggio procedurale sui programmi finanziari afferenti i fondi bilancio ed

extra bilancio. Per la mia Amministrazione questa è sempre stata una priorità necessaria a massimizzare l' efficienza

dei fondi, assicurando la qualità degli interventi e fornendo risposte concrete alle reali esigenze del territorio. Il

monitoraggio serio, non quello farlocco, ci ha permesso di imprimere la decisiva accelerata su tutti i procedimenti

tecnico-amministrativi fermi o rallentati. Così facendo potremo assicurare il rispetto dei vincoli temporali imposti da

ogni programma, senza il rischio di incorrere nelle procedure di definanziamento degli interventi da parte delle singole

Autorità di Gestione, oltre che per beneficiare delle soglie premiali assegnate ai soggetti beneficiari più virtuosi'. "Se

penso che sono stati sbloccati iter procedurali di opere importanti come il Porto di Tremestieri o via Don Blasco -

conclude il Sindaco metropolitano - ferme a causa di irregolarità procedurali amministrative, non ci dormo la notte. La

scarsa capacità a recepire i vincoli imposti dai programmi a valere sui fondi extrabilancio, il mancato rispetto dei
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per controllare l' avanzamento e lo stato di attuazione dei singoli interventi. Dal 2018 è cambiata la musica. Da qui

ai prossimi diciotto mesi cambierà ulteriormente: consegneremo un piano infrastrutturale da fiore all' occhiello, che

nessuno fino ad ora ha avuto il coraggio di attuare. Forse per questo quando il Sindaco De Luca parla dà fastidio,

perché mette a nudo tutta l' inconsistenza di certi burocrati senza scrupolo, che con la connivenza di chi mi ha

preceduto o governa sopra le nostre teste ha affossato il territorio".

Blog Sicilia
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Condivisione Pot di R. Calabria e Villa S. Giovanni

Incontro organizzato dall'AdSp dello Stretto con la Regione Calabria

Redazione

CATANZARO Importante incontro organizzato dall'Autorità di Sistema

portuale dello Stretto finalizzato alla condivisione del Piano Operativo

Triennale 2020-2022 dei porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, quello

tenutosi venerdì 3 Luglio, cui è intervenuta l'assessore alle Infrastrutture della

Regione Calabria, Domenica Catalfamo (nella foto), in condivisione con il

presidente della Giunta regionale Jole Santelli. L'assessore ha dichiarato che

l'incontro ha costituito un'importante occasione per condividere anche con gli

altri partecipanti le osservazioni e le proposte che l'assessorato aveva

formalmente avanzato con una nota del primo Luglio, indirizzata al presidente

Mario Paolo Mega, cui va l'apprezzamento per tale modalità partecipata di

redazione del Piano. Con riferimento al primo documento di programmazione

della nuova Autorità, constatato il maggiore approfondimento del Piano in

termini di dati, criticità, azioni strategiche ed interventi sui porti siciliani, una

delle richieste dell'assessore avanzate con la nota del 1° Luglio è quella di

accelerare il necessario processo di concreta estensione delle competenze e

priorità anche sui porti calabresi, accogliendo favorevolmente la scelta di

aprire una sede distaccata dell'Autorità sulla sponda calabrese. La stessa nota contiene un elenco puntuale di

interventi già finanziati dalla Regione Calabria sui porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni e di proposte di azioni

strategiche per le quali l'assessorato sta svolgendo un ruolo di coordinamento rispetto alle strategie di sviluppo del

territorio, coinvolgendo anche il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e i concessionari statali, Anas e Rfi. È in

questo contesto che sono nate le proposte di potenziamento del servizio di collegamento veloce sullo Stretto

avanzate al Mit nel mese di Giugno e le recenti analisi di fattibilità per l'intermodalità con il sistema ferroviario del

porto di Reggio Calabria. La nota richiama anche l'attenzione sulla necessità di sfruttare le potenzialità connesse alla

realizzazione del progetto di autostrada intelligente Smart Road, esteso con finanziamento della Regione anche allo

svincolo di Villa San Giovanni, con la conseguente possibilità di previsione dei traffici di attraversamento dello Stretto

e di localizzazione delle merci pericolose. Nel corso del proprio intervento l'assessore Catalfamo si è soffermata in

particolare sulla necessità di una adeguata valutazione della scelta del punto di traghettamento sulla sponda

calabrese, almeno per i mezzi pesanti, direttamente collegato alla rete autostradale ed esterno alle aree urbane.

Richiamando i contenuti della propria nota, Catalfamo ha ritenuto che ciò debba essere inserito fra le azioni

strategiche in maniera esplicita e ferma nella certezza che su questa tematica ci sarà una precisa attenzione

dell'AdSp. I confronti con l'Autorità di Sistema portuale sono stati aggiornati al prossimo mese, in attesa che gli altri

stakeholders avanzino le proprie osservazioni per giungere ad un documento che si ritiene potrà trovare la sua

principale efficacia nella condivisione con gli Enti e le istituzioni che operano sui territori delle due sponde con una

metodologia che conduce a grandi passi verso l'Area Integrata delle Stretto.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Stretto di Messina, Catalfamo "Estendere competenze anche sui porti calabresi"

REGGIO CALABRIA - "Accelerare il processo di concreta estensione delle

competenze e priorita' anche sui porti calabresi", e' quanto ha chiesto l'

assessora alle Infrastrutture e trasporti della Regione Calabria Domenica

Catalfamo nell' incontro con l' Autorita' portuale dello Stretto convocato per la

discussione sul Piano operativo 2020-2022 dei porti di Reggio Calabria e

Villa San Giovanni. La sede dell' Autorita' dello Stretto e' in Sicilia, nel porto di

Messina. "L' incontro - ha aggiunto Catalfamo - ha costituito un' importante

occasione per condividere anche con gli altri partecipanti le osservazioni e le

proposte che l' assessorato aveva formalmente avanzato con una nota del 1

luglio, indirizzata al presidente Mario Paolo Mega, cui va l' apprezzamento

per tale modalita' partecipata di redazione del Piano". "In questo contesto - ha

specificato l' assessora calabrese - sono nate le proposte di potenziamento

del servizio di collegamento veloce sullo Stretto avanzate al Ministero nel

mese di giugno e le recenti analisi di fattibilita' per l' intermodalita' con il

sistema ferroviario del porto di Reggio Calabria. Nel nostro documento

abbiamo posto anche l' attenzione sulla necessita' di sfruttare le potenzialita'

connesse alla realizzazione del progetto di autostrada intelligente 'Smart road', esteso con finanziamento della

Regione anche allo svincolo di Villa San Giovanni, con la conseguente possibilita' di previsione dei traffici di

attraversamento dello Stretto e di localizzazione delle merci pericolose". Nel corso del proprio intervento Catalfamo si

e' soffermata in particolare sulla necessita' di una adeguata valutazione della scelta del punto di traghettamento sulla

sponda calabrese, almeno per i mezzi pesanti, direttamente collegato alla rete autostradale ed esterno alle aree

urbane. LEGGI ANCHE: Trasporti, Falcomatà: "L' offerta dei treni va aumentata e integrata con l' intermodalità"

Dire

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Stretto di Messina, Catalfamo 'Estendere competenze anche sui porti calabresi'

É quanto ha chiesto l' assessora alle Infrastrutture e trasporti della Regione

Calabria nell' incontro con l' Autorità portuale dello Stretto Share on facebook
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CALABRIA - 'Accelerare il processo di concreta estensione delle competenze

e priorita' anche sui porti calabresi', e' quanto ha chiesto l' assessora alle

Infrastrutture e trasporti della Regione Calabria Domenica Catalfamo nell'

incontro con l' Autorita' portuale dello Stretto convocato per la discussione sul

Piano operativo 2020-2022 dei porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni.

La sede dell' Autorita' dello Stretto e' in Sicilia, nel porto di Messina. 'L'

incontro - ha aggiunto Catalfamo - ha costituito un' importante occasione per

condividere anche con gli altri partecipanti le osservazioni e le proposte che l'

assessorato aveva formalmente avanzato con una nota del 1 luglio,

indirizzata al presidente Mario Paolo Mega, cui va l' apprezzamento per tale

modalita' partecipata di redazione del Piano'. 'In questo contesto - ha

specificato l' assessora calabrese - sono nate le proposte di potenziamento

del servizio di collegamento veloce sullo Stretto avanzate al Ministero nel

mese di giugno e le recenti analisi di fattibilita' per l' intermodalita' con il sistema ferroviario del porto di Reggio

Calabria. Nel nostro documento abbiamo posto anche l' attenzione sulla necessita' di sfruttare le potenzialita'

connesse alla realizzazione del progetto di autostrada intelligente 'Smart road', esteso con finanziamento della

Regione anche allo svincolo di Villa San Giovanni, con la conseguente possibilita' di previsione dei traffici di

attraversamento dello Stretto e di localizzazione delle merci pericolose'. Nel corso del proprio intervento Catalfamo si

e' soffermata in particolare sulla necessita' di una adeguata valutazione della scelta del punto di traghettamento sulla

sponda calabrese, almeno per i mezzi pesanti, direttamente collegato alla rete autostradale ed esterno alle aree

urbane.

ZeroUno Tv
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Le Autorità di sistema portuale cuori pulsanti delle nuove Zes

Il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, Giuseppe Provenzano, ha firmato

il 15 giugno, il decreto istitutivo delle Zone economiche speciali per la Regione

Sicilia. Saranno due, una per la Sicilia Orientale e una per la Sicilia Occidentale,

per un totale di quasi 6 mila ettari, tra aree portuali, retroportuali e aree di

sviluppo industriale. L'obiettivo è quello di attrarre investimenti in particolar

modo nell'ambito dell'economia portuale in settori come la logistica, i trasporti

ed il commercio, e di accompagnare la transizione ecologica degli insediamenti

produttivi, attraverso una drastica semplificazione amministrativa e la possibilità

di accedere a forti sgravi fiscali. Si tratta del passaggio finale di un percorso

che ha visto l'impegno del Ministero per il Sud e la Coesione territoriale per

velocizzare l'iter di approvazione delle Zes, in piena e leale collaborazione

istituzionale con la Regione Sicilia, fortemente supportata dalle due Autorità

portuali di sistema della Sicilia sede di Porti Core della rete Ten-T ovvero

Augusta e Palermo. Dopo due anni di un importante lavoro con tutte le

istituzioni interessate, le Zes sono oggi una realtà e sicuramente rappresentano

una grande opportunità per lo sviluppo regionale. Serviranno a rendere la Sicilia

non solo attraente e bellissima com'è già, ma anche attrattiva, di capitali, attività, persone, lavoro, nuove imprese per

lo sviluppo. Per la Zes Sicilia orientale sono state inserite le aree di Acireale, Augusta, Avola, Belpasso, Caltagirone,

Carlentini, Catania (con il porto e il retro-porto), l'aeroporto di Comiso, Enna Dittaino, Floridia, Francofonte, Gela

(compresa l'area di riconversione), Melilli, Messina (con il porto cittadino e quello di Larderia), Milazzo (con porto,

retroporto e agglomerato industriale), Militello Val di Catania, Mineo, Niscemi, Pachino, Palazzolo Acreide, Paternò, il

porto e il retroporto di Pozzallo, Priolo Gargallo, Ragusa, Rosolini, Scordia, Siracusa con la zona industriale, quella di

Santa Teresa e della strada statale 124, Solarino, Tremestieri, Troina, Villafranca Tirrena, Vittoria e Vizzini. I benefici

economici delle Zes sono previsti dal decreto legge Mezzogiorno n. 91/2017 e vedono notevoli incentivi fiscali più

credito d'imposta per gli investimenti fino a 50 milioni di euro e un consistente regime di semplificazioni che saranno

stabilite da appositi protocolli e convenzioni e che comunque prevedono anche l'accelerazione dei tempi

procedimentali per garantire l'accesso agli interventi di urbanizzazione primaria (gas, energia elettrica, strade, idrico)

alle imprese insediate nelle aree interessate. Giorno 01.07.2020 a Palermo nella sede dell'Assessorato alle Attività

Produttive della Regione siciliana, alla presenza dell'Assessore On. Turano, si è tenuta la prima riunione di

coordinamento delle Zes dopo l'avvenuta approvazione, al fine di organizzare al meglio il sistema e le procedure delle

richieste di investimento per le Zone Economiche Speciali della Regione Siciliana. Si passa adesso alla fase

operativa che dovrà rendere concreta questa straordinaria opportunità per le imprese che ricadono nel territorio

delimitato con il coinvolgimento di territori non formalmente coinvolti. Le Autorità di Sistema, attraverso i Comitati di

Indirizzo, saranno il cuore pulsante ed operativo per le Zes, per tale motivo, L'autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, presieduta dall'Avv. Andrea Annunziata, con grande esperienza in tema di Zes avendole seguite in

Campania da Presidente dell'Autorità Portuale di Salerno, ha sempre dedicato importanti risorse a questa tematica.

Le modifiche introdotte dal DL semplificazioni hanno stabilito che lo Sportello unico amministrativo (Sua) operante

presso la Autorità di sistema portuale (ai sensi Legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modificazioni) ricopre il

ruolo di responsabile unico del procedimento (ai sensi della legge n. 241 del 1990) per la fase di insediamento, di

realizzazione e di svolgimento dell'attività economica nella Zes. A questo proposito, lo stesso testo obbliga che lo

Quotidiano di Sicilia

Catania
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anche in formato digitale e in (almeno una) lingua straniera. Inoltre, al Comitato di indirizzo della Zes è affidato il

compito di assicurare il raccordo tra il Sua e gli sportelli unici istituiti dalla normativa vigente. Per tale motivo il nostro

Ente, cercando di anticipare i tempi, ha fortemente investito su una piattaforma all'avanguardia del Sua e sulla cyber-

security, per circa 4 milioni di euro, al fine di poter offrire un servizio veloce efficiente e soprattutto sicuro ai potenziali

investitori che vorranno investire in Sicilia. Tale piattaforma, in via di definizione, di concerto con la Regione siciliana,

dovrà essere uno strumento affidabile per dare risposte di fattibilità degli investimenti proposti dagli investitori in tempi

certi e brevi. È questa la vera sfida a cui siamo chiamati afferma il Presidente Andrea Annunziata, proprio perché gli

investitori, nei vari incontri già avuti e tenuti, anche con la Regione Siciliana all'estero, questo chiedono più che i

benefici economici. È una sfida, un'opportunità che la Sicilia non può farsi sfuggire e per tale motivo puntiamo a dare

il nostro forte contributo perché le Zes rappresentino una concreta opportunità per il rilancio dell'economia siciliana e

nazionale.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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Presidente dell' autorità portuale siciliana

"Paese da terzo mondo ci vogliono sei anni per un' autorizzazione"

LAURA ANELLO - PALERMO - La grinta c' è tutta, ma è quella di un leone in

gabbia, una gabbia che bisogna forzare ogni giorno per riuscire a correre in

libertà. Il leone è Pasqualino Monti, 46 anni, natali a Ischia, da tre anni

presidente dell' Autorità portuale della Sicilia occidentale dopo esserlo stato a

Civitavecchia, la sua città d' adozione, periodo in cui lo scalo laziale è

diventato il primo del Mediterraneo per crociere. Negli uffici lo chiamano

tornado. «Il nostro - dice - è un Paese del Terzo mondo, che fa cadere

occasioni di mercato per un proliferare di norme che bloccano tutto, che si

sovrappongono, che confliggono, interpretabili a destra o sinistra, un Paese

dove le decisioni non sono neanche più del legislatore, ma del Tar e del

Consiglio di Stato. E dove la burocrazia non fa altro che ostacolare». Per

spiegare il suo sfogo - e il suo disperato appello alla semplificazione - basta

qualche esempio. «Lei sa che le certificazioni per il dragaggio dei fondali

hanno validità tre anni, ma che il ministero dell' Ambiente ce ne mette sei a

risponderti? Così quando arriva l' autorizzazione del ministero, le certificazioni

fatte dai laboratori sono scadute, e bisogna ricominciare daccapo». Un eterno

gioco dell' oca, dove si torna sempre alla casella di partenza. E che a Palermo ha rischiato di mandare a monte l'

accordo con Costa Crociere per l' arrivo della sua ammiraglia. «Per avere a Palermo la Costa Smeralda abbiamo

dovuto garantire una profondità del fondale di dodici metri e quindi "caratterizzare" il fondale per un milione di metri

cubi, cioè verificare la consistenza delle sabbie. Ebbene, abbiamo ballato sul filo di un accordo che vale un milione e

mezzo di passeggeri l' anno, ricavi di dieci milioni per l' Autorità, un indotto per il territorio di 50 milioni. Mi chiedo: ma

se i fondali sono sott' acqua, che cosa deve cambiare di così consistente in tre anni di tempo?». Monti, formazione

da manager, vive tutto il paradosso di guidare un ente pubblico che si pone obiettivi da privato. «Dal momento in cui

si progetta un' opera a quando si realizza ci vogliono dai sette ai dieci anni, un tempo che non ha alcuna relazione con

le esigenze di mercato». La stazione marittima del porto di Palermo, per esempio, è stata progettata nel 2008,

passata per le mani di due commissari, tre presidenti, una gara bandita nel 2011, poi l' appalto, i lavori bloccati l' anno

dopo. «Ci sarà consegnata finalmente il prossimo aprile - spiega Monti - ma sarà già vecchia, perché va bene per

cinquecento-settecento passeggeri al massimo, quando ormai servono spazi per più di mille». Sul decreto

semplificazioni è fiducioso: «Ci sono aspetti che vanno nella direzione giusta, ma vorrei di più. I doveri degli enti

pubblici per i piani regolatori dei porti, per esempio. Se ci sono sessanta giorni di tempo per eventuali osservazioni, è

sicuro che l' osservazione arriva al cinquantanovesimo. Serve il silenzio-assenso». Lo scenario di rovina industriale

del porto di Palermo oggi è un gigantesco cantiere: ha demolito silos, smantellato gru, attrezzato bacini che

restituiranno ai mitici cantieri navali creati dai Florio la possibilità di costruire una nave da cima a fondo. Tra lacci e

lacciuoli. «Si è coltivata a lungo l' idea che complicare gli iter sia una manifestazione di virtù - dice - e che abbatta la

corruzione. La verità è esattamente opposta. Semplificazione significa trasparenza».- © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Stampa

Palermo, Termini Imerese
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Decreto semplificazioni: Baumgartner (Anita), autotrasporto e logistica grandi assenti

(FERPRESS) - Roma, 6 LUG - "Nessuna traccia di interventi rilevanti per il

settore sembra esserci nella bozza all' esame del Consiglio dei Ministri -

dichiara Thomas Baumgartner, Presidente di ANITA - e francamente non ne

capiamo la ragione". "Mi domando cosa c' è di scandaloso nel consentire le

revisioni anche dei rimorchi presso le officine private? Si tratterebbe solo di

perfezionare la norma esistente e dare attuazione a questa importante

semplificazione". E ancora perché non valorizzare la mobilità delle merci al

pari di quella delle persone abolendo il calendario dei divieti di circolazione

per dare continuità produttiva e logistica al Paese?". L' autotrasporto merci e

la logistica sono sempre più in difficoltà a causa di politiche che sembrano

averli dimenticati nonostante la volontà dimostrata in questi mesi dal Governo

di voler aiutare il settore, che ha dato ampia dimostrazione del ruolo

strategico che gioca per i l  Paese. "Ci aspettavamo che i l  decreto

semplificazioni potesse essere occasione per avviare misure, da quelle di più

facile realizzazione a quelle più complesse, ma comunque di grande utilità per

il settore e a costo zero per lo Stato, invece ancora una volta la categoria

deve registrare la totale disattenzione del Governo. Nel frattempo l' economia continua a registrare dati allarmanti sul

calo del PIL, sull' interscambio commerciale e sul clima di fiducia delle imprese. A ciò si aggiunge il caos sulle

infrastrutture liguri, che sta mandando in tilt il sistema logistico connesso al porto di Genova" - conclude Baumgartner .

FerPress

Focus
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Logistica e trasporti, gli strumenti UE per uscire dalla crisi

Martedì 7 luglio dalle 10.00 alle 12.00 deputati e rappresentanti delle istituzioni

europee e del governo si confronteranno con gli operatori di due settori

particolarmente danneggiati dalla pandemia scatenata dal COVID-19. Per il

Parlamento europeo parteciperanno al dibattito Antonio Tajani, capo

delegazione di Forza Italia (PPE) e presidente della Commissione per gli

Affari costituzionali e della Conferenza dei Presidenti di Commissione (tbc);

Brando Benifei, capo delegazione del Partito democratico (S&D); Marco

Campomenosi, capo delegazione della Lega (ID); Carlo Fidanza, capo

delegazione di Fratelli d' Italia (ECR) e Mario Furore, eurodeputato del

Movimento 5 Stelle (NI) e membro della commissione Trasporti. A nome del

governo interverrà Salvatore Margiotta, sottosegretario al ministero dei

Trasporti e delle infrastrutture, mentre a Francesco Sciaudone, managing

partner dello studio legale Grimaldi, sarà affidato il compito di inquadrare il

tema e il panorama normativo. A rappresentare i settori della logistica e dei

trasporti saranno: Gianfranco Battisti, amministratore delegato di Ferrovie

dello Stato; Guido Grimaldi, presidente dell' Associazione logistica dell'

intermodalità sostenibile; Pasquale Russo, segretario generale di Conftrasporto; Massimo Simonini, amministratore

delegato e direttore generale Anas (tbc); Francesco Di Majo, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale (porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta); Roberto Barbieri, amministratore delegato

Aeroporto di Capodichino. L' evento, organizzato dal Parlamento europeo in Italia e dalla Rappresentanza della

Commissione europea in Italia, verrà introdotto dagli interventi di saluto dei rispettivi capi ufficio, Carlo Corazza e

Antonio Parenti. Quando e dove: Martedì 7 luglio dalle 10.00 alle 12.00 Diretta Facebook sulla pagina del Parlamento

europeo in Italia Contesto: L' Unione europea ha messo in campo una serie di strumenti per far fronte all' emergenza

e consentire il rilancio dell' economia. La BCE sta portando avanti programmi di acquisto di titoli per 1710 miliardi.

Sulla base di quanto deciso dall' Eurogruppo e dal Consiglio Europeo, la BEI ha messo a disposizione una nuova

linea da 200 miliardi per prestiti alle imprese, che si somma a una linea esistente di 40 miliardi. I fondi residui dell'

attuale bilancio dell' Unione, compresi i fondi strutturali, sono disponibili per sostenere il settore senza necessità di

cofinanziamento nazionale. Il 27 maggio la Commissione europea ha proposto un fondo per la ripartenza, Next

Generation Europe, e un nuovo bilancio pluriennale per un totale di 1850 miliardi. Buona parte di questi fondi

dovrebbero essere destinati a infrastrutture e trasporti. Il prossimo vertice europeo del 17 e 18 luglio dovrà trovare un

accordo su questa proposta, su cui dovrà esprimersi anche il Parlamento europeo, in modo da rendere disponibili i

nuovi fondi a partire dal 2021. In questo contesto, è importante che gli operatori del settore possano confrontarsi con

i rappresentanti delle istituzioni europee e nazionali sulla definizione di una strategia di sostegno e rilancio di trasporti

e logistica.

Il Nautilus

Focus
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Approvato emendamento sull'autoproduzione

Dalla Commissione Bilancio della Camera nell'ambito della conversione in legge del DL Rilancio

Redazione

ROMA La Commissione Bilancio della Camera ha approvato l'emendamento

sull'autoproduzione nei porti. Dopo giorni di scontri, venerdì nell'ambito della

conversione in legge del Decreto Rilancio, è stato approvato l'emendamento

proposto dai parlamentari Pd: Davide Gariglio, Vincenza Bruno Bossio, Laura

Cantini, Romina Mura e Debora Serracchiani, dal deputato Luca Pastorino

(LeU) e sottoscritto da Paolo Ficara (M5S). La misura fa parte delle proposte

emendative al disegno di legge Conversione in legge del decreto-legge 19

Maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza

epidemiologica da Covid-19 In sostanza, la possibilità di autoprodursi le

operazioni portuali viene chiaramente condizionata all'indisponibilità di

soggetti portuali ad esse autorizzati oltre che alla dotazione della nave di

mezzi meccanici adeguati e all'imbarco di idoneo equipaggio aggiuntivo

rispetto alla tabella di sicurezza/esercizio, a tali operazioni esclusivamente

dedicato. Le operazioni di imbarco e sbarco, compreso rizzaggio e

derizzaggio, saranno ora svolte dai lavoratori delle imprese autorizzate ex

articolo 16 o ex articolo 17 della Legge 84/94, il personale di bordo potrà occuparsene solo in quei porti in cui non sia

possibile fare ricorso ai suddetti soggetti. Ecco di seguito il testo approvato: Proposta emendativa 199.06. (nuova

formulazione) Dopo l'articolo 199, aggiungere il seguente: Art. 199-bis. (Disposizioni in materia di operazioni portuali)

1. Al fine di fronteggiare le emergenze derivanti dall'epidemia da Covid-19 e di favorire la ripresa delle attività portuali,

all'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni: a) la lettera d) del comma

4 è abrogata; b) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: «4-bis. Qualora non sia possibile soddisfare la domanda di

svolgimento di operazioni portuali né mediante le imprese autorizzate ai sensi del comma 3 del presente articolo né

tramite il ricorso all'impresa o all'agenzia per la fornitura di lavoro portuale temporaneo di cui, rispettivamente, ai

commi 2 e 5 dell'articolo 17, la nave è autorizzata a svolgere le operazioni in regime di autoproduzione a condizione

che: a) sia dotata di mezzi meccanici adeguati; b) sia dotata di personale idoneo, aggiuntivo rispetto all'organico della

tabella di sicurezza e di esercizio della nave e dedicato esclusivamente allo svolgimento di tali operazioni; c) sia stato

pagato il corrispettivo e sia stata prestata idonea cauzione. 4-ter. L'autorizzazione di cui al comma 4-bis è rilasciata

previa verifica della sussistenza dei requisiti e delle condizioni ivi previsti. Tale autorizzazione non è compresa nel

numero massimo di cui al comma 7». 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le disposizioni

per l'attuazione dei commi 4-bis e 4-ter dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, introdotti dal comma 1 del

presente articolo, anche relativamente alla determinazione del corrispettivo e della cauzione e alla fissazione dei

termini del procedimento, tenendo conto delle esigenze di economicità dei servizi di trasporto pubblico locale di corto

raggio. Negli ultimi giorni, sia Confitarma che Assarmatori avevano più volte manifestato la loro preoccupazione per

l'approvazione di questo emendamento, che invece è stato accolto con favore dalle organizzazioni sindacali e dal

presidente della Compagnia portuale di Civitavecchia, Enrico Luciani che ha tenuto una conferenza stampa sulla
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pagina Facebook della compagnia. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno ringraziato tutti i deputati che con grande

senso di responsabilità hanno votato l'emendamento. Questa norma di grande civiltà che rivendicavamo da vent'anni,

consentirà uno sviluppo migliore dei traffici ro-ro in tutti i porti italiani, rafforzando l'intero sistema attraverso la tutela

dei diritti dei lavoratori contro lo sfruttamento, salvaguardando l'equilibrio degli organici
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dei porti, garantendo servizi efficienti e in sicurezza. Infine, esprimiamo soddisfazione anche per le risorse messe a

disposizione a favore delle imprese art.17 a seguito delle mutate condizioni economiche per il consistente calo dei

traffici dopo l'emergenza sanitaria. Infine, Luciani, durante la conferenza stampa, ha definito l'approvazione una

grande vittoria. L'emendamento ha proseguito ha incontrato da subito grandi ostilità, soprattutto da parte di alcuni

armatori ma abbiamo fatto un grande gioco di squadra. Il risultato è un traguardo di civiltà che riguarda la sicurezza

dei lavoratori portuali e a partire da oggi, per i nostri porti si apre una nuova pagina.
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Logistica e trasporti, gli strumenti UE per uscire dalla crisi

Martedì 7 luglio dalle 10.00 alle 12.00 deputati e rappresentanti delle istituzioni

europee e del governo si confronteranno con gli operatori di due settori

particolarmente danneggiati dalla pandemia scatenata dal COVID-19. Per il

Parlamento europeo parteciperanno al dibattito Antonio Tajani , capo

delegazione di Forza Italia (PPE) e presidente della Commissione per gli

Affari costituzionali e della Conferenza dei Presidenti di Commissione (tbc);

Brando Benifei , capo delegazione del Partito democratico (S&D); Marco

Campomenosi , capo delegazione della Lega (ID); Carlo Fidanza , capo

delegazione di Fratelli d' Italia (ECR) e Mario Furore , eurodeputato del

Movimento 5 Stelle (NI) e membro della commissione Trasporti. A nome del

governo interverrà Salvatore Margiotta, sottosegretario al ministero dei

Trasporti e delle infrastrutture, mentre a Francesco Sciaudone , managing

partner dello studio legale Grimaldi, sarà affidato il compito di inquadrare il

tema e il panorama normativo. A rappresentare i settori della logistica e dei

trasporti saranno: Gianfranco Battisti , amministratore delegato di Ferrovie

dello Stato; Guido Grimaldi , presidente dell' Associazione logistica dell'

intermodalità sostenibile; Pasquale Russo , segretario generale di Conftrasporto; Massimo Simonini , amministratore

delegato e direttore generale Anas (tbc); Francesco Di Majo , presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale (porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta); Roberto Barbieri , amministratore delegato

Aeroporto di Capodichino. L' evento, organizzato dal Parlamento europeo in Italia e dalla Rappresentanza della

Commissione europea in Italia, verrà introdotto dagli interventi di saluto dei rispettivi capi ufficio, Carlo Corazza e

Antonio Parenti . Diretta Facebook sulla pagina del Parlamento europeo in Italia.
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Marittimi e salute, IMO vara nuove direttive

Per uniformare i protocolli sanitari tra gli Stati membri e garantire il più possibile l' accesso alle cure mediche,
soprattutto a terra, l' IMO, insieme all' ILO e al cluster del mare, ha inviato una serie di raccomandazioni

Il segretario generale dell' International Maritime Organization (IMO), Kitack

Lim, ha approvato una serie di raccomandazioni volte a garantire l' accesso ai

marittimi delle cure mediche a terra in modo rapido e sicuro. Dall' inizio della

pandemia, come segnalato da mesi sia dai sindacati dei marittimi che dagli

armatori, ci sono stati numerosi casi di permessi di sbarco per motivi medici

rifiutati, incluso uno di ictus . A causa delle restrizioni COVID-19, le navi hanno

difficoltà a organizzare lo sbarco dei marittimi. È un periodo caratterizzato da

ritardi e interruzioni dei cambi di equipaggio. Sono centinaia di migliaia i

lavoratori, in tutto il mondo, a soffrire di questi disagi. Sviluppato dalle

principali associazioni internazionali del settore in qualità di consulenti (ICS,

IAPH, BIMCO, il IFSMA, INTERTANKO, P&I Clubs, CLIA, INTERCARGO,

InterManager, IPTA, IMCA, INTERFERRY, FONASBA, ITF e WSC), il

documento dell' IMO contiene raccomandazioni alle autorità competenti degli

stati portuali e costieri affinché garantiscano ai marittimi l' accesso

indiscriminato alle cure mediche. Copre qualsiasi situazione, soprattutto il

caso sospetto o confermato di COVID-19. Ci sono consigli sul monitoraggio

dei sintomi, protocolli per l' isolamento, sull' utilizzo delle mascherine, sul distanziamento sociale e su tutte le

precauzioni per prevenire i contatti tra personale dei terminal a terra e di bordo. Leggi le raccomandazioni dell' IMO

agli Stati membri «I marittimi sono al centro di tutto ciò che fa l' IMO», ha affermato il segretario Lim. «Durante le ore

più buie della pandemia - continua - hanno mostrato dedizione nel consegnare i beni di cui tutti abbiamo bisogno. Ma

la salute e il benessere dei marittimi è importante quanto quella di chiunque. Ora è il momento per i governi di tutto il

mondo di raccogliere la sfida, anche assicurando che i marittimi possano avere accesso immediato alle cure mediche

quando ne hanno bisogno». In materia di lavoro e commercio marittimo, gli Stati membri dell' IMO (praticamente tutti)

sono vincolati dalla Convenzione sul lavoro marittimo dell' International Labour Organization (OIL). Gli Stati di

approdo sono responsabili di garantire ai marittimi l' accesso alle strutture mediche di terra. L' obbligo di salvare i

marittimi in difficoltà è sancito anche dalla Convenzione internazionale per la sicurezza della vita in mare (SOLAS),

dalla Convenzione sulla ricerca e il salvataggio marittimi (SAR) e dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del

mare (UNCLOS). Da maggio l' IMO sta sollecitando gli Stati membri ad attuare un quadro di protocolli, sempre

sviluppato insieme agli operatori del settore, in materia di sicurezza della navigazione e spostamenti degli equipaggi

durante. Chiedono specificamente ai governi di designare i marittimi e il personale marittimo come "lavoratori chiave".

«Resta essenziale implementare questi protocolli - conclude Lim - poiché centinaia di migliaia di marittimi restano

bloccati a bordo delle navi e devono continuare a lavorare per diversi mesi oltre il loro contratto originale o, al

contrario, sono bloccati a terra, senza possibilità di unirsi alla nave per lavorare». - credito immagine in alto.
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